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1.  L A LET TERA 
DEL PRESIDENTE 
1.1 P ER CHÉ IL B IL A NCIO SOCI A L E 

Per il secondo anno l’Istituto Ramazzini presenta il suo bilancio sociale, ovvero la mappatura dettagliata e ar-
ticolata di tutte le azioni, le relazioni, le strategie che nel corso di un anno, il 2018, sono state messe in campo 
per realizzare i propri obiettivi istituzionali. Per una realtà come l’Istituto Ramazzini, cioè una delle più grandi 
cooperative sociali sul territorio nazionale, la costruzione del bilancio sociale rappresenta un importantissimo 
step di verifica del proprio operato, e la fondamentale occasione di condividere questo passaggio con tutte le 
persone - tantissime! - che sostengono il nostro lavoro. 

Alla base della nascita e del lavoro quotidiano dell’Istituto Ramazzini, c’è una sfida enorme: la battaglia contro 
il cancro e le malattie ambientali, inserita in una visione complessa, “di filiera”, così come ci è stata consegnata 
dal nostro fondatore, il professor Cesare Maltoni, pioniere della cancerogenesi e straordinario protagonista del 
dibattito scientifico dello scorso secolo. In questa visione si realizza un binomio strettissimo e sinergico tra la 
prevenzione primaria - che comprende tanto la ricerca scientifica, finalizzata a individuare gli agenti tossici nei 
beni di consumo e negli ambienti di vita e di lavoro, quanto la divulgazione degli esiti della ricerca e delle buone 
pratiche che ne conseguono - e la prevenzione secondaria, che ha come obiettivo l’individuazione precoce dei 

soggetti ammalati o ad alto rischio per poter ottenere la guarigione o impedire l’insorgenza e la progressione 
della malattia. In questo senso le tre strutture attraverso le quali l’Istituto Ramazzini opera - il Centro di ricerca 
sul cancro “Cesare Maltoni” di Bentivoglio, il Poliambulatorio di prevenzione oncologica di Bologna e il Centro 
clinico di prevenzione oncologica di Ozzano dell’Emilia - sono l’esito concreto di questa visione oltre che lo 
strumento che ci siamo dati per realizzarne gli obiettivi. Questa è dunque una prima chiave di lettura attraverso 
la quale leggere e interpretare le pagine che seguono. Ed è anche l’unità di misura che vogliamo darci per ponde-
rare le ricadute del nostro operato, nella comunità dei soci e delle socie, nella cittadinanza tutta, nella comunità 
scientifica. 

Una seconda chiave di lettura la fornisce il modello cooperativo, che è la forma che l’Istituto Ramazzini si è dato 
30 anni fa e che rappresenta un tratto distintivo della sua identità, del tutto inedito nell’ambito della ricerca 
scientifica, alla quale proprio il modello cooperativo conferisce indipendenza e perciò grande autorevolezza. 
Non solo: nel modello cooperativo si realizza il vincolo stringente a coordinare i fini mutualistici, solidaristici e 
sociali con il parametro economico-finanziario. Se valutassimo la performance dell’Istituto Ramazzini solo avva-
lendoci dei misuratori di efficacia ed efficienza tipici del mondo for profit, perderemmo per strada la sua traccia 
principale, cioè il contributo che riversa nella società. Queste pagine quindi rappresentano la comunicazione 
trasparente della mission istituzionale degli specifici indicatori che ne testimoniano l’attuazione.  

Infine, vorrei sottolineare due novità che hanno a che fare con l’attività di ricerca del nostro Istituto e vorrei 
farlo a partire dalle parole che il professor Cesare Maltoni pronunciò in un’intervista a margine di un convegno 
sui fitofarmaci, nel 1987. “Quello che diciamo sui pesticidi e sui fitofarmaci - diceva Maltoni - si adatta a molti 
settori dell’industria chimica e dello sviluppo: noi immettiamo sostanze in un pianeta che è molto piccolo, l’u-
nico peraltro vivibile; cresciamo come numero, l’attività umana è frenetica, le tecnologie avanzano. Ecco, noi 
dobbiamo arrivare a una conclusione, che vale per i fitofarmaci ma che vale anche per tutti gli altri settori: prima 
di immettere un prodotto nel ciclo produttivo, prima di distribuirlo commercialmente, prima di inserirlo nel no-
stro habitat, assieme alla valutazione dei vantaggi che questo prodotto può avere per lo sviluppo, noi dobbiamo 
valutare i costi, in termini ambientali, perché il nostro pianeta è piccolo e limitato, e i costi per la nostra salute”. 
Le parole del professore, così lungimiranti, sono la lente attraverso la quale guardare i due studi che nel 2018 
abbiamo consegnato alla comunità scientifica. Il primo è quello che ha studiato l’impatto dell’esposizione uma-
na ai livelli di radiazioni a radiofrequenza (RFR) prodotti da ripetitori e trasmettitori per la telefonia mobile, il 
secondo è lo studio pilota sul glifosato, il pesticida più utilizzato al mondo. In entrambi i casi, le nostre ricerche 
sono state determinanti nell’aprire un dibattito pubblico che ha attraversato, e attraversa tuttora, tutti i mezzi 
di informazione. Il tema della sostenibilità - ambientale e sanitaria - dell’innovazione non è più il grido isolato 
di uno scienziato autorevole, ma sta diventando una consapevolezza diffusa, di cui con orgoglio possiamo attri-
buirci qualche merito. 

    
   Il Presidente

Simone Gamberini
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2.  I  MODELLI  DI 
RENDICONTAZIONE SOCIALE
Le prime formulazioni del Bilancio Sociale emergono dal dibattito che si è svolto negli Stati Uniti intorno al 1970 in me-
rito alla necessità di effettuare una rilettura sociale del bilancio d’impresa. La dimensione sociale dell’azienda inizia ad 
assumere una crescente importanza con la diffusione dei temi inerenti alla responsabilità sociale, e alla necessità, sempre 
più avvertita, di superare la contraddizione esistente fra responsabilità sociale e agire economico dell’impresa. Questo 
dualismo viene a definirsi e integrarsi negli anni successivi con l’evolversi di diverse linee di pensiero che hanno sempre 
come centrale il riconoscimento che l’impresa non è solo strumento economico ma anche strumento di creazione di 
valore sociale. Il Bilancio Sociale quindi si afferma come documento che le aziende redigono volontariamente, rivolto 
principalmente agli “stakeholder”, cioè a tutti coloro che hanno un interesse nell’attività d’impresa, ed è finalizzato a co-
municare le conseguenze delle loro attività sul piano economico, ambientale e sociale. 

Il bilancio di responsabilità sociale trova sempre più ampia diffusione e viene oggi redatto, da aziende pubbliche, priva-
te, profit o non profit, nonché enti pubblici, ONG, ecc.  In particolare, il “Bilancio sociale”, diventa così uno strumento 
che misura la responsabilità sociale d’impresa, un rendiconto sociale coerente con gli altri dati contenuti nella relazio-
ne sulla gestione e nei conti di esercizio. 

In Gazzetta.Ufficiale, n. 186 del giorno 9 agosto u.s., è stato pubblicato il DLG N.112/2017, oggi in vigore, che rende 
obbligatorio per le cooperative sociali di predisporre, redigere e pubblicare il bilancio sociale, anche se in Emilia-Ro-
magna, la redazione del Bilancio Sociale era stata resa obbligatoria per le cooperative sociali da apposita legge. Tale 
decreto dà una definizione di Bilancio Sociale inteso come lo “strumento di rendicontazione delle responsabilità, dei 
comportamenti e dei risultati sociali, ambientali ed economici delle attività svolte da un’organizzazione”.

Si rafforza l’impostazione di considerare il Bilancio Sociale, come uno strumento che misura la responsabilità sociale 
degli enti del terzo settore, ai fini della rendicontazione dei risultati sociali conseguiti, quindi un rendiconto sociale 
che deve essere coerente con gli altri dati contenuti nella relazione sulla gestione e nei conti di esercizio e coerente 
con gli stakeholder (i lavoratori o i volontari, le istituzioni, i destinatari dei servizi, i cittadini, ecc.) coinvolti nella sua 
redazione, consentendo ai potenziali investitori di valutare l’operato dell’ente per un eventuale sostegno economico.

Una volta che sia stato esaminato da parte dell’organo di controllo per le verifiche di merito (ad es. assenza di finalità 
di lucro, il rispetto dei principi di verità e trasparenza nell’attività di raccolta fondi, ecc.) il Bilancio Sociale dovrà essere 
poi approvato dall’assemblea dei soci, quindi pubblicato sul sito istituzionale dell’ente e depositato entro il 30 giugno 
dell’anno successivo, nel caso delle imprese sociali, presso il Registro delle imprese. 

In sintesi oltre al bilancio di esercizio, si avrà anche il contestuale deposito del Bilancio Sociale, tale obbligo di depo-
sito sarà effettivo a partire dall’esercizio 2021, con riferimento all’esercizio 2020.  
I principi di redazione del Bilancio Sociale espressi nelle Linee guida del decreto sono i seguenti: 

1.	 la rilevanza data dall’inserimento senza omissioni di tutte le informazioni utili ad una valutazione da parte degli 
stakeholder; 

2.	 la completezza nell’individuazione di tutti i principali stakeholder per l’inserimento di informazioni rilevanti di 
interesse di ognuno di essi; 

3.	 la trasparenza con cui devono essere evidenziati i criteri utilizzati per rilevare e classificare le informazioni; 

4.	 la neutralità per cui le informazioni vanno rappresentate in modo imparziale, documentando sia gli aspetti positivi 
che quelli negativi della gestione sociale; 

5.	 la competenza di periodo nel rendicontare le attività relative all’anno di riferimento; 

6.	 la comparabilità dei dati inseriti che consentano il confronto temporale (cambiamenti nel tempo dell’ente) e spa-
ziale (confronto del dato con quello di altri enti simili); 

7.	 la chiarezza mediante l’uso di un linguaggio accessibile anche a lettori non esperti o privi di specifica competenza 
tecnica; 

8.	 la veridicità e verificabilità in riferimento alle fonti utilizzate; 

9.	 l’attendibilità di dati oggettivi che non presentino sovrastime o sottostime né dati incerti presentati come se 
fossero certi; 

10.	 l’autonomia richiesta a soggetti terzi che collaborino alla redazione del bilancio, cui va garantita autonomia e 
indipendenza nell’esprimere giudizi.

Sono questi principi i contenuti minimi che ogni Bilancio Sociale deve contenere al fine della rendicontazione sociale 
coerente anche con le norme legislative. Questo testimonia quanto sia fondamentale una integrazione tra i sistemi 
contabili tradizionali e quelli sociali.  Oggi il bilancio di responsabilità sociale è un documento obbligatorio per tutte le 
cooperative sociale, e viene depositato presso la Regione Emilia-Romagna. L’affermarsi del bilancio di responsabilità 
sociale trova ragione anche nel fatto che le imprese, nel tempo, hanno preso sempre più coscienza che gli obiettivi 
di successo aziendale non sono perseguibili solo massimizzando i profitti a breve termine, bensì adottando compor-
tamenti responsabili nei confronti dei vari stakeholder con cui l’impresa si trova ad interagire. In tale contesto, un 
numero crescente di imprese ha fatto proprio il concetto di responsabilità sociale, considerandolo come valore chiave, 
funzionale alla creazione di valore e fonte di vantaggi competitivi. 

Il bilancio di responsabilità sociale trova ragione anche nella riflessione sul concetto di “sviluppo sostenibile” del Brun-
dtland Report della World Commission and Development del 1987, dove viene definito come: “lo sviluppo che soddi-
sfa i bisogni del presente senza compromettere la capacità delle future generazioni di soddisfare i loro propri bisogni”.  
La filosofia che lo anima propone un percorso in cui l’azienda pone in essere strategie e comportamenti che rendono 
compatibili obiettivi di sviluppo con l’attenzione all’ambiente, alle generazioni future ed al sistema sociale in genere. 
Quindi garantire la continuità aziendale significa rendere l’impresa compatibile ed integrata nel contesto valoriale e 
ambientale in cui essa si trova ad operare, infatti l’impresa si trova sempre al centro di un reticolo di relazioni, dove 
tutti i soggetti interessati alla vita dell’impresa (stakeholder) condividono il consenso, la fiducia, gli obiettivi non solo 
economici e finanziari della gestione, ma anche sociali. 

L’interesse generale si manifesta non solo come somma delle aspettative dei singoli stakeholder, ma anche come 
interesse dell’intera collettività, che esprime, bisogni e aspettative che incidono sulla struttura di mercato, sulla idea 
di sviluppo territoriale e sulla sostenibilità sociale.  La valutazione della performance aziendale, quindi, non dipende 
più dalla sola tradizionale dimensione economica, ma dipende anche da valutazioni di tipo sociale ed ambientale. Il 
contenuto della responsabilità sociale delle imprese si è così andato a porsi al centro di discussioni e dibattiti in molti 
Paesi occidentali. L’Unione Europea ha cercato di fornire una possibile definizione, desumibile dal Libro Verde della 
Commissione Europea (“Promuovere un quadro europeo per la CSR”), di un “agire economico socialmente respon-
sabile, dove l’impresa deve investire nel capitale umano, nell’ambiente e nei rapporti con le altre parti (stakeholder) 
interessate direttamente o indirettamente alla vita dell’azienda”. 

A partire dagli anni ‘70, si afferma l’esigenza di un documento specifico, (il Bilancio Sociale) che definisca indicatori, 
dati, statistiche, analisi, giudizi, ecc., non solo attraverso valutazioni contabili, ma che definisca l’agire sociale dell’im-
presa, attraverso un sistema di reporting non centrato solo sui risultati economico-finanziari raggiunti. 
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2 .1 L’ ISTITUTO R AMA ZZINI

L’Istituto Ramazzini da oltre 30 anni è fortemente impegnato nella battaglia contro il cancro e le malattie ambientali e profes-
sionali, nella consapevolezza che l’ambiente è un fattore di miglioramento della salute umana e che quindi ridurre l’inquina-
mento e l’uso di sostanze nocive è una precondizione per un miglioramento della salute umana. 

Infatti presso i laboratori del Castello di Bentivoglio, vengono condotti studi sperimentali per valutare gli effetti a lungo ter-
mine dell’esposizione ad agenti chimici e fisici che possono essere presenti nell’ambiente di vita e di lavoro, quindi una ricerca 
indipendente proprio perché non assoggettata alle decisioni della grande impresa.

La Cooperativa Sociale Istituto Nazionale per il Controllo e lo Studio dei Tumori e delle Malattie Ambientali “B. Ramazzini” 
Società Cooperativa Sociale si costituisce all’inizio degli anni ottanta, tra i fondatori il Prof. Cesare Maltoni oncologo di fama 
internazionale, e da altre personalità della società civile ed accademica con l’obiettivo dello studio ed il controllo dei rischi am-
bientali professionali e delle malattie che ne conseguono, con particolare riguardo ai tumori, mediante una serie di interventi, 
previsti dallo statuto:

•	 studio dei tumori ed in genere delle patologie professionali e ambientali e delle modificazioni degli ecosistemi che 
ne sono all’origine;

•	 controllo dei tumori e delle malattie ambientali, ai vari livelli: preventivo, diagnostico e terapeutico;

•	 raccolta ed elaborazione delle informazioni nei settori di competenza, anche in collaborazione con il Collegium 
Ramazzini, un’accademia internazionale attiva da più di 30 anni, costituita da 180 membri, selezionati sulla base 
dell’indipendenza e della eccellenza in campo scientifico;

•	 formazione ed aggiornamento professionale e scientifico degli addetti ai lavori nei settori di competenza (preven-
zione e rapporti fra ambiente e salute);

•	 diffusione dell’informazione nei settori di competenza alla Comunità scientifica, agli operatori addetti ai lavori, agli 

Enti ed alle Istituzioni pubbliche e private, alle industrie, ai sindacati, all’opinione pubblica, agli insegnanti e agli 
alunni delle scuole primarie e secondarie ed ai mezzi di comunicazione in generale;

•	 consulenza per interventi preventivi nel settore oncologico;

•	 attività clinica di prevenzione oncologica tramite diagnosi precoce.

L’attività dell’Istituto Ramazzini risulta coerente con quanto previsto dall’oggetto sociale, infatti l’Istituto Ramazzini 
nella sua attività di impresa valorizza sia la sua dimensione mutualistica di cooperativa sociale senza fini di lucro, sia la 
sua dimensione aziendale che eroga servizi sanitari a tariffe calmierate e organizza presso il Centro di Ricerca Cesare 
Maltoni un’attività di ricerca indipendente e autonoma al servizio della lotta contro il cancro. 

Centrale per l’Istituto Ramazzini è la consapevolezza che il crescente degrado ambientale costituisce uno dei più im-
portanti e cruciali problemi del nostro tempo, soprattutto con riferimento all’insorgere delle malattie ambientali e pro-
fessionali, considerato altresì che i tumori sono l’espressione dell’alterato rapporto uomo-ambiente, e costituiscono la 
prima causa di morte per singola malattia, e in questi anni sono in aumento, e colpiscono in età sempre più giovane.

La crescente complessità dei mercati internazionalizzati e l’importante crescita dei bisogni sanitari ha decretato l’im-
portanza strategica del settore sanitario nel gestire processi di invecchiamento della popolazione, di gestione delle 
malattie infettive, della crescente problematica legata all’inquinamento.

I decisori politici e l’opinione pubblica debbono dare delle risposte operative a questo degrado ambientale che si 
manifesta sempre più con alti livelli di inquinamento, con alterazioni climatiche, con l’aumento della popolazione mon-
diale colpita da tumore soprattutto nelle aree più povere del pianeta, ecc, la ricerca scientifica può, anzi deve, fornire 
strumenti per il controllo della salubrità dell’ambiente e il monitoraggio delle malattie ambientali e professionali.

Nel nostro Paese le dinamiche demografiche indicano un progressivo invecchiamento della popolazione, a fine 2016 
gli over 65enni erano oltre il 22,3% del totale, gli studi indicano una stretta correlazione tra incidenza del tumore ed 
invecchiamento della popolazione, a conferma della necessità che la diagnosi precoce dei tumori debba essere pro-
grammata soprattutto per le fasce di popolazione più anziana.

3.   PRESENTAZIONE 
DELL A COOPERATIVA                        

3.1 VALORI COOPER ATIVI 

I principi ed i valori in cui ci riconosciamo sono quindi quelli universali della cooperazione aggiornati, rispetto a quelli 
originali e storici dei Probi Pionieri di Rochdale, dal congresso del Centenario dell’Alleanza cooperativa Internazionale, 
tenutosi a Manchester nel 1995, qui di seguito riportati.

Una cooperativa è un’associazione autonoma di individui che si uniscono volontariamente per soddisfare i propri bi-
sogni economici, sociali e culturali e le proprie aspirazioni attraverso la creazione di una società di proprietà comune 
e democraticamente controllata.

VALORI
Le cooperative sono basate sui valori dell’auto-aiuto, della democrazia, dell’eguaglianza, dell’equità e solidarietà. I soci 
delle cooperative credono nei valori etici dell’onestà, della trasparenza, della responsabilità sociale e dell’attenzione 
verso gli altri.
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PRINCIPI
I principi cooperativi sono linee guida con cui le cooperative mettono in pratica i propri valori.

1° principio: adesione libera e volontaria. Le cooperative sono organizzazioni volontarie aperte a tutti gli individui 
capaci di usare i servizi offerti e disposti ad accettare le responsabilità connesse all’adesione, senza alcuna discrimina-
zione sessuale, sociale, razziale, politica o religiosa.

2° principio: controllo democratico da parte dei soci. Le cooperative sono organizzazioni democratiche, controllate 
dai propri soci che partecipano attivamente a stabilirne le politiche e ad assumere le relative decisioni. Gli uomini e 
le donne eletti come rappresentanti sono responsabili nei confronti dei soci. Nelle cooperative di primo grado, i soci 
hanno gli stessi diritti di voto (una testa, un voto), e le cooperative di altro grado sono ugualmente organizzate in modo 
democratico.

3° principio: partecipazione economica dei soci. I soci contribuiscono equamente al capitale delle proprie coope-
rative e lo controllano democraticamente. Almeno una parte di questo capitale è, di norma, proprietà comune della 
cooperativa. I soci, generalmente, percepiscono un compenso limitato, se disponibile, sul capitale sottoscritto come 
requisito per l’adesione. I soci allocano gli utili per uno o più dei seguenti scopi: sviluppo della cooperativa, possibil-
mente creando riserve, parte delle quali almeno dovrebbero essere indivisibili; benefici per i soci in proporzione alle 
loro transazioni con la cooperativa stessa, e sostegno ad altre attività approvate dalla base sociale.

4° principio: autonomia ed indipendenza. Le cooperative sono organizzazioni autonome, autosufficienti, controllate 
dai soci. Nel caso in cui sottoscrivano accordi con altre organizzazioni, inclusi i Governi, o ottengano capitale da fonti 
esterne, le cooperative sono tenute ad assicurare sempre il controllo democratico da parte dei soci ed a mantenere la 
loro indipendenza cooperativa.

5° principio: educazione, formazione ed informazione. Le cooperative forniscono educazione e formazione ai soci, ai 
rappresentanti eletti, ai dirigenti e lavoratori, così che essi possano contribuire efficacemente allo sviluppo delle pro-
prie cooperative. Le cooperative inoltre informano il pubblico generale - in particolare i giovani e gli opinion leaders 
- sulla natura ed i benefici della cooperazione.

6° principio: cooperazione fra cooperative. Le cooperative servono più efficacemente i propri soci e rafforzano il mo-
vimento cooperativo lavorando insieme attraverso strutture locali, regionali, nazionali ed internazionali.

7° principio: interesse verso la comunità. Le cooperative lavorano per lo sviluppo sostenibile delle proprie comunità 
attraverso politiche approvate dai propri soci.

3.2.  ESSERE UNA 
COOPERATIVA SOCIALE 
L’Istituto Ramazzini è una Cooperativa Sociale Onlus, impegnata da 30 anni nella battaglia contro il cancro e le malat-
tie ambientali e professionali oggi sostenuta da circa 30.000 soci.

Fondato nel 1987 dal medico e scienziato Cesare Maltoni, oncologo di fama internazionale e da altre personalità della 
società civile ed accademica, 

Il Professor Cesare Maltoni è stato uno dei padri fondatori dell’oncologia moderna, molto noto in Italia e forse ancora 
di più all’estero per i suoi studi sui fattori ambientali responsabili dei tumori: dalle plastiche agli additivi alimentari, 
dall’amianto ai campi elettromagnetici. 

“É meglio prevenire che curare” è l’eredità più importante che ci ha lasciato il medico carpigiano Bernardino Ramazzini 
(1633- 1714), padre della medicina del lavoro. 

Tutti i nostri sforzi e le nostre attività nel campo della lotta contro i tumori e le malattie ambientali sono guidati da 
questo importante principio: nel Centro di ricerca, nei Poliambulatori e negli incontri con i cittadini cerchiamo di dif-
fondere la cultura della prevenzione, perché solo attraverso questo strumento è al momento realizzabile una strategia 
di lotta contro il cancro e altre malattie croniche, correlate all’attuale degrado nell’ambiente di vita e di lavoro.

L’Istituto Ramazzini è una cooperativa sociale, che si finanzia grazie al contributo dei suoi soci, dell’attività clinica che 
svolge, e di fondi pubblici e privati destinati alla ricerca. 

Possono diventare soci tutti coloro (persone fisiche o giuridiche) che vogliono condividere il nostro impegno per una 
strategia di lotta al cancro, incentrata su studi e ricerche per prevenire l’insorgenza dei tumori e di altre malatti e cor-
relate all’alterato rapporto tra l’uomo e l’ambiente. 

Per diventare soci è sufficiente compilare l’apposita domanda di ammissione (scaricabile dal nostro sito internet) e 
versare la quota sociale di 25 euro o suoi multipli. La quota è vitalizia. 

I soci dell’Istituto Ramazzini sono riuniti in Sezioni territoriali, che hanno lo scopo di favorire la partecipazione e di 
consolidare il vincolo associativo e solidaristico attraverso l’organizzazione di eventi ricreativi e culturali, di iniziative 
per la raccolta fondi e la diffusione delle informazioni sul tema della qualità dell’ambiente e la tutela della salute. 

Grazie al sostegno costante dei soci, nei laboratori dell’Istituto Ramazzini sono stati condotti studi che hanno contri-
buito ad introdurre norme e misure di protezione per la tutela della salute dei cittadini, in Italia e nel mondo. 

L’Istituto Ramazzini è una cooperativa sociale di tipo A, iscritta all’albo delle Cooperative Sociali – Sez. A (nella quale 
sono iscritte le cooperative che gestiscono servizi socioassistenziali, sanitari ed educativi), istituito dalla Regione Emi-
lia Romagna, secondo le norme dettate dalla L.R. n. 7 del 1994, successivamente modificata dalla L.R. n. 6 del 1997.

La nostra cooperativa è quello che si dice una “Onlus di diritto”. Questa sua natura deriva dal rispetto di ciò che è 
contenuto nella legge 8/11/1991, nr. 381, la quale disciplina le cooperative sociali e alla quale occorre fare riferimento 
per conoscere gli specifici obblighi e divieti cui queste cooperative sono sottoposte e che ne giustificano il particolare 
regime tributario.

Ai sensi del DLgs n. 460 del 1997 le organizzazioni che rispettano la legge di cui sopra sono di diritto ONLUS (orga-
nizzazioni non lucrative di utilità sociale).
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I VANTAGGI DI ESSERE ONLUS:

Per l’Istituto:

Esistono abbattimenti o esenzioni per quanto riguarda le imposte indirette (imposta di bollo, imposta di registro, tasse 
di concessione governativa, imposte ipotecarie e catastali) e alcuni vantaggi, in certi casi, rispetto al regime dell’IVA 
applicabile. Rispetto alle imposte dirette, le cooperative sociali scontano l’IRAP con le modalità ordinarie, salvo i bene-
fici previsti dalle singole regioni che consentono l’applicazione di una aliquota ridotta: per effetto della Legge regionale 
dell’Emilia Romagna n. 48 del 21/12/2001 la Cooperazione Sociale usufruisce dell’aliquota agevolata attualmente pari 
al 3,21%.

Le cooperative sociali, ancorché aventi per definizione finalità non lucrative, sono soggette al regime delle società di 
capitali, salvo le speciali disposizioni previste per questa tipologia di società cooperativa sociale ONLUS.

Pertanto la nostra cooperativa applica le disposizioni agevolative del comparto cooperativo sociale con scambio mu-
tualistico servizi il quale prevede:

•	 La tassazione IRES con aliquota ordinaria attualmente pari al 24% sul differenziale tra variazioni fiscali positive e 
negative;

•	 La tassazione IRES con aliquota ordinaria attualmente pari al 24% sul 3% degli utili netti.

Per coloro che effettuano donazioni le agevolazioni si differenziano a seconda che il donatore sia una persona fisica 
oppure una Società.

In caso di persona fisica è prevista: 

•	 la deducibilità, per le liberalità in denaro o in natura, nel limite del 10% del reddito complessivo dichiarato, 
e comunque nella misura massima di 70.000 € annui (art. 14 comma 1 D.L. n. 35/2005 e successive modifica-
zioni  (L. 80/2005). Nel calcolo del reddito complessivo dichiarato sono compresi anche i redditi da fabbricati 
assoggettati a cedolare secca.

•	 la detrazione dall’Irpef del 26% calcolata sul limite massimo di 30.000 euro per un risparmio fino a 7.800 euro 
(fino al 2014 il limite era di 2.065,83 euro). Nel calcolo dei 30.000 euro sono compresi anche gli importi per le 
erogazioni liberali in denaro, a favore delle popolazioni colpite da calamità pubbliche o da altri eventi straordinari, 
da indicare nel quadro degli oneri con il codice spesa “20”.

In entrambi i casi la condizione necessaria per accedere all’agevolazione è che il versamento sia eseguito tramite 
banca o ufficio postale ovvero mediante assegni bancari e circolari. Per le erogazioni effettuate con carta di credito è 
sufficiente la tenuta e l’esibizione, in caso di eventuale richiesta dell’amministrazione finanziaria, dell’estratto conto 
della società che gestisce la carta.

In caso di Società è prevista alternativamente:

•	 la deducibilità, per le liberalità in denaro o in natura, nel limite del 10% del reddito complessivo dichiarato, e 
comunque nella misura massima di 70.000 € annui (art. 14 comma 1 D.L. n. 35/2005 e successive modificazio-
ni (L. 80/2005).

•	 la deduzione dal reddito imponibile Ires del 2% del reddito d’impresa dichiarato per un importo massimo di 
30.000 euro (comma 2 lettera h, art 100 tuir).

La quota associativa di Euro 25,00 non è deducibile.

3. 3.  ES T R AT T O DA L L A R EL A ZIONE DEL COMI TAT O SCIEN T IF ICO

Questo report sull’ultimo incontro annuale del Comitato Scientifico Internazionale dell’Istituto Ramazzini, ha come 
focus il lavoro scientifico dell’Istituto.

Membri del Comitato Scientifico presenti: Philip Landrigan, MD Chair, Linda Birnbaum, PhD, Pietro Comba, PhD, 
Melissa McDiarmid, MD, MPH

Membri dello staff dell’Istituto Ramazzini presenti: Dr. Fiorella Belpoggi (via Skype), Dr. Pier Paolo Busi, Dr. Angela 
Guaragna, Dr. Daniele Mandrioli, Dr. Fabiana Manservisi, Dr. Simona Panzacchi

Assenti giustificati: Dr. Marie-Noel Brune Drisse, Dr. Lennart Hardell, Dr. Ellen Silbergeld

Riassunto: durante la riunione del Comitato Scientifico (CS) è stata presentata una dettagliata ed esauriente revisione 
delle attività svolte dall’Istituto Ramazzini durante i precedenti 12 mesi. Il CS è stato positivamente colpito dagli ec-
cellenti progressi che sono stati fatti, dal gran numero di pubblicazioni prodotte, e dai solidi piani per il lavoro futuro. 
Il CS si è congratulato con la Dott.ssa Belpoggi e il suo staff per la loro produttività scientifica; per aver ristabilito la 
credibilità scientifica e la capacità di attirare finanziamenti all’Istituto Ramazzini e per i piani per la ricerca futura at-
tentamente elaborati. 

VERBALE RIUNIONE

Panoramica

L’incontro è iniziato con un riassunto delle attività di alto livello dell’IR per l’anno 2017-2018: 

•	 Il numero di pubblicazioni scientifiche è triplicato, infatti è passato da 5 all’anno nel 2015 a 15/20 all’anno nel 
2018. Gli articoli sono stati pubblicati su riviste prestigiose. Le pubblicazioni sono elencate nell’appendice in 
allegato. 

•	 Il numero di domande di finanziamenti è aumentato considerevolmente.

•	 Sono stati formati nuovi importanti partenariati scientifici. 

•	 E’ stato creato un nuovo archivio della banca dati biologica e cartacea. 

STUDI TOSSICOLOGICI DI ELF/RF EMF

Questi studi sono stati condotti in stretta collaborazione con il US National Toxicologic Program (NTP). Gli studi nelle 
due istituzioni hanno usato livelli di esposizione complementari, più basse negli studi dell'IR rispetto a quelle dello 
studio NTP. Entrambi gli studi hanno riscontrato un aumento nel numero di Schwannomi cardiaci e di glioma maligni 
del cervello. L’incidenza di tumori era più elevata negli animali maggiormente esposti. 

Piani per il futuro

1.	 Sono necessari fondi esterni per completare l’esame patologico di 800 animali. 

2.	 Una seconda opinione sarà richiesta per tutte le lesioni rilevanti. 
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3.	 Possibili future fonti di finanziamento includono un subcontratto con la Mount Sinai School of Medicine, un finan-
ziamento dall’Unione Europea e un finanziamento o contratto con L’Istituto Superiore di Sanità italiano.  

Conclusioni.

 Il CS ha elogiato lo staff IR per i loro progressi e ha offerto ulteriori consigli per possibili fonti di finanziamento. 

STUDIO GLOBALE SUL GLIFOSATO 

Questo studio sta procedendo bene e la fase dello studio pilota è già stata completata. Lo studio ha valutato l’esposi-
zione al glifosato puro e alla formulazione commerciale Round-Up. La via di somministrazione è stata tramite acqua da 
bere. Lo studio pilota è stato finanziato dai 30.000 Soci dell’Istituto Ramazzini in Italia.  Lo Studio Globale sul Glifosato 
usa il Ramazzini Integrated Experimental Design (RIED), un nuovo approccio alla ricerca tossicologica che consente 
l’esame di outcome multipli in un singolo studio, inclusi cancro, tossicità per lo sviluppo, immunotossicità e neurotossi-
cità. Questo è un’importante svolta, poiché in precedenza sarebbero stati necessari studi separati per valutare ognuno 
di questi endpoint, portando all’uso di molti più animali.  

Due pubblicazioni scientifiche e un commentary su Environmental Health sono stati già prodotti grazie alla fase pilota 
e due articoli sono al momento in attesa di pubblicazione: 

1.	 Commentary

2.	 Disegno sperimentale

3.	 Microbioma e bioaccumulo

4.	 Effetti sulla riproduzione (in corso di pubblicazione) 

5.	 Patologia e tossicità molecolare (in corso di pubblicazione)

Lo studio pilota ha evidenziato: 

1.	 Alterazioni del microbioma intestinale in particolare durante lo sviluppo

2.	 Aumento della distanza ano-genitale

3.	 Ritardo nell’inizio del ciclo estrale

4.	 Aumento nei livelli di testosterone nelle femmine

5.	 Bioaccumulo di glifosato 

6.	 Aumento nell’incidenza dei micronuclei

Il progetto ora è quello di proseguire con lo studio a lungo termine e di produrre dati in tempo per la nuova valutazione 
del rischio del glifosato da parte dell’Unione Europea che avverrà nel 2022. Ulteriori finanziamenti saranno necessari 
per completare lo studio principale. 

Conclusioni. 

Il CS ha elogiato lo staff dell’IR per i  progressi in questo studio estremamente importante. Il finanziamento dello studio a 
lungo termine rimane un problema. Una raccolta fondi tramite crowdfunding è in corso, ma dovrà essere affiancata da altri 
finanziamenti. Si è tenuta un’approfondita discussione sulle possibili fonti di finanziamento in Italia, Europa e Stati Uniti. 

SYSTEMATIC REVIEWS

Lo staff IR ha riportato che sono in corso systematic review su:

•	 Silicosi, asbestosi e pneumoconiosi da polveri da attività minerarie (WHO-ILO)

•	 Pesticidi nel miele.

Lo staff IR ha riferito anche che è in gara per accedere a finanziamenti per altre systematic review, inclusi gli effetti 
cancerogeni delle Radiofrequenze. 

ATTIVITÀ DI LABORATORIO A CONTRATTO 

L’IR ha ricevuto la certificazione di Buone Pratiche di Laboratorio (BPL) dal Ministero della Salute Italiano, che gli con-
sente di effettuare analisi a contratto per compagnie farmaceutiche e autorità regolatrici. Questa attività genera un 
ricavo che viene usato per supportare la ricerca indipendente. 

STUDIO DI TOSSICOLOGIA SULLA NICOTINA

Questo studio è allo stato iniziale. Lo studio è condotto in collaborazione con NTP e Battelle. Ratti Sprague-Dawley e 
topi Swiss sono stati esposti alla nicotina attraverso l’acqua. 

Uno studio di palatabilità è stato completato con successo. Uno studio di validazione che esamina i livelli di cotinina 
nelle urine in relazione all’esposizione alla nicotina è stato completato con successo. É stata osservata una relazione 
dose-risposta positiva anticipata tra esposizione alla nicotina e cotinina nelle urine. 

STUDIO DI TOSSICOLOGIA SU MISCELA DI PESTICIDI 

Questo studio di tossicologia supportato dal King’s College di Londra sta esaminando gli effetti tossicologici a 90 
giorni dell’esposizione a glifosato e Round-Up in combinazione a: 

•	 Boscalid

•	 Chlorpyrifos

•	 Imidacloprid

•	 Thiobendazole

•	 Azoxystrobin

Gli endpoint da esaminare sono: 

•	 Cambiamenti nel microbioma intestinale 

•	 Micrometaboliti nel sangue 

•	 Tossicologia del fegato e dei reni 

PATOLOGIA MOLECOLARE DI CAMPIONI FISSATI IN ALCOOL 

Questo studio metodologico è stato condotto in collaborazione con l’NTP. L’obiettivo è quello di accertare se l’im-
munoreattività e le macromolecole (DNA, RNA, proteine) siano adeguatamente preservati in tessuti fissati in alcool 
e inclusi in paraffina (AFPE). L’alcool è un fissativo più sicuro della formaldeide e l’IR possiede un archivio di oltre 
5.000.000 di campioni AFPE da oltre 500 studi su 212 composti. Il risultato è stato positivo – l’immunoreattività e le 
macromolecole si sono dimostrate ottimamente preservate dall’alcool. 

STUDIO SULL’ASPARTAME 

Presentato alle Giornate Ramazziniane dalla Dott.ssa Eva Tibaldi. Il principale risultato è che la rivalutazione di tutti i 
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Il CS ripete che il programma clinico dell’IR dovrebbe essere ampliato per rafforzare la conoscenza scientifica e il ricavo 
finanziario. 

Conclusioni.

Noi membri del Comitato Scientifico Internazionale ringraziamo la Direzione dell’Istituto Ramazzini per averci in-
vitato a unirci a voi in questo costruttivo processo di valutazione scientifica. Ci congratuliamo con l’IR per i grandi 
risultati scientifici e amministrativi dell’anno passato. Il CS rende onore alla Dott.ssa Belpoggi per la sua Direzione 
dell’IR e si complimenta con lo staff per la dedizione e il grande impegno.  Il CS si congratula con l’IR per aver ristabi-
lito la credibilità scientifica dell’Istituto e per aver ricostruito la collaborazione scientifica con il National Institute of 
Environmental Health Science, il National Toxicology Program degli Stati Uniti e con le Agenzie Europee. Questa è 
una “resurrezione” degna di nota e un’enorme testimonianza dell’eccellenza della Direzione della Dott.ssa Belpoggi. 
 
 
2. Programma Scientifico. 

Effetti sulla salute delle radiazioni non-ionizzanti. Il lavoro su questo importante progetto continua ed è stretta-
mente coordinato con il US National Toxicology Program. Gli studi di questo progetto sono volti ad esplorare le pos-
sibili interazioni tra radiazioni non-ionizzanti, e sostanze chimiche tossiche. Al fine di favorire lo scambio e il consenso 
scientifico tra l’Istituto Ramazzini e il NTP, il Dott. Andrea Vornoli è attualmente ospite del laboratorio del Dott. Pandiri 
per uno studio congiunto sugli effetti meccanicistici delle radiazioni non-ionizzanti, in particolare attraverso analisi di 
targeted resequencing del DNA estratto dai tumori gliali osservati nello studio del Ramazzini sulle radiofrequenze. I 
risultati preliminari di questo progetto sono stati presentati sotto forma di abstract e poster al congresso STP (Society 
of Toxicologic Pathology) americano e sono attualmente in fase di validazione attraverso ulteriori analisi di sequenzia-
mento di campioni di controllo dei medesimi animali, al fine di pubblicare i risultati al più presto. Per quanto riguarda 
l’esperimento relativo alla valutazione degli effetti delle radiofrequenze delle antenne della telefonia mobile, i risultati 
parziali riguardanti cuore e cervello sono stati pubblicati, mentre è in fase di peer review la valutazione istopatologica 
di tutti gli altri organi. La pubblicazione del report completo è prevista per fine 2019/inizio 2020. Gli studi di questo 
progetto integrato sono anche volti ad esplorare le possibili interazioni tra radiazioni non-ionizzanti e sostanze chimi-
che tossiche, attraverso uno studio di esposizione combinata a radiazioni a radiofrequenza con in aggiunta un’esposi-
zione una tantum a radiazioni gamma. Per questo studio è in corso l’analisi dei preparati istopatologici.

Progetto: Effetti sulla salute del Glifosato. L’Istituto Ramazzini prosegue con il suo piano di condurre studi speri-
mentali sulla potenziale cancerogenicità e altri aspetti della tossicità del glifosato, l’erbicida più usato al mondo. Nel 
2015, l’Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro ha valutato il glifosato come “probabilmente cancerogeno per 
l’uomo”. Le ricerche proposte dall’Istituto Ramazzini mirano ad approfondire queste osservazioni e ad esplorare gli altri 
effetti sulla salute, oltre al cancro, degli erbicidi contenenti glifosato. Nel corso del 2018 sono stati pubblicati i risultati 
relativi allo studio pilota sul glifosato svolto presso il Centro di Ricerca sul Cancro Cesare Maltoni dell’Istituto Ramazzi-
ni. Lo studio pilota, che ha utilizzato una dose “bassa”, considerata sicura per l’uomo, ha messo in evidenza alcuni effet-
ti avversi non trascurabili; sulla base di queste nuove conoscenze e per la nostra esperienza di ricercatori sullo stesso 
modello sperimentale, abbiamo considerato necessario approfondire lo studio dei parametri più rilevanti emersi dal 
nostro studio pilota associati alla tossicità del Glifosato e dei formulati commerciali più venduti che lo contengono. 
L’Istituto sta cercando supporto per questo lavoro tramite crowd-sourcing a Bologna e in Emilia-Romagna. Uno studio 
sperimentale su vasta scala dei possibili effetti cancerogeni e tossici del glifosato costerà circa 5 milioni di euro. Allo 
stesso tempo, lo US National Toxicology Program sta effettuando degli studi a breve termine in vitro sulla tossicità 
dei diversi formulati commerciali a base di glifosato: attualmente ci sono circa 800 differenti formulati in commercio.

casi precedentemente riportati come linfomi ha confermato le diagnosi e riaffermato i precedenti risultati di aumenti 
statisticamente significativi di linfomi negli animali esposti ad aspartame. La rivalutazione ha anche confermato che 
l’esposizione di femmine gravide ad aspartame induce un aumento dose-dipendente statisticamente significativo 
delle lesioni maligne nella loro prole.

Commenti del CS: questo è uno studio molto importante che conferma la cancerogenicità dell’aspartame e risolve le 
controversie sull’interpretazione degli studi di patologia. 

NUOVI PROGETTI: BIOMONITORAGGIO DELL’ESPOSIZIONE AGRICOLA AI PESTICIDI 

In collaborazione con le organizzazioni professionali del settore agricolo, l’IR sta preparando uno studio per analizzare 
l’esposizione occupazionale a pesticidi tra i lavoratori agricoli.

Commenti del CS: questo progetto può potenzialmente fornire una base per creare uno studio di coorte sui lavoratori 
agricoli. Il CS incoraggia l’IR a lavorare con un epidemiologo – possibilmente un membro del Collegium Ramazzini - che 
sia esperto in pesticidi per esplorare questa possibilità. 

EUROPEAN JOURNAL OF ONCOLOGY

Il Dr. Daniele Mandrioli ha illustrato il piano per rilanciare l’European Journal of Oncology.  Il nome della rivista sarà 
allungato, ma la dicitura European Journal of Oncology rimarrà nel titolo per preservare la continuità. Il comitato edi-
toriale sarà presto ricostituito. La rivista diventerà una rivista online completamente open access. Le tariffe di pubbli-
cazione per gli autori saranno annullate o ridotte per gli autori di paesi in via di sviluppo. 

Commenti del CS: il CS supporta fermamente il rinnovamento della rivista. 

ATTIVITÀ CLINICHE 

La Dott.ssa Angela Guaragna ha presentato un aggiornamento delle attività cliniche dell’IR. Il numero di pazienti sotto-
posti a screening per cancro nel 2017 è aumentato del 28% rispetto al numero registrato nel 2016, da 3.486 a 4.466. 
Il Centro Clinico ha dato grande importanza alla diagnosi delle malattie della tiroide poiché le aree interne dell’Emilia 
Romagna presentano un’alta incidenza di gozzo, a causa della diffusa carenza di iodio. Il Centro è ora membro dell'Os-
servatorio Italiano Tumori Tiroidei (ITCO). Il Centro Clinico ha recentemente acquistato una macchina a raggi X ad alta 
sensibilità per lo screening mammografico.

Commento del CS: il CS ha già discusso la possibilità che l’attività clinica dell’IR possa offrire uno screening per il can-
cro a lavoratori con esposizioni occupazionali ad alto rischio (ad esempio i lavoratori esposti ad amianto) come avviene 
in molti altri paesi. Questo screening permetterebbe la diagnosi tempestiva di tumori in queste popolazioni vulnerabili. 
Il CS ha rinnovato questa raccomandazione anche quest’anno e si augura che passi avanti in questa importante dire-
zione possano essere compiuti l’anno prossimo.  

Collaborazioni con partner clinici a Bologna e con agenzie per la salute pubblica regionali o nazionali responsabili della 
sicurezza occupazionale e della sicurezza sociale, così come con sindacati, potrebbero fornire ulteriori risorse per un 
programma di screening oncologico. Il CS riconosce i rinnovati sforzi dell’INAIL in questo senso e raccomanda all’IR 
di esplorare potenziali collaborazioni.  

Il CS nota che la coorte clinica dell’IR di 18.000 pazienti è potenzialmente una ricca risorsa epidemiologica per INAIL 
e ISS e potrebbe servire come punto focale per collaborazioni che potrebbero finanziare lo screening clinico. 
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4 .   L A GOV ER N A NCE E L’OR GA NIZ Z A ZIONE DEL L A COOP ER AT I VA 

Il sistema di amministrazione adottato dall’Istituto Ramazzini è quello tradizionale, che prevede:
• l’Assemblea dei Soci;
• il Consiglio di Amministrazione;
• il Presidente;
• il Collegio Sindacale con funzione di revisione;

L’Assemblea dei Soci viene convocata in via ordinaria e/o straordinaria e rappresenta l’interesse della totalità e gene-
ralità dei soci. Essa elegge il Consiglio di Amministrazione. Il Consiglio di Amministrazione si compone di 11 consiglieri 
che hanno un mandato di esercizio triennale (il Cda può restare in carica fino a tre esercizi). Esso è investito di tutti i 
poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della cooperativa.

L’attuale consiglio (2017-2019) è così composto:

Simone Gamberini (Presidente),
Irene Montanari (Vice Presidente)
Doriana Ballotti (Consigliere)
Franca Guglielmetti (Consigliere),
Vladimiro Longhi (Consigliere) ,
Loretta Masotti (Consigliere),
Sergio Principe (Consigliere),
Giuseppe Ramina (Consigliere),
Rino Ruggeri (Consigliere),
Karen Tolomelli (Consigliere),
Domenico Valli (Consigliere).

Il Collegio Sindacale vigila sull’osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministra-
zione. L’attuale Collegio Sindacale (2017-2019) è così composto:
Claudio Mengoli (Presidente)
Marco Benni (Sindaco effettivo)
Giovanni Bragaglia (Sindaco supplente)
Elisabetta Grannonio (Sindaco supplente)

Alle riunioni del Consiglio di Amministrazione partecipano anche: 
Dott. Pier Paolo Busi (Direttore Generale)
Dott. Morando Soffritti (Presidente Onorario)
Dott.ssa Fiorella Belpoggi (Direttrice del Centro di Ricerca di Bentivoglio);
Dott.ssa Angela Guaragna (Direttrice Sanitaria del Poliambulatorio di Bologna Via Libia) 
Dott.ssa Angela Fini (Direttrice Sanitaria del Centro Clinico di Ozzano dell’Emilia)

L’Istituto si avvale inoltre del Comitato Tecnico Scientifico Clinico in qualità di organo consultivo che ha lo scopo di 
valutare e approvare i programmi annuali di attività tecnico-scientifica-clinica proposti dalla Direzione.
Esso è composto da:
Philip Landrigan – (Presidente), Pietro Comba, Marie-Noel Brune Drisse, Ellen Silbergeld, Lennart Hardell, Kristina Thayer
Melissa McDiarmid, Linda Birbaum.

L A GOV ER N A NCE DEL L’ IS T I T U T O R A M A Z ZINI

Poliambulatorio di Prevenzione Oncologica Istituto Ramazzini
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5.  RISORSE UMANE 
5.1 I  SOCI DEL L’ IS T I T U T O R A M A Z ZINI

Base Sociale

L’Istituto Ramazzini, fin dall’anno della sua costituzione, ha dedicato molta attenzione allo sviluppo di una base sociale 
estesa ed eterogenea. Questo impegno è stato premiato dai numeri. Oggi infatti il numero dei soci dell’Istituto ha 
superato quota 30.000.

Possono essere soci dell’Istituto le persone fisiche, giuridiche, gli enti (Regioni, Province, Comuni) e le associazioni che 
vogliono condividere il nostro impegno nella lotta contro il cancro e nella difesa della salute.

L’ammissione a socio avviene attraverso la presentazione della domanda al Consiglio di Amministrazione, che in ogni 
seduta delibera riguardo l’ammissione, il recesso e la cancellazione dal libro soci.

Nel corso del 2018, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato l’ammissione di 1.228 soci e la cancellazione per 
decessi di 51 soci. La singola quota sociale per essere ammessi ha un valore di Euro 25,00.

I Soci dell’Istituto Ramazzini possono riunirsi in Sezioni, che sono delimitate territorialmente con delibera del Consiglio 
di Amministrazione e perseguono gli scopi dell’Istituto nello spirito dell’art. 4 dello Statuto Sociale.

Le Sezioni soci hanno dunque lo scopo di consolidare il vincolo associativo e solidaristico attraverso l’organizzazione 
di eventi ricreativi e culturali, le iniziative di raccolta di fondi, il reperimento di nuovi soci e la diffusione degli orienta-
menti dell’Istituto.

La cooperativa è iscritta nell’apposito Albo Nazionale delle società cooperative al numero A105219, di cui all’art. 2512 
del C.C. nella Sezione Cooperative a Mutualità Prevalente di Diritto. La cooperativa realizza lo scambio mutualistico 
con i soci fornendo agli stessi servizi socio-sanitari di medicina oncologica preventiva.

ISTITUTO RAMAZZINI - ORGANIZZAZIONE AREA RICERCA
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Per quanto riguarda la prevalenza si precisa che la società, in quanto cooperativa sociale, non è tenuta al raggiun-
gimento dei requisiti oggettivi di prevalenza di cui all’art. 2513 del C.C., così come stabilito dall’art. 111- septies 1° 
periodo D.L. 6 del 17/01/2003. Detta norma prevede, in specifico, che le “cooperative sociali che rispettino le norme 
di cui alla legge 8 novembre 1991,n. 381, sono considerate, indipendentemente dai requisiti di cui all’art. 2513 del 
codice, cooperative a mutualità prevalente”. 

All’uopo si precisa che la cooperativa: ha lo scopo di perseguire l’interesse generale della comunità alla promozione 
umana e all’integrazione sociale dei cittadini attraverso la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi; ha inserito 
nel proprio statuto i requisiti di cui all’art. 2514 del C.C.; è iscritta nella sezione dell’Albo Nazionale delle cooperative 
sociali; è iscritta presso l’Albo regionale delle cooperative sociali.	

Qui di seguito è riportato l’elenco delle Sezioni Soci attive nel 2018: 

1.	 Anzola dell’Emilia
2.	 Argenta
3.	 Bologna Pianura 
4.	 Bologna Borgo Panigale
5.	 Bologna Corticella-Bolognina
6.	 Bologna San Vitale – San Donato
7.	 Calderara di Reno
8.	 Casalecchio di Reno
9.	 Castello di Serravalle
10.	 Castenaso
11.	 Cento
12.	 Crevalcore
13.	 Crotta D’Adda
14.	 Imola
15.	 Loiano
16.	 Monghidoro
17.	 Medicina
18.	 Minerbio
19.	 Monterenzio
20.	 Mordano Bubano
21.	 Ozzano dell’Emilia
22.	 Pianoro-Rastignano
23.	 Sala Bolognese
24.	 San Lazzaro di Savena
25.	 Sant’Agata Bolognese
26.	 San Giovanni in Persiceto
27.	 Sasso Marconi
28.	 Volpago del Montello

5. 2 I  DIP ENDEN T I,  I  R ICER C AT OR I ED I  MEDICI  PR OF ESS IONIS T I 
       DEL L’ IS T I T U T O R A M A Z ZINI 

PERSONALE IN FORZA ANNO 2018

° Dipendente
* Libero Professionista
^ Collaboratore / Consulente 

Struttura
Pier Paolo Busi, Direttore Generale ° 
Vincenzo Branà, comunicazione °
Federica Gaiba, impiegata amministrativa °
Giovanna Marcozzi, impiegata amministrativa °
Elisabetta Poli, impiegata amministrativa °
Erica Tommasini, impiegata amministrativa°

Centro di Ricerca sul Cancro Cesare Maltoni
Fiorella Belpoggi, Direttore del Centro di Ricerca °
Luciano Bua, medico ricercatore°
Luana De Angelis, tecnico di laboratorio °
Laura Falcioni, veterinaria °
Federica Gnudi, biologa °
Michelina Lauriola, biologa °
Daniele Mandrioli, medico ricercatore °
Marco Manservigi, biologo °
Fabiana Manservisi, biologa °
Isabella Manzoli, biologa °
Ilaria Menghetti, biologa °
Rita Montella, biologa °
Simona Panzacchi, biologa °
Livio Pedrini, addetto alle pulizie °
Sebastiano Serra, addetto alle pulizie °
Valentina Strollo, biologa °
Eva Tibaldi, biologa °
Giovanni Vecchi, veterinario *

Poliambulatorio di Via Libia Bologna
Angela Guaragna, medico oncologo, direttore sanitario °
Paolo Cernuschi, medico di medicina interna *
Giuseppe Corrado, medico urologo *
Alberto Galli, medico radiologo *
Sara Galli, impiegata °
Massimo Lazzari, medico radiologo *
Gianni Leonardi, medico cardiologo *
Chrystele Leonarduzzi, infermiera °
Sara Mantovani, tecnico di radiologia *
Rebecca Marzocchi, medico nutrizionista *
Doriana Massimino, medico dermatologo *

o Sociale 2018
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Domenico Meringolo, medico endocrinologo*
Bruna Pazzaglia, medico fisiatra *
Michela Polazzi, biologa °
Dia Radico, medico ginecologo *
Remo Ramini, medico radiologo *
Andrea Repaci, medico endocrinologo *
Angelo Rossi, medico gastroenterologo *
Giuseppe Scaramuzzino, medico otorino *
Vera Tengattini, medico dermatologo*
Martino Vacchi Suzzi, medico otorino *
Annalucia Virdi, medico dermatologo *
Claretta Zerbinati, medico radiologo *

Centro Clinico di Ozzano Emilia 
Angela Fini, medico oncologo, direttore sanitario*
Accorsi Franco, medico angiologo*
Maria Luisa Bonci, medico ginecologo *
Raffaele Borghi, medico ortopedico
Sergio Dalla Rovere, medico radiologo *
Giorgio Gentile, medico urologo *
Domenico Meringolo, medico endocrinologo*
Elena Pellizzaro, ostetrica °
Flavia Purificato, infermiera °
Elena Saccani, medico dermatologo *
Pietro Sangiorgio, medico cardiologo *
Federica Scagliarini, impiegata °
Emanuela Tisatto, biologa nutrizionista *
Alberto Torreggiani, medico oculista
Valerio Vagnoni, medico urologo *

I costi sostenuti dall’Istituto Ramazzini per remunerare i dipendenti, i collaboratori esterni e i liberi professioni-
sti, che nel corso del 2018 hanno messo la loro professionalità a disposizione della cooperativa, sono stati di circa                              
1.673.000 Euro. Il 72% è stato utilizzato per sostenere i costi del personale dipendente (n. 28 dipendenti), il 25% è stato 
impiegato per sostenere i costi dei medici professionisti attivi presso il Poliambulatorio di via Libia (n. 20 medici) e presso 
il Centro clinico di Ozzano (n. 12 medici), mentre il restante 3% ha coperto i costi dei collaboratori (nr. 3 collaboratori).

ANNO N. ASSUNZIONI TOTALE DIPENDENTI AL 31/12

2009 6 15
2010 2 17
2011 1 18
2012 0 16
2013 4 21
2014 6 27
2015 2 29
2016 5 30
2017 2 29
2018 1 28

TOTALE ASSUNZIONI 29
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6.  L A STORIA 
DELL’ISTITUTO RAMAZ ZINI
6 .1.  OR IGINI 

Nel 1987 viene fondata la cooperativa Istituto Nazionale per lo Studio e il Controllo dei Tumori e Malattie Ambientali 
“Bernardino Ramazzini”. Tra i suoi fondatori, il Professor Cesare Maltoni (1930-2001), eminente oncologo e scienziato 
impegnato nella ricerca sulla cancerogenesi industriale. 

Il Professor Cesare Maltoni è stato uno dei padri fondatori dell’oncologia moderna, molto noto in Italia e all’estero per 
i suoi studi sui fattori ambientali responsabili dei tumori: dalle plastiche agli additivi alimentari, dall’amianto ai campi 
elettromagnetici. 

E’ stato direttore dell’Istituto di Oncologia di Bologna (1964-1997), direttore del Centro Bolognese per la Prevenzio-
ne, la Diagnosi dei Tumori e la Ricerca in Oncologia (1966-1989) e direttore Scientifico dell’Istituto Ramazzini e della 
Fondazione Europea di Oncologia e Scienze Ambientali “Bernardino Ramazzini” rispettivamente dal 1987 e dal 1992 

fino alla sua scomparsa.

Il Professor Maltoni ha diretto presso i laboratori del Castello di Bentivoglio importanti saggi di cancerogenicità a 
lungo termine su circa 200 sostanze presenti nell’ambiente di lavoro e generale. E’ stato il primo a dimostrare che il 
cloruro di vinile è un agente cancerogeno sia per l’animale che per l’uomo e causa, fra gli altri tumori, l’angiosarcoma 
del fegato. E’ stato il primo a dimostrare che il benzene è una sostanza cancerogena multipotente.

Uomo di profonda cultura umanistica, Maltoni aveva trascorso alcuni periodi di studio all’estero, prima a Parigi e poi in 
America da cui importò negli anni Sessanta la visione preventiva del tumore: uno dei suoi grandi meriti organizzativi, 
infatti, è l’avere avviato, una volta assunta la direzione dell’Istituto Addarii del Policlinico S. Orsola Malpighi, le prime 
campagne di screening sui tumori femminili, sia quelli dell’utero sia quelli della mammella. Migliaia di donne sono 
passate, a partire dal 1966, per gli ambulatori dell’Istituto, e migliaia sono le lesioni tumorali scoperte in fase precoce.

Il Professor Maltoni ha pubblicato più di 700 articoli scientifici originali, libri e atti di conferenze. Ha curato, da solo o 
in collaborazione con altri, numerose riviste specializzate ed è stato anche in posizioni di vertice di numerose società 
scientifiche.

Tra i molti premi a lui assegnati vanno ricordati il Premio Stokinger dell’American Conference of Governmental Indu-
strial Hygienists (ACGIH), a Kansas City, nel 1995; il Premio Internazionale “B. Ramazzini” del Collegium Ramazzini, a 
Washington, nel 1995; il Premio Internazionale in Memoria di I.J. Selikoff, a Washington, nel 1995; il Sigillum Magnum 
dell’Università di Bologna nel 1997.

Il Professor Maltoni è morto improvvisamente il 22 gennaio 2001 all’età di 70 anni.

Su insegnamento del Prof. Maltoni, l’Istituto Ramazzini, fin dalla sua costituzione, ha dedicato grande attenzione alla 
diffusione dei rischi per la salute correlati a composti chimici, agenti fisici e tecnologie presenti nell’ambiente di vita o 
di lavoro, assumendo l’importante ruolo di rappresentare a livello nazionale ed internazionale la ricerca e l’informa-
zione indipendente. 

Dal 2009 l’Istituto Ramazzini ha assunto la responsabilità diretta di gestire il Centro di ricerca sul cancro “Cesare 
Maltoni”, situato nella struttura del Castello di Bentivoglio, la sede ove, da oltre 40 anni, vengono condotti stu-
di sperimentali per valutare gli effetti a lungo termine dell’esposizione ad agenti chimici e fisici tossici presenti 
nell’ambiente di vita e di lavoro.

Tra i composti/agenti di grande impatto sulla salute dei cittadini per i quali il Centro ha maggiormente contribuito a 
studiarne la pericolosità, segnaliamo: 

• il Cloruro di Vinile (CVM) usato per produrre le plastiche di PVC; 

• il Benzene: solvente e costituente dei carburanti; 

• la Formaldeide: disinfettante, conservante, nonché prodotto di combustione di alcuni biocarburanti; 

• le radiazioni ionizzanti emesse da apparecchiature diagnostiche e da depositi di scorie radioattive; 

• il Metil-ter-Butil etere (MTBE) ottimizzatore di ottani che ha sostituito il piombo nelle “benzine verdi”; 

• le onde elettromagnetiche a radiofrequenza (telefoni cellulari) e bassa frequenza (corrente elettrica); 

• l’Aspartame e il Sucralosio: dolcificanti artificiali;

• Pesticidi e miscele di essi.

Dal 2016 l’Istituto Ramazzini ha rafforzato la sua reputazione chiedendo ad importanti scienziati e docenti di valore 
internazionale di dare vita ad un Comitato Scientifico con lo scopo di supervisionare l’attività scientifica svolta nel cen-
tro di ricerca di Bentivoglio e al contempo essere un punto di riferimento nelle ricerche da programmare nell’interesse 
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della collettività umana.

Inoltre si è dato vita ad una collaborazione con il NTP per quanto riguarda il sostegno economico all’Istituto contri-
buendo alle spese dei ricercatori impiegati presso il CDRCM

6 . 2 .  CR ONOLOGI A DEL L E AT T I V I TÀ 

19 71: Parte l’esperimento sul cloruro di vinile monomero (CVM), un composto usato per la produzione della plasti
ca di polivinile (PVC). 

19 7 3:Annuncio che il CVM è un cancerogeno multipotente, che induce, fra gli altri, un tumore specifico: l’an
giosarcoma epatico. 

19 75 - 8 0:Comunicazione dei dati sulla cancerogenicità di alcuni megacomposti industriali: monomeri plastici e 
solventi clorurati. 

19 7 7:Pubblicazione dei risultati preliminari che indicano per la prima volta che il benzene è un agente cancerogeno. 

19 8 2: Irving J. Selikoff, Cesare Maltoni, Sheldon Samuels, Myron Mehlman ed altri scienziati costituiscono il Colle-
gium Ramazzini. Il Castello di Bentivoglio è scelto come sede. 

19 8 5:Prima conferenza internazionale del Collegium Ramazzini a Bologna su “Vivere nel mondo della chimica”, con 
la partecipazione di oltre 400 scienziati. 

19 8 6:Avvio di una nuova linea di ricerca finalizzata alla valutazione dell’efficacia e tollerabilità di farmaci per la che
mioprevenzione dei tumori, in particolare del cancro della mammella. 

19 8 7: Inizio di un grande progetto sperimentale per valutare la cancerogenicità di vari tipi di carburanti. Si dimostra 
per la prima volta che la formaldeide è un agente cancerogeno multipotente. 

19 91:A seguito del disastro di Chernobyl, viene avviato un mega-esperimento per studiare gli effetti cancerogeni 
delle basse dosi di radiazioni ionizzanti.

19 92:L’Istituto Ramazzini dà vita alla Fondazione Europea di Oncologia e Scienze Ambientali “B. Ramazzini”, per far 
confluire in essa progetti che riguardano la ricerca oncologica sperimentale e la ricerca epidemiologica.

19 93:Prima dimostrazione che il metil-terbutil etere (MTBE), un additivo ossigenato che sostituisce il piombo nelle 
“benzine verdi”, provoca leucemie e tumori del testicolo. 

19 9 5: I risultati degli studi sui carburanti sono resi pubblici a Washington durante la seconda conferenza interna-
zionale del Collegium Ramazzini: “Strategie Preventive per Vivere nel Mondo della Chimica”. 

19 9 8:Espansione di un progetto da tempo in corso per lo studio di costituenti, additivi e contaminanti dei prodotti 
alimentari. 

20 01:Avvio di un programma di ricerche sperimentali per studiare i potenziali rischi cancerogeni associati all’espo-

sizione a onde elettromagnetiche della corrente elettrica e della tecnologia della telefonia mobile. 

20 02:  Pubblicazione sugli Annali della NYAS dei risultati sulla cancerogenicità di alcool metilico ed etilico, ter-a-
mil-metil etere (TAME), di-isopropil etere (DIPE), formaldeide, acetato di vinile e mancozeb. 

20 02:  Viene inaugurato il primo Poliambulatorio Oncologico dell’Istituto Ramazzini in Via Libia 13/a a Bologna. 
Presso di esso i cittadini possono sottoporsi a visite oncologiche preventive. Per gli ultrasessantacinquenni queste 
visite sono totalmente gratuite. 

20 0 4:  Pubblicazione dei risultati sulla cancerogenicità della fluoroedenite, una fibra presente nella roccia lavica 
dell’Etna, utilizzata dagli anni ’70 nell’edilizia a Biancavilla (Catania), dove era stato osservato un eccesso di mesotelio-
mi non correlabile all’esposizione ad amianto. 

20 0 4:  L’Istituto Ramazzini diventa una cooperativa sociale (ONLUS di diritto, ex Decreto Legislativo n.460/1997).

20 0 5:  Comunicazione dei primi risultati sulla cancerogenicità dell’aspartame. 

20 0 5:  Iniziano i lavori di costruzione del Centro Clinico Oncologico di Ozzano dell’Emilia (Bo), una struttura desti-
nata a fornire servizi di prevenzione oncologica e diagnostica per immagini su oltre 4.000 mq di superficie.  

20 0 6:  Pubblicazione sugli Annali della NYAS dei risultati di Aspartame, Coca-Cola e Arsenico. La cancerogenicità 
dell’Aspartame viene confermata da ulteriori studi, in seguito pubblicati su Environmental Health Perspectives (2007) 
e American Journal of Industrial Medicine (2010). 

20 0 6:  L’Istituto Ramazzini, assieme alla Fondazione Ramazzini, il Comune di Minerbio, la Regione Emilia-Romagna, 
la Provincia di Bologna, contribuisce alla costruzione del Centro socio-riabilitativo diurno e residenziale per portatori 
di handicap con annessa fattoria didattica su un’area di proprietà della Fondazione Ramazzini, precedentemente do-
nata dal Comune di Bologna.

20 0 6:  Il Centro di Ricerca sul Cancro della Fondazione Ramazzini viene intitolato al Professor Cesare Maltoni, de-
ceduto nel 2001, con una cerimonia pubblica alla presenza delle autorità locali e di tanti colleghi, molti stranieri, che 
hanno condiviso con il professore la dedizione allo studio, alla ricerca e alla sperimentazione per sconfiggere il cancro

20 0 9: Dal 1 gennaio 2009, la Cooperativa sociale Ramazzini, prende in carico dalla Fondazione Ramazzini l’attività 
di ricerca presso il Castello di Bentivoglio, acquisendo le attrezzature, le tecnologie e il personale in essere.

2010:  Pubblicazione dei risultati preliminari dello studio sperimentale sulle onde elettromagnetiche a bassissima 
frequenza (50Hz) combinate con le radiazioni gamma, che evidenzia un aumento di tumori mammari maligni. 

2011:  Pubblicazione dei risultati dello studio su un dolcificante alternativo all’aspartame, il sucralosio che mettono 
in evidenza un aumento di leucemie nei maschi. Nello stesso anno vengono resi pubblici i risultati di un mega-espe-
rimento sulle radiazioni ionizzanti a basse dosi, dove è stato osservato un aumento di tumori di differenti sedi anche 
a basse dosi.

2013:  Viene stipulato un accordo con il Comune di Ozzano dell’Emilia che impegna l’Istituto Ramazzini a concede-
re all’AUSL di Ozzano-San Lazzaro e alla Pubblica Assistenza di Ozzano-San Lazzaro in comodato gratuito alcuni locali 
della struttura del Centro Clinico. 
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2013:  Pubblicazione dei primi risultati sulla cancerogenicità delle polveri del World Trade Center che evidenziano 
un aumento dei tumori e delle lesioni precancerose polmonari.

2014:  Pubblicazione dei risultati sugli effetti cancerogeni di una singola esposizione a bassissime dosi di radiazioni 
ionizzanti (radiazioni gamma).

2015:  Pubblicazione dello studio sugli effetti di alcuni interferenti endocrini (dietilftalato, metilparaben, triclosan) 
a bassissime dosi che evidenziano alterazioni del microbioma e dello sviluppo della ghiandola mammaria durante l’al-
lattamento con conseguente aumento della mortalità perinatale.

2015:  A febbraio insediamento degli ambulatori dell’AUSL di Ozzano-San Lazzaro presso la struttura di Ozzano e 
ad aprile apertura degli ambulatori della Cooperativa Ramazzini, con relativa concessione dell’autorizzazione Sanitaria.

2016:  Inizio studio sul glifosato e sulla nicotina.

2017:  A ottobre celebrazione 30° Anniversario della costituzione della Cooperativa Ramazzini. Attivazione crowd- 
funding per studio Glyphosate.

2018:  Presentazione dei risultati sullo studio di cancerogenicità dei campi elettromagnetici a radiofrequenza dei 
telefonini (antenne radiobase) che evidenziano un aumento dei tumori delle cellule nervose.

2018: Presentazione della fase pilota dello studio sul glifosato.

2018:  Inizio dei lavori per il completamento della parte dell’edificio di nostra proprietà che ospiterà la Pubblica 
Assistenza di Ozzano dell’Emilia al fine di realizzare nel 2019 una moderna Casa della Salute.

7.  L A MISSION
La mission dell’Istituto Ramazzini è di contribuire alla diminuzione dell’incidenza dei tumori attraverso la promozione 
della ricerca, dell’assistenza clinica e dell’informazione su questa patologia. I medici, i ricercatori, assieme a tutti i 
collaboratori dell’Istituto Ramazzini, lavorano per sviluppare strategie di controllo dei tumori sempre più adeguate.

Queste strategie si basano sui risultati di importanti ricerche scientifiche condotte nei laboratori del Centro di ricerca 
sul cancro “Cesare Maltoni”, sui risultati degli studi del Centro di Ricerche Epidemiologiche e sui programmi di sorve-
glianza oncologica e diagnosi precoce delle patologie tumorali in fasce di popolazione particolarmente a rischio.

L’Istituto Ramazzini è consapevole che senza un vero equilibrio tra economia, società e territorio non vi può essere 
una vera politica di tutela ambientale perciò contribuisce con la propria attività a definire le condizioni di uno sviluppo 
sostenibile dal punto di vista ambientale economico e sociale.

L’attività scientifica e di prevenzione che il nostro istituto svolge è indipendente, non vincolata alla grande industria, 
risulta interamente a carico della cooperativa e dei suoi soci, infatti il profitto non è la missione del Ramazzini, le fina-
lità sociali che ne ispirano l’azione hanno radici in una moderna idea di prevenzione, dove ricerca e diagnosi precoce 
sono profondamente legate ed interconnesse.

Il Poliambulatorio dell’Istituto Ramazzini, è stato attivato nel 2002 grazie al sostegno dei soci e delle socie ed è aperto 
a tutti i cittadini che vogliono trovare qualità, tariffe calmierate e tempi brevi di attesa. 

Nel 2015 è stato attivato il Centro Clinico di Ozzano una moderna struttura sanitaria di proprietà dell’ Istituto Ramazzini 
che ha come obiettivo arricchire l’offerta sanitaria di un territorio vasto, composto di più comuni tra Imola e Bologna.

Nel nostro Paese le dinamiche demografiche indicano un progressivo invecchiamento della popolazione: a fine 2016 
gli over 65enni erano oltre il 22,3% del totale. Gli studi indicano una stretta correlazione tra incidenza del tumore e 
invecchiamento della popolazione, a conferma della necessità che la diagnosi precoce dei tumori debba essere pro-
grammata soprattutto per le fasce di popolazione più anziana, perciò gli ultra sessantacinquenni, i più a rischio di svi-
luppare un tumore, godono nelle strutture dell’Istituto Ramazzini, della gratuità della prima visita oncologica, mentre 
sono in essere convenzioni ed agevolazioni con diverse realtà del territorio bolognese. 

7.1 L’ IMP EGNO DEL L’ IS T I T U T O R A M A Z ZINI

Uno degli obiettivi dell’Istituto Ramazzini è quello di sensibilizzare l’opinione pubblica sui rischi legati alla insorgen-
za di patologie neoplastiche sapendo che viene riconosciuto un ruolo all’ambiente (es. radiazioni solari, radiazioni 
elettromagnetiche, asbesto, ecc.), un ruolo alla componente genetica (sarcoma istiocitario, linfoma, ecc.) e un ruolo 
all’alimentazione ( insulina e diete iperproteiche). 

Tuttavia questo nostro impegno non sempre è riconosciuto a livello istituzionale, soprattutto nel campo della ricerca 
scientifica, mentre nell’attività clinica di prevenzione e di diagnostica è stato ottenuto l’accreditamento regionale per 
il Poliambulatorio di via Libia e si sono avviate le procedure per fare domanda di accreditamento del Centro Clinico di 
Ozzano struttura attivata nel corso del 2015. 

Negli anni l’Istituto Ramazzini si è rafforzato sia nell’attività sanitaria sia nell’attività di ricerca scientifica.

A partire dal 2018 l’Istituto Ramazzini si è dotato di report analitici e di un sistema di controllo al fine di pianificare 
al meglio la gestione delle risorse economiche finanziarie e lavorative, indicando alcuni obiettivi alla base di scelte 
strategiche:

1) La  crescita del settore sanitario sia nei volumi, sia negli investimenti, sia nei rapporti con le istituzioni pubbliche, 
oltre a rafforzare e qualificare l’attività di prevenzione e la diagnosi oncologica precoce, costituisce anche un elemento 
di strategia aziendale che genera cassa e riduce l’accesso al credito bancario, risponde al criterio di prevalenza mutua-
listica per quanto riguarda le prestazioni sanitarie che vengono erogate in prevalenza ai soci.

Tramite la sottoscrizione di apposite convenzioni con enti come Unisalute (circa mille afferenti) o con imprese come 
Emilbanca, Manutencoop, Coop Alleanza 3.0 ecc. si sono incrementate le prestazioni sanitarie sia in termini di affe-
renti che in termini di ricavi. 

2) rafforzare il ruolo del Centro di ricerca Cesare Maltoni nel suo sforzo di posizionamento a livello internazionale e 
nella diversificazione data dalla attività di buone pratiche di laboratorio. Senza l’impegno dei nostri soci e delle nostre 
socie l’attività di ricerca indipendente sarebbe impossibile da sostenere.

Per questo da tempo l’Istituto Ramazzini è impegnato nel sostenere la ricerca sul Glifosato, un pesticida molto usato 
in agricoltura, utilizzando risorse interne, in questi mesi abbiamo avviato una raccolta fondi a livello internazionale che 
ha permesso di incrementare le risorse disponibili per questo studio indipendente

3) negli anni si è rafforzata la presenza dell’Istituto Ramazzini sul territorio: qualificando il nostro radicamento sociale, 
intervenendo con politiche di valorizzazione delle esperienze sociali più significative, attivando percorsi di mobilita-
zione su alcune grandi questioni ambientali e di lotta al cancro.
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I soci e le socie contribuiscono fattivamente, con le loro ini¬ziative di autofinanziamento, alla vita del nostro Istituto, 
infatti nel 2018  i contributi dalle sezioni soci hanno superato euro 428.227, in linea con i ricavi del 2017.

L’Istituto Ramazzini è impegnato a favorire il ricambio generazionale attivando strumenti che favoriscano la  for-
mazione dei soci, l’attività di prevenzione, le  iniziative nelle scuole del territorio avvicinando così anche i ragazzi 
alla comprensione della salute pubblica e dei pericoli generati dalla esposizione a sostanze inquinanti, a sostenere 
iniziative di approfondimento e di sensibilizzazione ambientale nei comuni, a promuovere e pubblicizzare iniziative di 
autofinanziamento per l’attività di ricerca, incrementando la nostra visibilità sui social network attraverso una diversa 
consapevolezza del rapporto tra tumore, ambiente e stili di vita. 

4) in questi anni la reputazione dell’Istituto Ramazzini è aumentata sia a livello internazionale che nazionale, è au-
mentata la nostra presenza sui media e sui social network e sempre più l’attività di comunicazione sarà centrale per 
affermare la nostra originale presenza nel campo della ricerca e della prevenzione;

5) l’Istituto Ramazzini è quindi chiamato ad una duplice sfida: affrontare in modo efficiente le sfide competitive del 
mercato e al contempo valorizzare il proprio ruolo sociale di ente senza finalità di lucro impegnato nella lotta contro 
il cancro.

Per questo decisiva è la nostra capacità di creare interesse e visibilità verso le nostre attività di ricerca e di prevenzione 
sanitaria, e questo passa attraverso percorsi di innovazione organizzativa, di posizionamento strategico, di comunica-
zione sociale, di ottimizzazione dei processi operativi e di crescita formativa.

7. 2  IL  F U T UR O DEL L’ IS T I T U T O R A M A Z ZINI

I dati e le attività presentati in questo Bilancio Sociale ci permettono di affrontare il futuro con la consapevolezza che 
i nostri progetti riescono a concretizzarsi grazie alla partecipazione e al contributo dei nostri soci e socie, dei nostri 
partner internazionali, di tutto il personale coinvolto, e di tutti coloro che credono nella nostra missione sociale.

Il Ramazzini del domani sarà un ente che continuerà a fare del sostegno alla ricerca sul cancro e alla prevenzione il suo 
scopo fondante e che grazie all’impegno dei suoi soci e socie continuerà a sviluppare attività scientifiche e cliniche a 
protezione della salute dei cittadini.

Uno dei tratti distintivi del nostro essere una cooperativa sociale onlus, che ci differenzia rispetto alle strutture sa-
nitarie private, è quello di sostenere e finanziare la gratuità delle visite oncologiche per gli ultrasessantacinquenni al 
per permettere, anche a coloro che non ne hanno la possibilità, di prevenire e curare eventuali patologie oncologiche, 
offrendo tariffe agevolate.

Il Centro Clinico di Ozzano ha ancora un ampio margine di crescita nell’implementazione di nuovi servizi ai cittadini. 

La sempre urgente necessità di voci indipendenti all’interno di un dibattito scientifico che soffre di una delega spesso 
totale agli interessi dell’industria, investe l’Istituto Ramazzini di una responsabilità particolare. In questo senso, l’e-
splorazione di canali di finanziamento dal basso – ad esempio il crowdfunding – corrisponde a questa responsabilità 
e mette al centro il valore dell’indipendenza – dalla politica e dall’economia - nelle azioni e nelle scelte che l’Istituto 
Ramazzini andrà a intraprendere.

La predisposizione di uno schema di bilancio di responsabilità sociale, un documento che vuole informare tutti i nostri 
stakeholder (portatori di interesse) sui risultati di natura economico e sociale afferenti alla attività del nostro istituto.

Certamente la rendicontazione sociale non è una novità per il nostro istituto, nuovo è l’impianto teorico che si è voluto 
costruire, tanto più che, il perseguimento di determinati obiettivi sociale assume sempre più valore strategico, proprio 

perché il bilancio di responsabilità sociale vuole evidenziare e comunicare l’insieme dei processi di gestione strategica 
verso i principali stakeholder.

Quindi il bilancio di responsabilità sociale dell’Istituto Ramazzini vuole essere un documento di natura programmatica 
tramite cui evidenziare le politiche, le azioni e gli obiettivi di miglioramento nei confronti dei nostri principali partner, 
proprio perché dobbiamo misurare la nostra attività non solo dal punto di vista economico ma anche sociale.

Anche il processo di innovazione deve stare all’interno della visione sociale che caratterizza il nostro agire economico, 
per questo introdurre processi di miglioramento nelle performances aziendali non si risolve solamente nella riduzione 
dei costi ma anche nel cercare di garantire un miglioramento dei risultati e dei benefici di tutti gli stakeholder che par-
tecipano alla vita aziendale, in primis i nostri soci e i cittadini che afferiscono alle nostre strutture sanitarie.

Quindi il piano operativo della cooperativa ha come obiettivo quello di creare valore sociale per il territorio e l’intera 
comunità che si riconosce nell’attività scientifica e di prevenzione sanitaria dell’Istituto Ramazzini.

In questi anni grazie all’attività scientifica e all’attività clinica si è registrata una crescita reputazionale dell’Istituto 
Ramazzini.

Lo scenario futuro evidenzia la necessità che l’attività di prevenzione primaria e quella secondaria siano sempre più 
integrate tra loro e trovino una adeguata dimensione valoriale nel contesto sociale ed istituzionale in cui si trova ad 
operare l’Istituto Ramazzini. 

Quindi l’obiettivo è garantire la crescita economica aziendale attraverso leve di efficienza, innovazione e mutualità 
sociale in una logica di creazione di valore condiviso. 

L’Istituto Ramazzini riconosce le seguenti categorie di portatore di interesse (stakeholder): la base dei soci, i collabora-
tori/dipendenti, i pazienti, le istituzioni pubbliche e finanziarie, i fornitori, la comunità scientifica.

L’impostazione del bilancio di responsabilità sociale dell’Istituto Ramazzini rafforza la connessione tra i risultati eco-
nomici, quelli sociali e quelli ambientali, dove i processi di sostenibilità trovano fondamento nelle valutazioni, nelle 
decisioni e nelle interrelazioni con gli stakeholder, si entra quindi in un processo che non può essere autoreferenziale 
o governato dalla sola logica d’impresa. 

Strategico è favorire la partecipazione democratica dei nostri soci attivando nuovi e efficaci strumenti di coinvolgi-
mento.

In questi anni, come Istituto Ramazzini, abbiamo lavorato sull’incrementare il nostro capitale reputazionale, in partico-
lare in campo internazionale la nostra attività scientifica indipendente che ha ottenuto importanti riconoscimenti sia 
in termini di partnership con importanti centri di ricerca e strutture sanitarie americane, sia nel numero crescente di 
pubblicazioni dei nostri ricercatori ospitate dalle più prestigiose riviste scientifiche internazionali.

Va da sé che nel bilancio di responsabilità sociale, le aree considerate maggiormente materiali sono quelle legate alla 
crescita dell’offerta sanitaria, mentre per quanto riguarda l’attività scientifica in questi anni si è diversificata l’attività di 
ricerca, organizzando un laboratorio in buone pratiche certificato dal Ministero della Salute, che vuole offrire all’indu-
stria privata processi di certificazione secondo il regolamento Reach (Regolamento per la Registrazione, Valutazione, 
Autorizzazione e Restrizione delle sostanze chimiche) entrato in vigore in ambito comunitario nel 2007.
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8.  I  POR TATORI DI  INTERESSE
Fin dalla sua costituzione nel 1987, l’Istituto Ramazzini ha adottato una forma societaria di tipo cooperativo allo scopo 
di aggregare, in maniera semplice, attorno a sé quante più persone possibile, spinte dall’interesse comune di salvaguar-
dare l’ambiente e la salute dell’uomo. In questo contesto, il termine portatore di interesse (dall’inglese stakeholder) 
viene automaticamente svuotato del suo significato distintivo di possedere un titolo/ interesse in una organizzazione 
poiché è nell’interesse dell’umanità intera salvaguardare l’ambiente e la salute dell’uomo.

È per questo motivo che il Prof. Maltoni, alcuni suoi colleghi e altri semplici cittadini diedero vita ad una istituzione 
che voleva crescere dal basso, dai cittadini appunto, e affidarsi ad essi per sostenere la ricerca scientifica, la diffusione 
dell’informazione medica e per raccogliere quanti più sostenitori possibili nella mission di sconfiggere il cancro o perlo-
meno di limitare i suoi danni. Attraverso la forma cooperativa e i suoi elementi cardine, la solidarietà, la democraticità 
della rappresentanza e l’eguaglianza, si è voluto creare le basi per la conservazione e l’ampliamento del legame sociale 
che ha dato vita all’IR.

Oggi, il successo di questa scelta è dimostrato dall’ampiezza della base sociale (oltre 29.000 soci) e dalla sua etero-
geneità (semplici cittadini, associazioni, gruppi organizzati, aziende, pubbliche amministrazioni). Ma le relazioni dell’I-
stituto non si fermano ai propri soci, si allargano a tutti coloro che hanno deciso di sostenere la ricerca scientifica 
attraverso le erogazioni liberali, a tutti coloro che hanno effettuato delle visite di prevenzione oncologica, a tutti coloro 
che hanno partecipato ad eventi culturali e ricreativi organizzati da soci.

Diviene quindi fondamentale per l’Istituto Ramazzini comunicare con tutti coloro che hanno un ruolo in questo gran-
de progetto che mira a: migliorare l’ambiente di vita e di lavoro attraverso il sostegno alla ricerca scientifica primaria, 
migliorare la qualità della vita attraverso la prevenzione oncologica e salvaguardare la salute dei cittadini attraverso 
l’informazione su quegli effetti dirompenti che accompagnano il fenomeno della globalizzazione (diversa cultura ali-
mentare, stili di vita insani, crescente inquinamento di origine industriale e tecnologica). 

Nel 2018 i soci ammessi alla cooperativa sociale Istituto Ramazzini sono stati 1.228; il numero totale dei soci Ramaz-
zini raggiunge perciò la cifra di 29.583 mentre il capitale sociale raggiunto nel 2018 è di 715.179 euro. 
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8 .1.  I  SOCI E L E LOR O S E ZIONI 

I soci dell’Istituto Ramazzini concorrono alla gestione dell’impresa partecipando alla formazione degli organi sociali e alla de-
finizione della struttura di direzione e conduzione della medesima.

Essi inoltre contribuiscono alla formazione del capitale sociale (attraverso la quota associativa), ai risultati economici ed alle 
decisioni sulla loro destinazione (attraverso la partecipazione all’assemblea annuale di bilancio).

Essi infine contribuiscono allo sviluppo dell’impresa sociale sia prestando il proprio lavoro in cooperativa (soci lavoratori) sia 
attivandosi attraverso attività di sostegno esterne (raccolta fondi e organizzazione di eventi).

Ad oggi, i soci o per meglio dire le attività promosse dalle Sezioni Soci rappresentano una delle fonti principali di ricavi per 
l’Istituto. La tabella seguente mostra l’incidenza dei contributi provenienti/raccolti dai soci, rispetto al totale delle donazioni.

Contributi da Sezione Soci 	 euro    428.227

Donazione e Lasciti	 euro      31.944

Contributo 5 per mille	 euro    268.151

Totale	 euro    728.322

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018
5 X 1000 370.101 328.077 268.244 251.717 307.641 254.283 296.499 278.672 268.151

ANNI IMPORTO

2014 496.673
2015 461.986
2016 485.163
2017 458.823
2018 428.227

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018
DONAZIONI 86244 0 0 0 179.500 369.367 251.582 64867 31944
ALIENAZIONI 0 320.450 77000 115.954 313.950 62500 266.000 0 0
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Sono state oltre settanta le iniziative di raccolta fondi organizzate dalle sezioni soci dell’Istituto Ramazzini nel corso 
del 2018: pranzi, cene, merende, tombolate, banchetti. Ma anche convegni, concerti, spettacoli teatrali, camminate. 
Un calendario fitto di eventi che testimonia una comunità vivace e operosa, impegnata nella divulgazione delle ricer-
che e delle buone pratiche elaborate dagli esperti dell’Istituto. Ma soprattutto, è grazie all’impegno costante di questa 
ampia comunità che viene raccolta una parte consistente delle risorse che sostengono le attività di ricerca e preven-
zione del Ramazzini. Infine, attraverso queste iniziative la comunità cresce e si consolida, raccogliendo l’entusiasmo 
di nuovi cittadini che scelgono di associarsi alla cooperativa per contribuire in prima persona alle sue sfide. Accanto 
alle iniziative realizzate nel territorio, i soci e le socie mettono in campo anche un importante calendario di gite ed 
escursioni, che rappresentano, oltre a un’ulteriore occasione di raccolta fondi, uno strumento straordinario di coesio-
ne e condivisione della comunità e un mezzo attraverso il quale l’Istituto Ramazzini può essere conosciuto anche in 
luoghi molto lontani. In particolare, durante il 2018 sono state realizzate 30 gite, quattro in più dell’anno precedente, 
in Italia e all’estero. Tra le destinazioni: Senigallia, Firenze, Verona, Procida, le Marmore, Norcia, Budapest, la Polonia, 
l’Andalusia e perfino New York.  

Tra le iniziative delle sezioni soci, alcune meritano una menzione particolare per la continuità con cui vengono mes-
se in campo e per il grande sforzo organizzativo che richiedono. Parliamo ad esempio di “Armonie di Vita”, il grande 
concerto benefit che ogni anno la sezione di Bologna San Vitale organizza all’Antoniano; il festival della Fisarmonica 
della sezione di Casalecchio di Reno; le serate danzanti della sezione di Imola; le sagre del pesce delle sezioni di San 
Lazzaro di Savena e Medicina; la Festa dei fiori a Casa Maltoni, la residenza del professor Cesare Maltoni a San Lazzaro 
di Savena; “Castello in festa” organizzata dalla sezione di Bentivoglio nella sede del Centro di ricerca; la Camminata 
per la ricerca, organizzata dalla sezione di Volpago del Montello, in Veneto; la grande festa di Halloween della sezione 
di San Giovanni in Persiceto; e infine “Agosto con Noi”, che da 32 anni si svolge a Ozzano dell’Emilia, una kermesse di 
quattordici giorni diretta dai volontari della sezione locale con il contributo e la collaborazione delle altre sezioni,  e con 
oltre 100 artisti che si esibiscono gratis nell’arena spettacoli. Una vera e propria maratona della solidarietà, appunta-
mento ormai irrinunciabile per tantissimi bolognesi. 

8.2. LE ISTITUZIONI, LE AMMINISTRAZIONI LOCALI E GLI ISTITUTI DI CREDITO

Fin dalla sua costituzione l’Istituto Ramazzini ha dato grande importanza alla creazione di sinergie con i Comuni della 
provincia di Bologna e di altre province.

I Comuni dedicano ovviamente grande attenzione ai problemi dell’ambiente, del suo degrado e delle malattie ambien-
tali dovute all’inquinamento dei luoghi di vita e di lavoro.

In risposta a tali problematiche, i Comuni attuano nei propri territori di competenza non solo quelle politiche socio-sa-
nitarie atte a tutelare il benessere e la salute dei cittadini, ma anche e soprattutto iniziative di informazione pubblica.

Fin dagli anni ’90, la presenza di convergenze tra i programmi socio-sanitari dei Comuni, in particolar modo quelli 
dedicati alle strategie di prevenzione, e le attività istituzionali dell’Istituto Ramazzini, ha permesso la realizzazione di 
convenzioni per interventi nell’area della tutela dell’ambiente (di vita e di lavoro) e delle malattie ambientali e profes-
sionali, con particolare riguardo ai tumori.

Attraverso queste convenzioni i Comuni e l’Istituto Ramazzini stabiliscono accordi di collaborazione su tematiche di 
reciproca competenza e interesse: campagne di sensibilizzazione alla diagnosi precoce, campagne di screening onco-
logici alla popolazione a rischio, analisi dei fattori di impatto ambientale a danno della salute dell’uomo, aggiornamenti 
sullo stato dell’arte della ricerca scientifica contro il cancro.

Normalmente queste convenzioni prevedono la possibilità per il Comune di diventare socio dell’Istituto Ramazzini e 
di dare un contributo annuale alle sue attività istituzionali. 

Nel corso del 2018, i contributi provenienti dagli enti locali convenzionati e non, hanno raggiunto Euro 4.516.

IMPORTO INCASSATO	 ENTE EROGANTE	 CAUSALE

500,00	 Contributi vari 	 Comune Monzuno - Convenzione Crc/Pb

500,00	 Contributi vari	 Comune Baricella - Convenzione Crc/Pb

500,00	 Contributi vari 	 Sala Bolognese - Convenzione Crc/Pb

1.250,00	 Contributi vari 	 Ozzano - Convenzione Crc/Pb

750,00	 Contributi vari 	 Anzola - Convenzione Crc/Pb

500,00	 Contributi vari 	 Monte S. Pietro - Convenzione Crc/Pb

516,46	 Contributi vari 
	 Comune Pianoro 

		  Contributo sostegno iniziative sul territorio

L’Istituto Ramazzini, essendo una cooperativa sociale a proprietà diffusa, sconta forti limiti di capitalizzazione, infatti 
per affrontare gli investimenti necessari, sia alla realizzazione del Centro Oncologico di Ozzano, sia a sostegno dell’at-
tività di ricerca presso il Centro Cesare Maltoni di Bentivoglio, ha dovuto ricorrere fortemente al credito bancario.

Il rapporto con gli Istituti di Credito è essenziale e strategico per lo sviluppo dell’Istituto Ramazzini; grazie alla pianifi-
cazione finanziaria interna e alla gestione di cassa, a cui aggiungere la crescita dell’attività clinica ha generato maggiore 
liquidità e ridotto l’utilizzo del credito a breve, si è cercato poi di spostare l’indebitamento bancario su mutui a medio 
lungo periodo.

Inoltre abbiamo utilizzato forme di leasing bancario per gli investimenti in attrezzature diagnostiche quali gli ecografi 
e il mammografo, questi investimenti hanno permesso di rafforzare il posizionamento dei poliambulatori in un settore 
quello della prevenzione e della diagnosi precoce con una sensibile crescita dell’attività clinica, del numero degli affe-
renti e dei ricavi. La vocazione dell’Istituto Ramazzini di essere parte dell’offerta sanitaria pubblica è stata certamente 
centrale in questa crescita dell’attività clinica.

Questa vocazione è stata compresa dagli Istituti di Credito che in questi anni hanno finanziato l’Istituto Ramazzini, sia nel-
la attività di ricerca indipendente sia negli investimenti tecnologici: Unicredit Banca, Banca Di Bologna, Unipol Banca, Carisbo, 
Banca Popolare Emilia Romagna, Banco Posta, Emil Banca, Banca Prossima, Monte Dei Paschi, Banca Etica.

Nei primi mesi del 2018 abbiamo attivata un’importante linea di finanziamento con Banca Etica, di cui condividiamo le fi-
nalità sociali, etiche e mutualistiche, per completare il primo piano dell’edificio di Ozzano attualmente al grezzo, i cui lavori 
avranno inizio nel corso del 2018 e che permetteranno di collocare la Pubblica Assistenza nei locali del Centro Clinico. 

8 . 3.  I  DON AT OR I 

Nella sua qualità di ente no-profit, l’Istituto Ramazzini fa affidamento da sempre alle donazioni e ai contributi volontari 
che provengono da tutti coloro che credono nell’importanza della ricerca scientifica.

Le donazioni effettuate all’Istituto Ramazzini possono assumere diverse forme, dalla sottoscrizione della quota sociale, 
al versamento tramite conto corrente postale oppure bonifico, all’adesione alle iniziative di crowdfunding o altrimenti 
attraverso la partecipazione a tutti quegli eventi che sono organizzati per raccogliere fondi.

Tra i donatori dell’Istituto Ramazzini troviamo semplici cittadini, aziende, cooperative, associazioni imprenditoriali, 
libere associazioni, gruppi organizzati, enti locali e i soci con le loro sezioni.
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“Il Presidente Simone Gamberini e il Presidente del Comitato Scientifico Philip J. Landrigan.”

Il grafico riporta la suddivisione percentuale degli ultimi 3 anni per classe di donatori, da cui si può notare che negli 
ultimi 3 anni le Sezioni Soci hanno contribuito per oltre il 71% alla raccolta fondi dell’Istituto

17%

SEZIONI SOCI PRIVATIIMPRESE ED ASSOCIAZIONI

CONTRIBUTI 2016-2018

12%

71%

8 . 4 .  IL  COL L EGIUM R A M A Z ZINI

Il Collegium Ramazzini è una accademia internazionale indipendente, fondata nel 1982 da Irving J. Selikoff, Cesare 
Maltoni e altri eminenti scienziati provenienti da tutto il mondo, che oggi comprende 180 membri, esperti di fama 
internazionale nel campo della salute, dell’ambiente e della medicina del lavoro. 

Il Collegium Ramazzini costituisce un ponte tra il mondo delle scoperte scientifiche e quelle funzioni sociali e politiche 
che devono utilizzare queste scoperte per la conservazione della vita. Il Collegium si concentra in particolare sull’iden-
tificazione dei danni o malattie attribuibili all’ambiente in generale o a quello di lavoro e trasmette le sue valutazioni 
agli organismi politici, alle autorità, alle agenzie preposte alle normative e al pubblico. Mediante l’organizzazione di 
congressi  e simposi, le pubblicazioni dei risultati di ricerche e la disseminazione dei suoi pareri,  il Collegium Ramazzini 
si prefigge di aiutare i legislatori e gli altri organismi decisionali a meglio comprendere le implicazioni politiche che le 
scoperte scientifiche possono avere per il governo della società. Il suo obiettivo è quello di progettare soluzioni pos-
sibili ai problemi di sanità pubblica che riguardano le malattie da ambiente e da lavoro.
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9.  CONTESTO ECONOMICO
A livello europeo, in questi anni sono prevalse politiche economiche recessive, che hanno avuto forti ripercussioni 
sui livelli occupazionali e sulle dinamiche sociali, infatti la grande preoccupazione dei paesi dell’area EU è stata quella 
di ridurre l’indebitamento pubblico, nel rispetto di obiettivi di bilancio comunitari. L’eccessiva rigidità dei vincoli di bi-
lancio hanno favorito spinte recessive che hanno coinvolto tutta l’Europa, la stessa Germania da sempre locomotiva 
dello sviluppo europeo, manifesta oggi una fase di contrazione del prodotto interno lordo.

Questa fase recessiva ha inoltre accelerato fenomeni di disuguaglianza sociale: nel 2017 il 20% della popolazione 
italiana deteneva il 66% della ricchezza nazionale (Ricerca Oxfam), con un aumento delle disuguaglianze dei redditi 
percepiti, a cui si aggiungeva un'altra forma di disuguaglianza, e precisamente le minori opportunità dovute alle con-
dizioni economiche famigliari di partenza (il cosiddetto ascensore sociale). La sensazione è che questo andamento 
statistico non sia migliorato in questi ultimi anni anzi.

Molti economisti sono concordi, che rilanciare l’economia e ridurre le disuguaglianze sociali, sia possibile solo ri-
mettendo al centro delle politiche economiche il lavoro, la crescita occupazionale, una maggiore equità intragene-
razionale nella spesa pubblica, ecc. Questo nuovo scenario di crescita economica, sarà possibile, non solo tramite 
investimenti produttivi e sociali, ma anche tramite un ripensamento del nostro modello produttivo, in una logica di 
sostenibilità ambientale e di coesione sociale.  Occorre sottolineare un altro fenomeno, le diseguaglianze economi-
che e sociali si traducono spesso in una rinuncia a spese a prestazioni sanitarie necessarie, fenomeno che si stima 
coinvolga almeno 5 milioni di cittadini italiani, (epidemiologo G. Costa). Osservasalute stima la spesa sanitaria, pub-
blica e privata, cioè quanto si spende per visite e cure, evidenziando come in media ogni cittadino ha usufruito di 
prestazioni sanitarie all’interno del servizio sanitario nazionale per 1.845 euro, dato pressochè stazionario in questi 
anni, e ha pagato di tasca propria ulteriori 588 euro, dato viceversa in crescita.

In conclusione, fatto salvo i 5 milioni di cittadini che rinunciano a spendere in sanità, i rimanenti 55 milioni di cittadini 
manifestano una propensione di scelta verso la spesa sanitaria privata piuttosto che spendere nel ssn, vuoi per i ri-
tardi nell’erogare una prestazione,  vuoi per la crescente copertura assicurativa, vuoi perché i ticket sono in aumento 
(vedi superticket) ecc. Se non si vuole che le opportunità offerte dal privato sanitario si trasformino in una ulteriore 
diseguaglianza sociale, occorre un’offerta sanitaria che sappia integrare politiche di cura con politiche di prevenzione 
e promozione di stili di vita corretti. Un dato deve essere chiaro: crescere economicamente vuol dire anche ridurre 
quelle aree di povertà e disagio presenti nel nostro paese, vuol dire creare politiche di equità nella spesa pubblica e 
nel sistema di welfare, una necessità non più ineludibile.

Quindi lo sviluppo dell’economia e della società italiana, se da un lato deve tenere conto delle risorse produttive di-
sponibili, dall’altro deve misurarsi con forti elementi di criticità: tendenze demografiche segnate da calo delle nascite, 
invecchiamento della popolazione, riduzione dei residenti, da una struttura del mercato del lavoro inefficace e segna-
ta da una forte disoccupazione giovanile, da dinamiche sociali segnate dall’aumento del disagio e dall’ incremento 
di flussi migratori da e verso il nostro paese, ecc. L’insieme di queste tensioni impattano sulla struttura del nostro 
sistema di welfare, che si trova a consumare risorse crescenti e al contempo fatica a garantire una spesa pubblica 
efficiente ed equa che non sempre si traduce in benessere ed integrazione sociale.

Se tutti concordano sulla necessità di uno sviluppo equilibrato, diffuso e sostenibile sul piano economico, sociale 
e ambientale, le differenze nascono sulle scelte delle politiche pubbliche da attivare. Da un lato il nostro Paese per 
tornare ad essere competitivo, deve investire in processi formativi, in innovazione, nella riduzione per le famiglie e 
per le imprese del peso fiscale e in un rilancio di un sistema di welfare che sia efficiente ed inclusivo, dall’altro oc-
corrono scelte, non più rinviabili, che sappiano guardare al futuro del paese, lungimiranti per le nuove generazioni e 
i cui effetti si misureranno nel lungo periodo, a cominciare da un rilancio degli investimenti ecosostenibili nelle infra-
strutture, nella riconversione energetica delle aree urbane, nella riduzione dei processi di inquinamento industriale e 
agricolo, nella riduzione del consumo del suolo. 
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. 10.  L A CRESCITA 
E L’IMPEGNO SOCIALE
Il Bilancio dell’esercizio 2018 si chiude con ricavi pari 3.354.572 euro, e con 28 dipendenti occupati risultati impor-
tanti anche se l’esercizio chiude con 9.394 di utile.

Il risultato positivo dell’anno 2018 è stato il frutto di un sensibile incremento dell’attività clinica per oltre 200.000 
euro e l’alienazione di un terreno. Inoltre occorre sottolineare l’impegno dei soci che hanno incrementato le donazioni 
per oltre 15.000 euro. In generale l’Istituto Ramazzini ha migliorato la sua redditività anche se sconta la mancanza di 
introiti da parte delle istituzioni pubbliche. Si sottolinea, altresì, che in relazione alle norme di Industria 4.0, si sono 
attivate le procedure per il credito di imposta rivolto all’attività di ricerca

Continua il trend di crescita dei nuovi pazienti che si rivolgono al Poliambulatorio (+ 342 rispetto al 2017) e al Centro 
Clinico ( + 429 rispetto al 2017), nel corso del 2018 sono diventati soci 982 afferenti ai poliambulatori, il 79.9% del 
totale dei nuovi soci.

POLIAMBULATORIO CENTRO CLINICO
ANNI TOT. AFFERITI SOCI TOT. AFFERITI SOCI

2015 4758 3174 343 275
2016 4724 3101 752 460
2017 4466 3092 1004 603
2018 4992 3095 1704 897
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10.1 V ER SO UNO S V ILUPP O SOS T ENIB IL E

Come Istituto Ramazzini condividiamo le finalità e gli obiettivi di Agenda 2030 di garantire l’accesso universale ai servizi 
di assistenza sanitaria, l’accesso a farmaci essenziali sicuri, efficaci, di qualità e a prezzi accessibili e vaccini per tutti.

La costruzione di Agenda 2030 approvata da tutti i paesi ONU si basa sulla constatazione che l’attuale modello di 
sviluppo non sia più sostenibile, dal punto di vista ambientale, economico e sociale, un modello di sviluppo che genera 
disparità economiche e sociali, che alimenta il saccheggio del territorio e profondi processi migratori, distorsioni che 
debbono essere affrontate in modo integrato e sovranazionale.

Tuttavia l’attuazione dell’Agenda 2030 affinché sia condivisa e resa operante non può essere calata dall’alto, ma deve 
svilupparsi nella società civile, nella partecipazione e nell’impegno delle istituzioni pubbliche e degli enti privati: dalle 
imprese, dal mondo finanziario e creditizio, dal volontariato, dalle scuola, dall’ università, dai centri di ricerca, ecc.

Il nostro Paese è in ritardo nel modificare un modello di sviluppo, che oggi appare distorto nel suo rapporto con l’am-
biente, che non si muove nella logica degli obiettivi dell’Agenda 2030.

Mancano 11 anni alla scadenza fissata dalle Nazioni Unite per attuare il programma di Agenda 2030 oggi più che mai 
bisogna recuperare ritardi che potrebbero diventare irrecuperabili, al fine di assicurare la sostenibilità economica, 
sociale e ambientale del nostro e di tanti altri paesi.

Occorre da subito modificare le politiche pubbliche, nazionali ed europee, le strategie aziendali e i comportamenti 
individuali, in un’ottica di collaborazione condivisa a cominciare da quei 21 target che debbono essere centrati entro 
il  2020 e dove il nostro Paese manifesta grave ritardo.

Altro obiettivo che condividiamo è quello di ridurre il numero di decessi e malattie da sostanze chimiche pericolose e 
da inquinamento e contaminazione di aria, acqua e suolo.
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11.  LE AT TIVITÀ
In questi anni l’Istituto Ramazzini ha sviluppato la propria attività su tre indirizzi che organicamente definiscono una 
compiuta strategia nella lotta contro il cancro: 

•	 il sostegno alla ricerca scientifica; 

•	 la diffusione dell’informazione sulla prevenzione;

•	 la gestione diretta di due Poliambulatori polispecialistici, caratterizzati dalla prevenzione oncologica e nella dia-
gnosi precoce con sede a Bologna e a Ozzano dell’Emilia

11.1 L E AT T I V I TÀ IS T I T U ZION A L I  

Durante il 2018, l’Istituto Ramazzini è stato impegnato in numerose attività istituzionali, ognuna delle quali ha messo 
in campo relazioni forti, a volte inedite, con realtà grandi e piccole del territorio, che nella partnership con il Ramazzini 
hanno concretizzato un impegno fattivo a sostegno della cultura della prevenzione e delle buone pratiche in tema di 
salute pubblica. 

Come ogni anno, in occasione della Pasqua, l’Istituto ha realizzato la campagna delle uova di cioccolata a sostegno del-
la ricerca indipendente e della prevenzione. Grazie al fondamentale aiuto dei volontari e delle volontarie delle sezioni 
soci, si è raggiunta la cifra record di 5000 uova vendute, un risultato importante che testimonia il radicamento della 
cooperativa nella comunità locale. Accanto alle uova, un’altra importante campagna di crowdfunding è stata attivata in 
diverse occasioni durante l’anno: protagoniste questa volta le piante antismog, che filtrano quelle sostanze inquinanti 
che l’Istituto Ramazzini negli anni ha studiato e contribuito a classificare come cancerogene. Benzene e formaldeide, 
ad esempio, possono essere assorbite dagli ambienti domestici grazie a semplici piante, molto comuni e poco costose. 
Le piante hanno rappresentato l’occasione di diffondere una piccola ma importante buona pratica tra i frequentatori 
delle iniziative del Ramazzini, sensibilizzati sulla qualità dell’aria degli ambienti domestici, spesso sottovalutata o del 
tutto ignorata.

Durante i primi mesi del 2018, l’Istituto Ramazzini – e in particolare il Poliambulatorio di prevenzione oncologica di 
via Libia – ha attivato una partnership con l’osservatorio Regionale Emilia-Romagna per la Prevenzione del Gozzo, per 
realizzare un’indagine sulla popolazione scolastica della Scuola Media Inferiore nella Regione Emilia-Romagna al fine 
di valutare il volume della ghiandola tiroidea e la quantità di iodio nelle urine.

Oltre 2 miliardi di persone nel mondo sono esposti alla carenza nutrizionale di iodio. In Italia, nonostante il program-
ma nazionale di iodoprofilassi avviato 13 anni fa, tutta la popolazione, in grado variabile da zona a zona, è esposta a 
rischio della carenza iodica, seppure non severa, e dei disturbi ad essa conseguenti. L’indagine ha previsto la raccolta 
di un campione di urine per valutare se il consumo di iodio con l’alimentazione fosse adeguato ai bisogni fisiologici 
dell’organismo, la compilazione di un questionario in modo da interpretare tale esame alla luce delle abitudini alimen-
tari della famiglia e l’ecografia tiroidea previo consenso dei familiari. La finalità dell’importante studio è stata quella 
di valutare se la popolazione scolastica in Emilia-Romagna presentava segni di gozzo, carenza iodica e altri disordini 
correlati alla iodocarenza. La ricerca è stata effettuata dall’Unità di Endocrinologia dell’Istituto Ramazzini di Bologna in 
collaborazione con il Comune di Bentivoglio e le autorità scolastiche. 

Inoltre, l’unità di endocrinologia dell’Istituto Ramazzini ha organizzato per sabato 30 giugno 2018 presso il Circolo 
unificato dell’esercito di Bologna (via Marsala 12) un corso di aggiornamento in Endocrinologia clinica dal titolo “Il 
nuovo volto della tiroide”.
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crescita delle malattie croniche (disturbi cardiaci, tumori, problemi respiratori) e della spesa sanitaria. L’inquinamento at-
mosferico, (smog, uso di combustibili fossili, ecc.) è responsabile di circa 6,5 milioni di morti l’anno, l'inquinamento idrico 
è responsabile di circa 1,8 milioni di morti, mentre l’inquinamento correlato all’ambiente di lavoro è responsabile di 0,8 
milioni di morti.  "Le cifre correnti di 9 milioni di morti l’anno – ha detto al Guardian Philip Landrigan, uno dei coordinatori 
dello studio – sono quasi certamente sottostimate, probabilmente di diversi milioni" 

Secondo il rapporto, a livello di comunità europea l’inquinamento causa oltre 400.000 decessi prematuri all’anno, l’inqui-
namento atmosferico risulta il più nocivo per la salute umana. Secondo le conclusioni della commissione, la contamina-
zione del pianeta costituirebbe una seria minaccia per la sopravvivenza della società umana. 

“L'inquinamento è la più grande causa ambientale di malattia e di morte prematura nel mondo di oggi, responsabile di 
oltre 9 milioni di morti premature nel 2015, cioè il 16% di tutte le morti in tutto il mondo e tre volte più dei morti provo-
cati da AIDS, tubercolosi e malaria combinati”. Il deteriorarsi ambientale è la principale causa di morte a livello mondiale, 
i paesi più colpiti sono i paesi più poveri quelli con un reddito pro capite più basso, questo perché in tali paesi il processo 
di industrializzazione è avvenuto per tappe forzate, senza risorse adeguate da investire in politiche ambientali e in tecno-
logia ecologica. Anche nei paesi occidentali il problema è grave, basti pensare all’inquinamento atmosferico che colpisce 
molte città europee, in particolare l’inquinamento che riguarda la pianura padana è drammatico. 

La consapevolezza che il degrado ambientale incide negativamente sulla salute pubblica non è diventato centrale nelle 
politiche dei governi esemplificativo la decisione del Presidente Donald Trump di non volere più rispettare i termini 
dell’accordo sul clima di Parigi (2015). Infatti l’inquinamento ambientale è un problema trascurato sia dai governi, sia da 
gran parte dell’opinione pubblica, sia dalla stessa classe medica. 

Due fattori: tra il 1930 e il 2000 la produzione mondiale di sostanze chimiche è aumentata di 400 volte, sono oltre 
100.000 le sostanze massivamente presenti nelle diverse matrici ambientali, solo in minima parte testate per gli effet-
ti sulla salute umana, secondariamente la straordinaria espansione delle telecomunicazioni e del trasporto a distanza 
dell’energia ha poi saturato l’etere di radiazioni elettromagnetiche, altra forma di inquinamento non sufficientemente 
studiata rispetto alla incidenza sulla salute umana. Ciò significa che interi ecosistemi risultano contaminati da agenti 
tossici persistenti e bioaccumulabili e che il genere umano sta consumando molte più risorse di quanto il nostro Pianeta 
sia in grado di rigenerare.

In conclusione l’aumento del rischio di cancro non è correlato solo a erronee abitudini personali (in primis il tabagismo), 
ma anche all’esposizione a sostanze in grado di interferire con funzioni delicate e complesse quali quelle riproduttive, 
neuro-comportamentali e immunitarie, ecc. La settima edizione del volume sui numeri delle neoplasie in Italia (redatto da 
AIOM) rileva la crescita delle neoplasie nel Paese, con 369 mila nuovi casi nel corso del 2017 contro i 365.000 dell’anno 
precedente, le cause vengono addebitate ancora una volta principalmente all’invecchiamento della popolazione e allo 
stile di vita, tuttavia lo studio SENTIERI (Istituto Superiore di Sanità) ha dimostrato una incidenza di cancro superiore del 
9% nei maschi e del 7% nelle femmine, rispetto alla media regionale, in quei territori indicati come altamente inquinati 
(SIN, Siti Interesse Nazionale), ma è tutto il Paese a essere oggetto da gravissime contaminazioni, basti pensare all’inqui-
namento da composti perfluoroalchilici (PFOA, PFAS) non solo nelle acque ma anche nella catena alimentare.

 L’inquinamento dell’aria nel nostro Paese, è stato classificato dalla IARC-Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro 
a livello I (cancerogeno per polmone e vescica), e siamo al primo posto in Europa per morti da esposizione a PM 10, PM 
2.5, NO2 e Ozono.  Nelle acque italiane sono in aumento i pesticidi, frutto dello sversamento sui suoli di circa 135.000 
tonnellate di pesticidi annui, infatti la sostanza più presente nelle nostre acque è il glifosato, spesso commercializzato 
come assolutamente innocuo e biodegradabile e, viceversa, riconosciuto cancerogeno probabile dalla IARC. 

Si può dire che il diritto alla salute non è solo il diritto a curarsi, ma anche quello di vivere in un ambiente il più possibile 
sano e preservato nella sua dimensione di ecosistema .

 

Di tutt’altro genere l’iniziativa che ha coinvolto l’Istituto Ramazzini a settembre 2018: all’interno dello Shopping Cen-
ter di Meridiana di Casalecchio di Reno si è realizzata, tramite il progetto Citybility, una nuova forma di Shopping 
Solidale, attraverso il quale il Centro Commerciale ha fatto delle donazioni a fronte dei normali acquisti dei clienti.  
Il Centro commerciale Meridiana ha stanziato 6.000 euro a tre onlus, tra cui appunto l’Istituto Ramazzini, che hanno 
realizzato un piccolo “villaggio solidale” all’interno della galleria, raccontando i propri obiettivi e sensibilizzando i 
passanti sulle proprie battaglie.   I clienti, al momento dell’acquisto in ognuno dei punti vendita, ricevevano un gettone 
che poi consegnavano ad una delle tre postazioni onlus identificabili con apposito corner di presentazione. 

Sempre nell’autunno del 2018, l’Istituto Ramazzini ha siglato una convenzione con il Centro sociale “Fiorenzo Malpen-
sa” di San Lazzaro di Savena. Il direttivo dell’associazione ha deliberato un contributo di 6.000 euro a sostegno dello 
studio sul glifosato e il Ramazzini ha realizzato, come contropartita, un ciclo di conferenze sulla salute ambientale.   
La prima conferenza si è svolta il 28 settembre presso la sala polivalente del centro Malpensa e ha trattato gli effetti 
sulla salute delle onde a radiofrequenza, quelle dei telefoni cellulari, sulle quali l’Istituto Ramazzini ha pubblicato i 
risultati di un importante studio, durato quasi 15 anni. Partner di queste iniziative sono il gruppo SLiT (San Lazzaro in 
Transizione), Legambiente e il periodico Vivere Sostenibile.

A ottobre 2018, una delegazione di 50 camper della onlus “Arance di Natale” ha raggiunto il Centro clinico di preven-
zione oncologica di Ozzano dell’Emilia, per consegnare in dono una serie di macchine e materiali sanitari, del valore 
di 13mila euro. La delegazione, guidata dal presidente dell’associazione Franco Zocca, è stata accolta dal presidente 
dell’Istituto Ramazzini, Simone Gamberini, dalla direttrice sanitaria del Centro clinico, la dottoressa Angela Fini, e dal 
direttore generale dell’Istituto Ramazzini, Pier Paolo Busi, che hanno condotto i camperisti in una visita guidata all’in-
terno della struttura. 

Un’altra collaborazione importante è quella messa in campo con il consiglio di Zona Bologna Savena di Coop Alleanza 
3.0, che ha portato alla programmazione, nell’autunno del 2018, di 5 incontri con i ricercatori del Centro di ricerca sul 
cancro “Cesare Maltoni”, per informare, divulgare tra i cittadini la cultura del benessere, di stili di vita, di abitudini ai 
consumi e di tutela dell’ambiente. I cinque incontri si sono tenuti  all’Arci San Lazzaro, in via Bellaria 7 a San Lazzaro 
di Savena e hanno trattato temi come l’inquinamento ambientale, la qualità dell’aria e dell’acqua, le diete artificiali, gli 
effetti dei campi elettromagnetici.

Infine, in occasione del Natale l’Istituto Ramazzini ha messo in campo un’iniziativa di fundraising centrata sul binomio 
cibo biologico e prevenzione e realizzata grazie al sostegno di NaturaSì, il marchio che raggruppa oltre 250 negozi in 
Italia che offrono prodotti bio certificati, dall’ortofrutta ai freschi, dalle referenze vegetariane e vegane, agli alimenti 
per chi soffre di intolleranze alimentari. Le strenne natalizie proposte dall’Istituto Ramazzini, grazie appunto al gene-
roso sostegno di NaturaSì, hanno offerto la possibilità di portare sulle tavole delle feste prodotti biologici e di qualità 
e nel contempo finanziare gli studi indipendenti dell’Istituto Ramazzini. Non solo: ogni strenna conteneva un buono 
prevenzione che dava la possibilità di ottenere uno sconto del 30% presso le strutture cliniche del Ramazzini su tutte 
le visite specialistiche e gli esami diagnostici, ad eccezione dei prelievi e delle visite odontoiatriche. Infine, ad alcune 
confezioni sono stati  abbinati degli oggetti artigianali natalizi realizzati dalle Ramazzine, cioè le volontarie della sezio-
ne soci di San Lazzaro.

11. 2 DAT O A MB IEN TA L E 

Il rapporto pubblicato da “The Lancet” nel 2017, i cui dati sono aggiornati al 2015, sugli effetti che l’esposizione all’aria, 
acqua e suolo contaminati ha sulla salute pubblica, ha sollevato in modo drammatico i pericoli derivanti da persistenti 
processi di inquinamento che incidono profondamente sui nostri ecosistemi.

Una prima considerazione: i dati dell’inquinamento sono stati colpevolmente sottovalutati dai singoli governi, eppure, 
secondo il rapporto della Lancet Commission on Pollution and Health le morti dovute a ad inquinamento ammontano ad 
oltre nove milioni annue, con costi che superano i mille miliardi di dollari annui. Infatti l’inquinamento può provocare una 
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•	 Cancerogenesi dei campi elettromagnetici generati dalle stazioni radiobase (1.8 GHz)

•	 Sincancerogenesi di campi elettromagnetici generati dalle stazioni radiobase (1.8 GHz) associati ad una esposizione 
a Radiazioni Gamma a bassa dose.

Per quanto riguarda l’esperimento di cancerogenesi, nel corso del 2016 sono stati eseguiti tutti i preparati isto-
logici degli animali appartenenti al gruppo di controllo e all’ alta dose.  In seguito ai risultati di uno studio analo-
go del NTP/NIEHS che aveva messo in evidenza un effetto cancerogeno su cuore e cervello, sono stati valutati 
istologicamente gli encefali ed i cuori di tutti gli animali sperimentali. Approfondimenti diagnostici su questi 
organi target sono stati eseguiti mediante tecniche immunoistochimiche e indagini molecolari sono attualmente 
in corso presso il laboratorio NTP. Nel 2018 sono stati pubblicati i risultati parziali relativi all’aumento di tumori 
delle cellule nervose del cuore e di tumori del cervello nei gruppi trattati rispetto al gruppo di controllo. Il nostro 
ricercatore Andrea Vornoli ha ottenuto una fellowship presso i laboratori del National Toxicology Program (NTP, 
USA), durante la quale sono stati approfonditi gli aspetti meccanicistici dei tumori degli organi target in relazio-
ne all’esposizione a radiofrequenze. E’ in corso la stesura della pubblicazione sui risultati delle indagini molecolari. 
Lo studio di sincancerogenesi è invece ancora in corso di elaborazione istopatologica. Si prevede di concludere la parte 
operativa entro il 2019.

Finanziamento: Fondazione CARISBO, Fondazione del Monte di Bologna, Children With Cancer;  Manutencoop,  
ISPESL (oggi INAIL), ARPAE, Protezione Elaborazioni Industriali (P.E.I.), Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna, 
Environmental Health Trust, AIE-Associazione Italiana Elettrosensibili.

Alimentazione

Le tecniche oggi utilizzate per la produzione di cibi destinati all’alimentazione umana tengono conto di requisiti dovuti 
ad esigenze di carattere economico-produttivo e dettate dalle diverse abitudini alimentari dei consumatori. 

È per questo che nell’alimentazione umana sono entrati a far parte contaminanti (pesticidi, fertilizzanti, conservanti, 
ecc.) derivanti dalle tecniche di produzione; additivi (dolcificanti, aromatizzanti, coloranti, emulsionanti, nanoparticel-
le, ecc.) utilizzati per rendere più appetibili gli alimenti; integratori alimentari (vitamine, energetici, ecc.) e cibi funzio-
nali (in particolare ipocalorici) per adeguare la dieta ad esigenza ritenute più salutistiche. 

❱ Dolcificanti artificiali

Dopo le pubblicazioni relative allo studio sull’aspartame, nel 2016 sono stati pubblicati i risultati sul sucralosio dai 
quali emerge un aumento dose-correlato di leucemie nei topi maschi. Un ulteriore dolcificante artificiale testato pres-
so l’IR è l’Acesulfame K. Si è recentemente conclusa l’inclusione dei preparati, abbiamo in programma il relativo taglio e 
la lettura istopatologica. Nel corso del 2016-2017, le critiche delle Agenzie Regolatorie in merito alle diagnosi istopa-
tologiche dei linfomi/leucemie insorti negli animali trattati con entrambi i dolcificanti artificiali, hanno reso prioritario 
e necessario un approfondimento diagnostico dei preparati mediante tecniche di immunoistochimica (IHC). L’IHC ren-
de possibile distinguere sulla base della monoclonalità delle cellule (tutte dello stesso tipo o clone) leucemie e linfomi 
dalle reazioni immunitarie alle infezioni di tipo policlonale, cioè con cellule di tipo diverso.  

Finanziamento:  IR, Federide.

11. 3.  L A R ICER C A SCIEN T IF IC A E L E AT T I V I TÀ DI  DIFF US IONE 
          DEL L’ INFOR M A ZIONE SUL L A PR E V ENZIONE ONCOLOGIC A 

I settori principali di interesse ed i risultati ottenuti nel 2018 dall’Istituto Ramazzini sono di seguito descritti.

RICERCA DI BASE – SOCIALE 

Campi Elettromagnetici

Accanto all’inquinamento dell’aria, dell’acqua e del suolo, esistono altre forme di alterazione dell’ambiente causate da 
alcuni agenti fisici che possono comportare forme di inquinamento dell’ambiente di natura differente, ma con rischi 
ed effetti negativi altrettanto importanti rispetto alle forme di inquinamento tradizionali. Si tratta di agenti inquinanti 
la cui azione non si esplica attraverso reazioni chimiche o biologiche, ma attraverso interazioni energetiche. 

Il programma 2017-2018 dell’IR per quanto riguarda questo settore ha svolto le seguenti ricerche:

❱ Studio dei campi elettromagnetici a bassa frequenza (CEMBF)

A partire dal 2002 è iniziata la sperimentazione, unica nel suo genere per numero di animali e metodica sperimentale, 
sui campi elettromagnetici, generati dalla corrente elettrica (CEMBF) e dalle stazioni radiobase della telefonia mobile 
(CEMRF). Lo studio sui CEMBF comprende:

•	 Cancerogenesi dei campi elettromagnetici a bassissima frequenza  

•	 Sincancerogenesi di campi elettromagnetici a bassissima frequenza e Formaldeide

•	 Sincancerogenesi di campi elettromagnetici a bassissima frequenza e associati ad una esposizione a Radiazioni Gamma

•	 Sincancerogenesi di campi elettromagnetici a bassissima frequenza e Aflatossina

Nel 2017-2018 sono stati resi pubblici i risultati dell’intero progetto.

Lo studio sui CEMBF si è concluso e tutti i risultati sono stati pubblicati. I CEMBF da soli non sono risultati cancero-
geni, ma hanno invece mostrato un possibile effetto promotore dei tumori quando associati a cancerogeni noti a dosi 
relativamente basse già studiate e risultate borderline, come la formaldeide e le radiazioni gamma.

Finanziamento: ARPA, Fondazione CARISBO, Ministero della Salute, ISPESL (oggi INAIL), P.E.I. srl, Children with  
Cancer (UK), Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna, Bologna , Italy; Environmental Health Trust, USA, Susan G. 
Komen Italia onlus, Rotary club Giulietta Masina, Cassa di Risparmio di Imola.

❱ Studio dei campi elettromagnetici a radiofrequenza (CEMRF)

Lo studio sui CEMRF comprende:
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Interferenti endocrini 

❱ Studi degli effetti sullo sviluppo correlati ad esposizione a Interferenti Endocrini

Con il termine Interferenti Endocrini si fa riferimento ad una vasta categoria di sostanze principalmente, ma non solo, 
di origine artificiale, in grado di interferire a svariati livelli con i meccanismi ormonali. Lo studio degli Interferenti En-
docrini da parte dell’IR è iniziato nel 2012 grazie all’autorevole collaborazione con il Mount Sinai School of Medicine 
(USA). Nel 2016 sono stati pubblicati i risultati relativi alla scelta delle dosi di Interferenti Endocrini da somministrare 
agli animali, con la finalità di riprodurre l’esposizione umana. dell’esperimento relativi alla fase istopatologica, svolta 
completamente dal CRCCM, e i risultati finali delle indagini molecolari condotte al MSSM sono stati pubblicati a par-
tire dal 2015. Accanto a questo progetto principale è stata eseguita l’analisi molecolare sul microbioma, ovvero l’in-
dagine dei microrganismi che vivono nel tratto intestinale degli animali trattati con Interferenti Endocrini seconde le 
stesse modalità descritte precedentemente. I risultati, pubblicati a Giugno 2016, hanno dimostrato che l'esposizione 
a interferenti endocrini anche a basse dosi può comportare dei cambiamenti significativi nella composizione batterica 
complessiva, in particolar modo durante la finestra espositiva del periodo puberale. 

Finanziamento: IR, Mount Sinai School of Medicine (MSSM/USA).

Analisi Molecolari su campioni dell’Archivio Tessuti IR

❱ Caratterizzazione molecolare di linfomi e leucemie

Nel corso del 2016-2017, le critiche delle Agenzie Regolatorie in merito alle nostre diagnosi istopatologiche dei linfo-
mi/leucemie insorti negli animali di diversi esperimenti passati e attuali (una decina di studi su 210 eseguiti), ha reso 
prioritario e necessario un approfondimento diagnostico dei preparati mediante tecniche di IHC che rendono possi-
bile distinguere marker per leucemie/linfomi (nei quali tutte le cellule sono geneticamente identiche o monoclonali) 
dalle infezioni (nelle quali le cellule si differenziano geneticamente le une dalle altre, o policlonali). La caratterizzazione 
IHC è stata svolta in parte al CRCCM e in parte al laboratorio del National Toxicology Program (NTP) americano. Nel 
2013 è stato pubblicato un primo articolo sull’IHC in collaborazione con l’Istituto di Ematologia Seragnoli dell’Univer-
sità di Bologna. Nel 2014 il progetto è proseguito in collaborazione con la Fondazione Federide e nel 2015, durante le 
Giornate Ramazziniane di Carpi (MO) sono stati presentati i risultati preliminari sui casi di linfoma relativi allo studio 
sull’Aspartame. Nel 2016 la collaborazione con Federide è proseguita con l’intenzione di estendere la caratterizzazio-
ne IHC dei linfomi diagnosticati nel corso dello studio sui campi elettromagnetici a bassa frequenza combinati a for-
maldeide (CEMBF), poiché alcuni studi epidemiologici su CEMBF hanno messo in evidenza un aumento dei linfomi nei 
bambini. Sono stati quindi selezionati i casi insorti in età giovanile e morfologicamente paragonabili ai linfomi di tipo 
B (come i linfomi Hodgkin o non Hodgkin) con l’obiettivo di caratterizzarli impiegando gli stessi marcatori utilizzati per 
la diagnosi differenziale nell’uomo. Sono state eseguite tutte le colorazioni IHC (marcatori: CD30, CD15, Pax 5, CD20, 
Ki67, CD3 e CD68) sui tessuti sperimentali (milza, timo, linfonodi e polmoni) ed in particolare sui linfomi localizzati nel 
polmone di femmine e maschi trattati con aspartame. I risultati sono in elaborazione.

Finanziamento: National Institute of Environmental Health Sciences (NIEHS/USA), Fondazione Isabella Seragnoli, Fon-
dazione Federide.

❱ Studio delle fibre amianto nei tessuti tramite microscopia elettronica a scansione

A partire dal 2015 è in corso una collaborazione con l’Università di Modena-Reggio Emilia (UNIMORE), relativa allo 

❱ Contaminanti

✻ Studio pilota sul Glifosato e sul relativo formulato commerciale Roundup 

L’Istituto Ramazzini ha avviato nel 2016 uno studio sperimentale denominato “Studio pilota sul Glifosato” per valutare 
il livello di tossicità sui ratti del principio attivo GLIFOSATO e dei suoi formulati detti Glyphosate Based Herbicides 
(GBHs) utilizzato a livello mondiale in agricoltura e ad un livello di dose considerato sicuro per l’uomo. Il nostro proget-
to sul Glifosato è soprattutto finalizzato ad approfondire e chiarire i molteplici aspetti critici correlati alla inadeguatez-
za dei diversi dati disponibili nella letteratura corrente, soprattutto per quanto riguarda la somministrazione di basse 
dosi di Glifosato e di Roundup (formulato commerciale). La fase sperimentale dello studio “pilota”, terminata nel 2018, 
e propedeutica allo studio a lungo termine, ha permesso di ottenere informazioni generali relative alla possibile tos-
sicità del Glifosato e del formulato Roundup in diversi periodi della vita (neonatale, infanzia e adolescenza), e soprat-
tutto ad identificare possibili biomarkers espositivi. Glifosato e Roundup sono stati testati entrambi ad una sola dose, 
corrispondente alla dose giornaliera ammissibile di Glifosato attualmente consentita negli Stati Uniti (Acceptable Daily 
Intake- ADI USA) pari a 1,75 mg/Kg/peso corporeo. Per avviare questo studio l’Istituto ha costruito un’autorevole rete 
di partner che comprende l’Università di Bologna (Dipartimento di Agraria, Veterinaria e Biostatistica), l’Istituto Tumori 
di Genova, l’Istituto Superiore di Sanità, la Mount Sinai School of Medicine e la George Washington University, Wa-
shington, DC, USA. Alla luce dei risultati ottenuti, oggi possiamo affermare che il Glifosato ed il Roundup, anche a dosi 
ritenute sicure (ADI USA) e per un periodo espositivo relativamente breve (corrispondente all’incirca ad uno studio di 
tossicità a 90 giorni, cioè, in termini di età equivalente nell’uomo, dalla vita embrionale ai 18 anni di età), sono in grado 
di alterare alcuni parametri biologici di rilievo che riguardano soprattutto marker correlati allo sviluppo sessuale (Man-
servisi et al., 2019), alla genotossicità (in press) e all’alterazione della flora batterica intestinale (Mao et al., 2018). In 
generale, sono state riscontrate variazioni dell’assetto ormonale negli animali trattati rispetto agli animali di controllo; 
di particolare rilevanza è l’effetto androgenico dei GBHs riscontrato specialmente nei ratti femmina appartenenti alla 
coorte con trattamento prolungato. Tale dato, unito alle variazioni significative di parametri clinici legati allo sviluppo 
sessuale, fornisce una possibile indicazione di un effetto dei GBHs a livello del sistema endocrino.

Finanziamento:  IR, Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna; NIH/NIEHS grant P30ES023515; Comune di Bo-
logna; Regione Emilia-Romagna; Coop Reno; Coopfond Fondo Mutualistico Legacoop, ISDE Medici per l’Ambiente,  
Susan G. Komen Italia Onlus.

✻ Studio a breve termine sulle miscele di pesticidi 

La presenza di miscele di sostanze tossiche nelle acque è uno degli aspetti critici evidenziati dal recente rapporto 
nazionale ISPRA (2015-2016). Nei campioni analizzati sono state trovate contemporaneamente fino a un massimo di 
55 sostanze diverse. La valutazione del rischio deve, pertanto, tenere conto del fatto che l’uomo e gli altri organismi 
viventi sono spesso soggetti all’esposizione simultanea a diverse sostanze pericolose. l’Istituto Ramazzini, alla luce di 
questi risultati, ha avviato nel 2018 uno studio sperimentale, in collaborazione con la prestigiosa Università King’s 
College di Londra, per valutare la tossicità del principio attivo Glifosato, del suo formulato commerciale Roundup e 
una miscela composta da Glifosato in associazione con altri 5 tra i pesticidi maggiormente riscontrati come residui 
sui prodotti alimentari commercializzati in Europa (Azoxystrobin, Boscalid, Chlorpyrifos, Imidacloprid, Thiabenzadole), 
somministrati per 90 giorni in acqua da bere. L’Università King’s College di Londra ha contribuito allo studio con le 
analisi di biologia molecolare sugli organi target (fegato e reni). La parte in vivo è recentemente terminata e sono at-
tualmente in corso le varie analisi di biologia molecolare.

Finanziamento: IR, King’s College of London, UK
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•	 Tavolo integrato sulle malattie professionali: tavolo interistituzionale costituito nel 2016 e coinvolge, oltre al IR, il 
Comune di Bologna, INAIL, INPS, Fondazione ANT, Ordine dei Medici di Bologna, Ceslar / UniMoRe, INCA-CGIL, 
CGIL-Bologna, TutteperItalia, Noi tutti per Bologna. Esso è volto a sostenere la prevenzione e insorgenza delle ma-
lattie professionali e oncologiche, con particolare riferimento alla Piccola e Media Impresa e al comparto agricoltura.

•	 Progetto Cancerogeni in Edilizia: campagna di formazione in collaborazione con INAIL-ER e UniMoRe sulla preven-
zione dell’esposizione a diversi cancerogeni nel comparto edile dell’Emilia Romagna.

Ricerca a contratto BPL: GLP Life Test

Il centro di saggio GLP Life Test dalla sua nascita conta diversi progetti che hanno avuto come scopo quello di studiare 
la tossicità prevalentemente di farmaci per uso animale o farmaci ad uso oncologico.  Attualmente il nostro laboratorio 
BPL si sta specializzando per supportare scientificamente le aziende che intendono sviluppare prodotti anche per uso 
umano e per accompagnarle nella messa in commercio di composti sicuri per la salute, sia essi di origine naturale o 
meno. Per fare ciò si avvale di test in vivo di tossicità sub-cronica (14, 28 e 90 giorni) e cronica/cancerogenesi (24 o 30 
mesi), studi di tossicocinetica e metabolismo e consulenze per la nuova legislazione REACH e CLP. Nell’ultimo anno è 
stato condotto un buon numero di esperimenti in buone pratiche di laboratorio con un buon indice di miglioramento 
del bilancio. Conclusosi il “progetto Stevia”, che ha rappresentato la prima ricerca di grandi dimensioni svolta dal labo-
ratorio GLP Life Test, sono state eseguite numerose fasi istopatologiche con aziende biotecnologiche e farmaceutiche 
e uno studio in vivo di tossicità a 90 giorni relativo alle proprietà antiossidanti del trifoglio rosso.

Finanziamento: Aziende private.

studio di fibre naturali quali crocidolite e crisotilo, studiate in passato dall’Istituto Ramazzini (BT2101). Lo studio ri-
guarda la valutazione chimica e morfologica con microscopia a scansione FEG delle fibre rinvenute nei tessuti di ratto 
Sprague-Dawley provenienti dall’archivio dei preparati istologici del CRCCM. Nel 2016 è stato pubblicato il primo 
articolo sui risultati preliminari. Successivamente e’ stato pubblicato un capitolo nel volume EMU Notes in Mineralogy 
ed un articolo sul “mesothelioma peritoneale” nel volume sull’amianto a cura dell’Istituto Superiore di Sanità.

Finanziamento: IR, Università di Modena e Reggio Emilia (UNIMORE).

Revisioni Sistematiche 

Dal 2016 l’Istituto Ramazzini ha proseguito con successo nello sviluppo di una nuova metodologia per effettuare  
“revisioni sistematiche” (o systematic review) in grado di identificare in maniera oggettiva gli studi scientifici di  
migliore qualità, sui quali poi basare le scelte di salute pubblica. Le systematic review eseguite con la supervisione del 
Dottor Mandrioli e il coinvolgimento della Dott.ssa Daria Sgargi vanno dalla valutazione delle sostanze cancerogene 
fino all’individuazione di nuovi e più sensibili marker dei tumori. Questa nuova metodologia è stata sviluppata in col-
laborazione con istituzioni leader mondiali proprio nell'ambito della salute pubblica, quali l'Università Johns Hopkins 
di Baltimora, l’Università di Sidney, l’Università della California, l’Università di Washington, la Cochrane Collaboration,  
il National Institute of Health e l'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS). Tale progetto risulta di grande rile-
vanza per redigere nuove e più solide linee guida scientifiche, incluso lo sviluppo delle linee guida GRADE utilizzate 
dall’OMS per valutare le evidenze scientifiche nell’ambito di salute ambientale ed occupazionale. La partecipazione 
ai tavoli di discussione e regolatori relativi alle problematiche di attendibilità e qualità dei dati scientifici prodotti, 
consente la valorizzazione degli studi indipendenti e di elevato rigore scientifico propri dell’Istituto Ramazzini, spesso 
oggetto di pareri controversi, ma che evidenziano altrettanto spesso  un conflitto di interesse da parte dei produttori.  
A tal proposito, l’Istituto Ramazzini ha pubblicato nel 2016 una ricerca che ha dimostrato proprio la maggior predittivi-
ta’ degli studi indipendenti rispetto a quelli finanziati dall’industria. E’ in corso di pubblicazione una revisione sistema-
tica in collaborazione con WHO/ILO sulle pneumoconiosi legate all’esposizione globale ad amianto, silice e carbone. 
Inoltre, e’ in corso una revisione sistematica sull’esposizione a pesticidi nel miele in collaborazione col gruppo europeo 
EU-COST DiMoPex. I risultati degli studi dell’Istituto Ramazzini sono stati presentati in diversi importanti convegni 
scientifici nazionali ed internazionali. 

Finanziamento: IR, EU-COST, OMS WHO/ILO.

Organizzazione di eventi culturali, conferenze stampa e congressi 

•	 Incontri con i soci: circa 70 iniziative/anno di tipo ludico e 30 seminari scientifici/anno (conferenze e audizioni su 
temi di interesse pubblico).

•	 Convegni: La Direzione e lo staff hanno partecipato come relatori a 15-20 convegni/anno, sia in Italia che all’estero. 

•	 Audizioni: La Direzione è stata invitata a partecipare a diverse audizioni nazionali e internazionali presso IARC, 
EFSA, OMS, Parlamento Italiano, Parlamento Europeo.

•	 Giornate Ramazziniane: questo evento si svolge ogni anno, organizzato dal Collegium Ramazzini e dal Comune di 
Carpi a partire dal 1983. Nel 2018 si è svolta la 34esima edizione. La sede dell’evento è Carpi (Modena), e i temi 
trattati da scienziati provenienti da più di 40 Paesi, sono salute ambientale e del lavoro e prevenzione. Lo staff del 
CRCCM ha avuto l’occasione di illustrare lo stato di avanzamento dei progetti in corso e le relazioni sono state 
apprezzate dal prestigioso pubblico presente.

•	 Seminari formativi per tutto lo staff nell’ambito del programma di formazione BPL.
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Rilevanza degli obiettivi raggiunti

La rilevanza dei risultati dell’attività di ricerca dell’IR per la sanità pubblica, insieme alle iniziative di carattere culturale 
e scientifico promosse hanno contribuito ad attivare contratti di collaborazione e protocolli di intesa con importanti 
istituzioni nazionali ed internazionali. Il Centro di ricerca Cesare Maltoni risulta unica realtà cooperativa del mondo 
nell’ambito della ricerca sul cancro e delle malattie di origine ambientale: con oltre 200 composti studiati per la loro 
cancerogenicità’, è il secondo centro di ricerca nel mondo per numero di sostanze studiate dopo il US National Toxi-
cology Program che fa capo al Ministero della Salute degli Stati Uniti. L’interesse dell’opinione pubblica e dei mezzi di 
informazione è testimoniato dalle numerose richieste di interviste e pubblicazioni sulla stampa di diffusione. Oltre ai 
maggiori giornali italiani, l’attività dell’IR è stata riportata su molti quotidiani e televisioni internazionali. In questi ultimi 
anni abbiamo assistito ad un costante incremento del numero di soci e ad un aumento dell’attenzione da parte dell’o-
pinione pubblica e dei mass media. Il nostro credito nel mondo sociale e scientifico è indiscutibilmente consolidato e 
dobbiamo sicuramente lavorare per mantenerlo ed incentivarlo. 

Siamo stati anche protagonisti di importanti dibattiti e convegni scientifici nazionali ed internazionali. Abbiamo par-
tecipato al IARC Advisory Group for Priorities 2020-2024, alla stesura della monografia 120 sul benzene e partecipe-
remo al tavolo di esperti della prossima Monografia 125 della IARC/WHO. Siamo stati invitati ad alcune audizioni al 
Parlamento Europeo e al Parlamento Italiano. Sono stati tenuti seminari in diverse Istituzioni statunitensi, nonché alla 
sede di Bonn e Ginevra della WHO. Nel 2016 abbiamo pubblicato la proposta sperimentale di studio integrato dell’I-
stituto Ramazzini, volta a monitorare simultaneamente effetti cancerogeni e non cancerogeni (disordini riproduttivi, 
neurologici, metabolici, immunologici) in un unico esperimento e con animali della medesima generazione. La propo-
sta è stata pubblicata (Environ Health Perspect. 2016 Jul 22) e nel 2017 è stata argomento di discussione a livello 
internazionale per costituire la base di nuove linee guida OECD. Questo disegno sperimentale, per lo studio globale 
sul Glifosato, dovrebbe iniziare entro l’anno. Le istituzioni locali sempre più ci interpellano come esperti su importanti 
tematiche ambientali quali l’amianto, le centrali a biomassa, l’inquinamento dell’aria correlato alla mobilità, la telefonia 
mobile. Il nostro contributo è coerente con la scelta che da sempre ci ha caratterizzato, cioè quella di dire sempre la 
verità al servizio dei più deboli.

11. 4 P I A NO SA NI TA R IO R EGION A L E

L’Istituto Ramazzini condivide gli obiettivi contenuti nel nuovo Piano Sociale e Sanitario 2017-2019 approvato  
dall’Assemblea legisla¬tiva dell’Emilia-Romagna con delibera n. 120 del 12 luglio 2017, in particolar modo dove si 
affrontano le tematiche legate alla prevenzione con particolare riferimento alla prevenzione oncologica. Infatti il Piano 
Sanitario Regionale insieme al Piano Regionale della Prevenzione 2015-2018, individuano le linee strategiche rispetto 
agli obiettivi indicati nel Piano della Prevenzione Nazionale. 

Inoltre, la programmazione sanitaria, che è interna ad un sistema di finanza pubblica derivata, nella sua predisposizione 
deve tenere conto del vincolo di bilancio pubblico regionale (DEFR) e degli obiettivi di economia e finanza statali (DEF).

Per il nostro Istituto è di grande importanza la continuità data dai programmi di screening oncologici, che continuano 
una attività di prevenzione avviata diversi anni fa, e che oggi manifesta una buona dose di copertura tra la popolazione.

Infatti la Regione Emilia Romagna promuove tre programmi di screening oncologici aventi l’obiettivo di promuovere 
nella popolazione una concreta pratica di prevenzione in particolare:

•	 screening cervicale rivolto a donne comprese tra i 25-64 anni;

•	 screening mammografico rivolto a donne comprese tra i 45-74 anni;

•	 screening colonrettale rivolto ad una fascia di popolazione compresa tra i 50-69 anni.

A questa attività di screening occorre poi promuovere una moderna concezione di prevenzione, un prendersi cura di sè con 
stili di vita adeguati, cercare di ridurre l’esposizione, soprattutto in ambito lavorativo, a sostanze dannose per la salute umana, 
ridurre l’impatto di sostanze inquinanti nella filiera alimentare, costruire politiche ambientali sostenibili, ecc

Certamente l’attuazione del Piano amianto regionale, approvato con DGR n. 1945/2017 articolato in diverse azioni, ad es “assi-
stenza informativa e sanitaria ai lavoratori ex-esposti ad amianto consolidando le attività degli ambulatori attivati presso i DSP, 
in raccordo con l’implementazione della Rete regionale per la presa in carico del paziente affetto da mesotelioma”, va nella dire-
zione giusta, al contempo si deve accelerare per lo smaltimento di tutto l’amianto ancora in essere negli edifici pubblici e privati.

Inoltre deve essere maggiormente sviluppato e totalmente implementato il Registro regionale dei tumori, secondo 
quanto previsto dal Regolamento di organizzazione e funzionamento del registro stesso, questo anche nella continuità 
data ad un importante strumento di prevenzione epidemiologica voluto e realizzato a suo tempo dal Prof. Maltoni 
fondatore del nostro Istituto.

Si segnala che, con un importante sforzo economico, il Ramazzini ha reso disponibile la propria struttura di Ozzano ad 
accogliere nei propri spazi il poliambulatorio ASL Bologna e la sede della Pubblica Assistenza di Ozzano e San Lazzaro, 
che insieme al Poliambulatorio Ramazzini delineano una moderna Case della Salute, in una logica di integrazione dei 
servizi sanitari e sociali.

Nella lotta al cancro abbiamo sempre più bisogno di una popolazione consapevole, informata e attrezzata cultural-
mente, per ridurre il rischio cancerogeno, quindi occorrono più interventi di informazione, formazione e assistenza, da 
affiancare ad interventi di vigilanza e controllo.

11. 5.  L E S T R U T T UR E SA NI TA R IE 

Il Poliambulatorio di Prevenzione Oncologica dell’Istituto sito in via Libia 13 a Bologna, e il Centro Clinico di Ozzano 
dell’Emilia si propongono di fornire un contributo nella diagnosi precoce dei tumori attraverso:

•	 visite specialistiche oncologiche con indagini diagnostiche di prima istanza;

•	 visite specialistiche ed esami strumentali di approfondimento diagnostico;

•	 identificazione di percorsi diagnostici in particolare per quelle patologie per le quali la diagnosi precoce risulta 
efficace:

•	 percorso diagnostico per la prevenzione dei tumori della mammella;

•	 percorso diagnostico per la prevenzione dei tumori del colon-retto;

•	 percorso diagnostico per la prevenzione dei tumori ginecologici;

•	 percorso diagnostico per la prevenzione dei tumori della prostata;

•	 percorso diagnostico per la prevenzione dei tumori della cute.

Il Poliambulatorio è altresì impegnato nella programmazione nel tempo dei controlli previsti dal follow-up e nella sor-
veglianza oncologica dei pazienti sopravvissuti al tumore. Propone gratuitamente la visita di prevenzione oncologica 
per gli ultrasessantacinquenni, i quali, per l’età, rappresentano la fascia più a rischio di sviluppare tumori. In collabo-
razione con imprese, sindacati, associazione di lavoratori esposti si propone inoltre nella sorveglianza di categorie di 
lavoratori a rischio.
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Il Poliambulatorio è impegnato anche in campagne di informazione sul ruolo della prevenzione nella strategia di control-
lo dei tumori e visite di prevenzione sul territorio. Sia il Centro clinico di Ozzano che il Poliambulatorio di Prevenzione 
Oncologica di via Libia registrano nel corso del 2018 una sensibile crescita sia nelle prestazioni sanitarie che nei ricavi. 

L’Istituto Ramazzini ha sempre messo al centro della sua attività clinica di prevenzione l’individuo e la sua storia, anche 
professionale, la sua dignità, il suo percorso clinico, questo è un punto di forza insieme alle competenze e alle eccel-
lenze mediche espresse dalle due strutture sanitarie.

Oggi il Ramazzini eroga una offerta sanitaria di qualità nel rispetto di finalità al contempo mutualistiche (per i soci) e 
solidaristiche (per la collettività), attuando una attività di prevenzione e diagnostica di eccellenza non più solo onco-
logica. Questi risultati non nascono per caso: si è diversificata l’offerta sanitaria tramite pacchetti sanitari mirati (uro-
logia, sonologia, ginecologia, ecc), si è attivata una apposita “App” che favorisce la prenotazione on line e l’interfaccia 
comunicativa tra il paziente e le nostre strutture, sono aumentato il numero delle convenzioni in essere e attivato 
appositi percorsi clinici, nel corso del 2018 abbiamo acquistato tre moderni ecografi di ultima generazione nonché 
un mammografo con tomosintesi 3D, i professionisti che collaborano con noi sono di provata capacità, condividono il 
nostro impegno sanitario.

Tutte queste azioni anche di natura imprenditoriale hanno rafforzato l’ispirazione originaria di voler essere un Istituto 
al servizio della collettività in una moderna logica di prevenzione. I soci del Ramazzini, che hanno superato quota 
30.000 unità, sostengono l’impegno dell’Istituto nella lotta al cancro con il loro impegno e la loro dedizione, organiz-
zando iniziative di autofinanziamento, di divulgazione scientifica nelle scuole e sul territorio, versando il cinque per 
mille a favore del nostro istituto, questo attivismo genera uno scambio mutualistico che si traduce in una riduzione del 
20% per tutti i soci e di una serie di gratuità per i soci attivi.

Sono in fase di ultimazione i lavori al primo piano del Centro clinico di Ozzano per ospitare la Pubblica Assistenza.

Il Poliambulatorio di via Libia è stato arricchito della presenza di un nuovo mammografo con tomosontesi.

L’integrazione della comunicazione con le strutture sanitarie ha migliorato l’offerta attivando meccanismi di promozio-
ne sia sui canali on line che su quelli off line (volantini, iniziative, ecc.), infatti una efficiente attività di comunicazione 
aiuta a promuovere la nostra attività sanitaria.  

“Le strutture sanitarie dell’Istituto Ramazzini sono il luogo dove si estrinseca in modo tangibile la nostra mission.  
Da anni, infatti, si eseguono visite oncologiche gratuite una volta all’anno per gli ultra sessantacinquenni, visite onco-
logiche ed accertamenti di follow-up gratuiti per i pazienti esenti ticket per carcinoma per i primi 5 anni dalla diagnosi, 
a tutti i soci viene applicato lo sconto del 20% su tutte le prestazioni, tranne i prelievi ematici e gli esami istologici.  
I soci attivi, cioè coloro che con il loro lavoro volontario contribuiscono attivamente alla riuscita delle nostre iniziative 
godono di alcune prestazioni gratuite oltre a quelle sopra elencate”. Periodicamente vengono proposte a prezzi parti-
colarmente calmierati accertamenti e/o  visite delle varie branche specialistiche presenti sia nel Centro clinico che nel 
Poliambulatorio per permettere un accesso facilitato ai nostri Utenti.

Anche le prenotazioni on-line stanno diventando una procedura sempre più utilizzata.

PRENOTAZIONI ON LINE
ANNI POLIAMBULATORIO CENTRO CLINICO

2015 351 31
2016 467 58
2017 528 121
2018 587 130
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Gli utenti che decidono di utilizzare i programmi di prevenzione oncologica del Poliambulatorio di Via Libia e del Cen-
tro clinico di Ozzano sono prevalentemente soci e utilizzano le nostre strutture sanitarie in base a valutazioni di qualità 
dell’offerta sanitaria, ai brevi tempi di attesa, alle tecnologie diagnostiche di ultima generazione utilizzate, ecc. In que-
sti anni, grazie anche alla introduzione di normative a sostegno di politiche di welfare aziendale si sono incrementati 
gli afferenti da convenzioni che l’Istituto Ramazzini ha sottoscritto con aziende, associazioni ed enti e attraverso le 
quali vengono informati della possibilità di utilizzare pacchetti o singole prestazioni sanitarie a tariffe scontate.

Nel 2018, le convenzioni attive sono state le seguenti:

1.	 ANCESCAO

2.	 ARCI BOLOGNA

3.	 ARCIGAY “IL CASSERO”

4.	 ATC

5.	 CADIAI

6.	 CAMPA

7.	 COOP ANSALONI

8.	 COOP CASA DEL POPOLO ANZOLA EMILIA

9.	 COOP EDIFICATRICE DOZZA

10.	 COOP RENO

11.	 COOP SALUTE

12.	 COOP RISANAMENTO

13.	 COSEPURI SOC. COOP.

14.	 EMILBANCA – Credito Cooperativo

15.	 FABI – Sindacato Bancari Italiani

16.	 FAREMUTUA

17.	 FASDAC

18.	 FONDAZIONE ORDINE DEI COMMERCIALISTI

19.	 MANUTENCOOP FACILITY MANEGEMENT

20.	 MEDICAL BOX

21.	 PELLICONI SPA

22.	 POSTE ITALIANE

23.	 PREVIMEDICAL

24.	 RETE MIA SALUTE

25.	 SANICLIC

26.	 SEACOOP

27.	 SI’ SALUTE 

28.	 SORRISO E SALUTE

29.	 SPI-CGIL

30.	 TPER – Azienda Trasporti Emilia Romagna

31.	 UMANITARIA

32.	 UNISALUTE

Nel 2018 risultavano attive le seguenti convenzioni con gli enti locali, a favore della prevenzione oncologica: 

1.	 COMUNE DI MONTERENZIO

2.	 COMUNE DI MONZUNO

3.	 COMUNE DI OZZANO DELL’EMILIA

Nel 2018 risultavano attive le seguenti convenzioni con gli enti locali, a favore della ricerca oncologica: 

1.	 ANZOLA EMILIA

2.	 BARICELLA

3.	 CREVALCORE

4.	 LOIANO

5.	 MONTE SAN PIETRO

6.	 SALA BOLOGNESE
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11.6 .   L E AT T I V I TÀ DI  PR E V ENZIONE ONCOLOGIC A EFF E T T UAT E 
           PR ESSO IL P OL I A MB UL AT OR IO DI  V I A L IB I A

Nel 2018 si sono rivolte al Poliambulatorio 4.922 persone per un totale di 10.488 prestazioni. Nel corso del 2018 
abbiamo riscontrato un ulteriore seppur modesto aumento delle prestazioni a pagamento (9.776 contro le 8.730 del 
2017), le prestazioni gratuite sono state 712 (7%) così suddivise: 46% per età, 24% per paziente con patologia onco-
logica in follow-up e 30% per soci attivi, amici, artisti del Ramazzini e gratuità varie. 
Tali prestazioni corrispondono, pur in linea con la mission dell’Istituto, a un mancato ricavo.

Un dato importante del 2018 è stato rappresentato dall’aumento del numero dei nuovi pazienti che si sono rivolti al 
Poliambulatorio (1.507 contro i 1.165 del 2017). Il 56% delle prestazioni sono state eseguite per i Soci dell’Istituto.
Nel 2018 599 persone che si sono rivolte al Poliambulatorio sono diventati soci del nostro Istituto corrispondente al 
49% sul totale dei nuovi soci dell’anno 2018 ed a +15.000,00 euro di capitale sociale. I ricavi da prestazioni sanitarie 
nel 2018 sono stati pari a 639.501,38 euro. Il totale dei ricavi del Poliambulatorio (da prestazioni e contributi) è stato 
di 665.090,46 euro. Il ricavo medio delle prestazioni sanitarie, durante il 2018, è stato di 60 euro. 
I costi sono stati pari a 651.940,76 euro con un utile di 13.149,70 euro. Tale risultato evidenzia il continuo sforzo nel 
contenimento del disavanzo che nel 2008 era infatti di – 312.600,00 euro e nel 2017 di – 18.952,17 euro. L’analisi 
dei dati ha mostrato un significativo aumento delle prestazioni riguardanti:  visita senologica, nutrizionale, derma-
tologica, endocrinologica, urologica, mammografie, mappatura nevi; mentre abbiamo osservato una riduzione di 
prestazioni riguardanti: visita oncologica, densitometria ossea.

Il punto prelievi ha mostrato un aumento degli afferiti del 53% rispetto al 2017 per un totale di ricavi di euro 17.733.
Contestualmente si riafferma il ruolo del Poliambulatorio svolto in questi anni nel promuovere un modello riproducibi-
le di prevenzione oncologica che ha permesso ad una percentuale di nostri utenti storici di rivolgersi al nuovo Centro 
clinico aperto ad Ozzano dell’Emilia.
Nel 2018 le patologie tumorali diagnosticate sono state 29 di cui 15 in persone di età > a 65 anni. Il tumore più fre-
quentemente diagnosticato è stato quello della mammella con 25 casi.
Dei 29 tumori , 10 sono stati diagnosticati in persone asintomatiche.
Anche nel 2018 è stata superata in maniera positiva la visita ispettiva per il rilascio dell’Accreditamento definitivo.

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOT
2015 35.080 39.518 55.236 50.786 49.642 51.529 38.604 8.496 49.762 51.196 47.097 37.109 514.054
2016 42.485 42.485 49.916 50.997 53.363 54.146 52.382 16.757 53.045 48.234 50.274 42.107 42.107
2017 43.703 46.946 54.150 45.741 59.065 55.130 46.512 12.540 50.729 49.810 55.862 42.717 562.964
2018 52.658 47.533 55.711 53.049 66.136 62.701 50.068 17.188 57.085 62.423 62.682 52.267 639.501

POLIAMBULATORIO - BO  FATTURATO MENSILE (€)

POLIAMBULATORIO	 2013	 2014	 2015	 2016	 2017	 2018	 TOT

BRANCA

 ONCOLOGIA	 2.113	 2.080	 2.229	 2.276	 2.364	 2.391	 13.453

 CHIRURGIA 	 -	 -	 -	 -	 -	 24	 24

 LABORATORIO 	 378	 375	 289	 283	 296	 246	 1.867

DENSITOMETRIA	  239	 263	 235	 248	 338	 283	 1.606

MAMMOGRAFIA	 1.487	 1.506	 1.733	 1.758	 1.581	 1.738	 9.803

ECOGRAFIA 	 841	 871	 804	 850	 756	 833	 4.955

DIAGNOSTICA VASCOLARE	 -	 -	 12	 60	 66	 76	 214

GINECOLOGIA	 1.319	 1.484	 1.632	 1.911	 2.326	 2.302	 10.974

UROLOGIA	 311	 326	 257	 258	 187	 262	 1.601

DERMATOLOGIA 	 1.012	 1.120	 1.130	 1.092	 1.077	 1.297	 6.728

 DIETOLOGIA	 204	 215	 182	 256	 197	 377	 1.431

ENDOCRINOLOGIA	 151	 136	 115	 135	 159	 351	 1.047

GASTROENTEROLOGIA	 45	 27	 35	 38	 30	 25	 200

OTORINOLARINGOIATRIA	 56	 113	 81	 66	 92	 108	 516

FISIATRIA	 15	 114	 16	 15	 12	 10	 182

PSICOLOGIA	 9	 79	 49	 95	 1	 1	 234

CARDIOLOGIA	 20	 87	 86	 94	 105	 164	 556

 TOTALE	 8.200	 8.796	 8.885	 9.435	 9.587	 10.488	 55.391

FATTURATO 2015-2018 MENSILE
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 11.7.  L E AT T I V I TÀ DI  PR E V ENZIONE ONCOLOGIC A EFF E T T UAT E 
           PR ESSO IL CEN T R O CL INICO DI  OZ Z A NO DEL L’ EMIL I A 

Nel corso del 2018 hanno preso consistenza le attività specialistiche di oncologia, ginecologia, dermatologia, urologia 
ed ecografia. Importante è stato l’impegno dei professionisti che collaborano con il Centro Clinico ed anche del perso-
nale infermieristico ed amministrativo strutturato, che ha operato con competenza e professionalità.

11. 8 .  NUOV E T ECNOLOGIE DI AGNOS T ICHE

Le scelte strategiche di questi anni hanno comportato processi di innovazione tecnologica che hanno creato sia van-
taggio competitivo sia valore sociale. Infatti l’attività di prevenzione e di diagnosi precoce, per qualsiasi branca specia-
listica, necessita di importanti investimenti in tecnologie innovative, in particolare si è valutato la necessità di dotare 
l’Istituto Ramazzini di un nuovo Mammografo digitale (Selenia Dimensions 6000) con set immagini tomosintesi 3D, 
che è stato attivato nel corso del 2018 presso il poliambulatorio di via Libia e che ha sostituito il vecchio mammografo 
con una tecnologia più performante e meno invasiva. La tomosintesi è una particolare tecnica che registra immagini in 
modalità tridimensionale con una più definita risoluzione in grado di garantire una diagnosi più accurata. 

Dal 2018 sono disponibili tre ecografi di ultima generazione (Ecografo Samsung RS85) operanti sia nel Poliambulatorio 
di via Libia che presso il centro Clinico di Ozzano: l’RS85 è basato sulle più avanzate tecnologie ultrasonografiche e 
radiologiche, che aumentano la precisione della diagnosi per malattie come epato-cirrosi e tumori e consente ai pro-
fessionisti di operare più velocemente e di diagnosticare con maggiore sicurezza. Migliorare le nostre performances 
diagnostiche, oltre che ridurre l’errore umano, permette anche un posizionamento più efficiente a livello di mercato.

Il 2018 ha visto un incremento dell’attività del Centro Clinico di Ozzano dell’Emilia. I ricavi da prestazioni sanitarie 
nel 2018 hanno registrato un aumento del 85 % rispetto al 2017, raggiungendo l’importo di Euro 238.559. In totale 
le persone che hanno utilizzato la struttura di Ozzano dell’Emilia sono state 1.704 con una percentuale di ultrases-
santacinquenni pari al 25%. Anche le prenotazioni on-line stanno diventando una procedura sempre più utilizzata.  
Nel corso degli anni 2017-2018 hanno preso consistenza le attività specialistiche di oncologia, ginecologia, dermato-
logia, urologia ed ecografia. Importante è stato l’impegno dei professionisti che collaborano con il Centro Clinico ed 
anche del personale infermieristico ed amministrativo strutturato, che ha operato con competenza e professionalità.

A dimostrazione della efficacia della diagnosi precoce qui di seguito vengono esposti in tabella i dati dell’anno 2018:

2015 2016 2017 2018

FATTURATO 2015-2018 MENSILE
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BRANCA

 ONCOLOGIA	 78	 305	 279	 497	 1.159	

CHIRURGIA	 -	 - 	 -	 107	 107

 LABORATORIO 	 12	 13	 12	 12	 49

 ECOGRAFIA 	 51	 114	 168	 344	 677

 DIAGNOSTICA VASCOLARE	 0	 2	 0	 63	 65

 GINECOLOGIA	 123	 351	 558	 539	 1.571

 UROLOGIA	 16	 27	 35	 92	 170

 DERMATOLOGIA 	 214	 447	 581	 819	 2.061

 DIETOLOGIA	 0	 0	 23	 171	 194

 ENDOCRINOLOGIA	 -	 -	 -	 115	 115

 CARDIOLOGIA	 0	 34	 95	 252	 381

 PNEUMOLOGIA	 -	 - 	  -	 31	 31

 MEDICINA SPORTIVA	 0	 0	 30	 48	 78

 ATTIVITÀ INFERMIERISTICHE	 -	 -	 -	 33	 33

 OCULISTICA	 -	 -	 -	 124	 124

 ORTOPEDIA	 -	 -	 -	 176	 176

 TOTALE	 494	 1.293	 1.781	 3.423	 6.991
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GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOT
2015 0 0 0 1.576 2.874 4.789 3.147 737 7.813 5.518 4.510 2.107 33.071
2016 5.203 7.680 9.314 9.445 13.232 10.403 8.725 2.960 5.984 4.531 11.574 5.767 94.816
2017 7.331 10.308 12.089 11.282 13.783 11.363 11.538 3.381 11.812 12.950 13.372 9.538 128.748
2018 13.265 18.465 21.304 16.235 28.454 20.795 17.621 4.151 24.688 24.225 29.538 19.818 238.559

FATTURATO MENSILE (€)
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12 . 2 IL  B IL A NCIO DEL L’ ES ER CIZIO IN FOR M AT O CEE

  Stato patrimoniale  31-12-2018 31-12-2017

Attivo

  B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali	 84.295	 89.370

II - Immobilizzazioni materiali	 6.714.175	 6.740.108

III - Immobilizzazioni finanziarie	 43.060	 20.698

Totale immobilizzazioni (B)	 6.841.530	 6.850.176

 C) Attivo circolante		

  II - Crediti	

Esigibili entro l’esercizio successivo	 913.829	 852.874

Totale crediti	 913.829	 852.874

IV - Disponibilità liquide	 336.553	 99.387

Totale attivo circolante (C)	 1.250.382	 952.261

12.  IL  BIL ANCIO ECONOMICO 
Il Bilancio al 31 dicembre 2018 evidenzia un utile di Euro 9.394 a fronte di un valore di produzione di Euro 3.354.572.
Per una più precisa valutazione del risultato conseguito si evidenzia, che il valore della produzione viene realizzato in 
quanto a Euro 1.221.275 da ricavi delle vendite e delle prestazioni, in quanto a Euro 2.133.297 da erogazioni liberali 
ricevute in denaro, di cui a euro 428.227 per ricavi vari percepiti dalla cooperativa per la funzione di carattere sociale 
complessivamente svolta dalle sezioni soci, di cui euro 268.151 riferiti all’incasso della destinazione del 5 per mille che 
i nostri sostenitori effettuano a nostro favore. Per verificare la capacità della cooperativa di far fronte ai propri impe-
gni, è necessario esaminare la solidità finanziaria della stessa. A tal fine, è opportuno rileggere lo Stato Patrimoniale 
civilistico secondo una logica di tipo “finanziaria”.

12 .1 GL I  INDIC AT OR I

Indicatori finanziari di risultato
Con il termine indicatori finanziari di risultato si definiscono gli indicatori di prestazione che vengono “costruiti” a 
partire dalle informazioni contenute nel bilancio e possono essere suddivisi in:

•	 indicatori reddituali;
•	 indicatori finanziari;

Indicatori reddituali
Nella tabella che segue si riepilogano gli indicatori desumibili dalla contabilità generale che sono in grado di arricchire 
l’informativa già contenuta nei prospetti di bilancio. L’analisi dello sviluppo di tali indicatori evidenzia il trend dei prin-
cipali veicoli di produzione del reddito della società.

Descrizione indice	 31/12/2018	 31/12/2017

Fatturato	 1.221.275	 1.260.573

Valore della produzione	 3.354.572	 2.885.714

Risultato prima delle imposte	 7.371	 -108.737

Di seguito vengono riportati i seguenti margini intermedi di reddito.

Indicatori finanziari
Laddove la società risulti capitalizzata adeguatamente e dimostri di essere in grado di mantenere un equilibrio finanzia-
rio nel medio-lungo termine, non è necessario fornire ulteriori indicazioni in merito alla situazione finanziaria della società.

Per verificare la capacità della società di far fronte ai propri impegni, è necessario esaminare la solidità finanziaria della 
stessa. A tal fine, è opportuno rileggere lo Stato Patrimoniale civilistico secondo una logica di tipo “finanziaria”. Di 
seguito viene riportato lo schema di Stato Patrimoniale finanziario:

STATO PATRIMONIALE FINANZIARIO

Imm. immateriali	 84.295	 Capitale sociale	 715.179

Imm. materiali	 6.714.175	 Riserve	 2.129.199

Imm. finanziarie	 43.060

 Attivo fisso 	 6.841.530	 Mezzi propri	 2.844.378

Magazzino	 24.008

Liquidità differite	 913.829

Liquidità immediate	 336.553

  Attivo corrente	 1.274.390	 Passività consolidate	 3.694.054

		  Passività correnti	 1.577.488

  Capitale investito	 8.115.920	 Capitale di finanziamento	 8.115.920
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D) Ratei e risconti	 24.008	 23.003

Totale attivo	 8.115.920	 7.825.440

 Passivo

  A) Patrimonio netto

I - Capitale	 715.179	 684.913

IV - Riserva legale	 442.671	 442.671

V - Riserve statutarie	 898.937	 985.122

VI - Altre riserve	 778.197	 778.196

IX - Utile (perdita) dell’esercizio	 9.394	 (86.186)

Totale patrimonio netto	 2.844.378	 2.804.716

B) Fondi per rischi e oneri	 -	 6.373

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato	 298.340	 277.281biti

  D) Debiti			   .

Esigibili entro l’esercizio successivo	 1.537.658	 2.046.291

Esigibili oltre l’esercizio successivo	 3.395.714	 2.656.248

Totale debiti	 4.933.372	 4.702.539

  E) Ratei e risconti	 39.830	 34.531

  Totale passivo	 8.115.920	 7.825.440

  Conto economico   31-12-2018	 31-12-2017

  A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni	 1.221.275	 1.260.573

2), 3) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti e dei lavori in corso 
su ordinazione
		  -	 (463.559)

3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione	 -	 (463.559)

4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni	 7.080	 -

  5) altri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio	 175.458	 112.415

altri		 1.950.759	 1.976.285

Totale altri ricavi e proventi	 2.126.217	 2.088.700

Totale valore della produzione	 3.354.572	 2.885.714

  B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci	 209.459	 187.255

7) per servizi	 1.328.317	 1.142.128

8) per godimento di beni di terzi	 212.742	 180.043

  9) per il personale

a) salari e stipendi	 840.839	 850.016

b) oneri sociali	 228.620	 224.424

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale

		  90.898	 63.793

c) trattamento di fine rapporto	 62.460	 63.793

e) altri costi	 28.438	 -

Totale costi per il personale	 1.160.357	 1.138.233

  10) ammortamenti e svalutazioni

a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni delle immobilizzazioni

		  132.609	 122.654

 a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali	 25.087	 18.851

 b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali	 107.522	 103.803

Totale ammortamenti e svalutazioni	 132.609	 122.654

14) oneri diversi di gestione	 143.300	 144.162

Totale costi della produzione	 3.186.784	 2.914.475

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B)	 167.788	 (28.761)
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  C) Proventi e oneri finanziari	 31-12-2018	 31-12-2017

  16) altri proventi finanziari

  d) proventi diversi dai precedenti

 altri	 28	 31

Totale proventi diversi dai precedenti	 28	 31

Totale altri proventi finanziari	 28	 31

  17) interessi e altri oneri finanziari

altri		 160.445	 80.007

Totale interessi e altri oneri finanziari	 160.445	 80.007

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis)	 (160.417)	 (79.976)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D)	 7.371	 (108.737)

  20) Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti	 4.350	 3.265

imposte relative a esercizi precedenti	 -	  (5.599)

imposte differite e anticipate	 (6.373)	 (20.217)

Totale delle imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate

		  (2.023)	 (22.551)

21) Utile (perdita) dell’esercizio	 9.394	 (86.186)

12 . 3 IL  CON T O ECONOMICO A VA LOR E AGGIUN T O 

Riportiamo inoltre di seguito il conto economico dell’esercizio riclassificato secondo il criterio della pertinenza gestionale:

		  2018 2017	 DIFFERENZA

  VALORE DELLA PRODUZIONE	 3.354.572	 2.885.714	 468.858

Consumi di materie prime	  -209.459	 - 187.255	 -22.204

Spese generali	 -1.541.059	 - 1.322.171	 -218.888

  VALORE AGGIUNTO	 1.604.054	 1.376.288	 227.766

Costi del personale	 -1.160.357	 - 1.138.233	 -22.124

MARGINE OPERATIVO LORDO	 443.697	 238.055	 205.642

Ammortamenti e svalutazioni	 132.609	 -122.654	 255.263

REDDITO OPERATIVO CARATTERISTICO	 311.088	 115.401	 195.687

Oneri diversi di gestione	 143.300	 -144.162	 287.462

UTILE ANTE GESTIONE FINANZIARIA	 167.788	 -28.761	 196.549

+ Proventi finanziari	 28	 31	 -3

UTILE OPERATIVO	 167.816	 -28.730	 196.546

+ Oneri finanziari	 -160.445	 -80.007	 -80.438

Utili e perdite su cambi	 0	 0	 0

UTILE ANTE IMPOSTE	 7.371	 -108.737	 116.108

IMPOSTE	 2.023	 22.551	 -20.528

UTILE NETTO	 9.394	 -86.186	 95.580

13.  POSIZIONAMENTO 
CULTURALE E COMUNICAZIONE
Una delle peculiarità dell’Istituto Ramazzini è quella di rivolgere la sua azione - in termini di culturali e comunicativi - a 
target molto diversi fra loro, perché diversi sono i mondi con cui l’Istituto Ramazzini costruisce relazioni e, di conse-
guenza, diversi sono gli esiti e le prospettive di queste collaborazioni. La sfida è quella di mantenere questa grande 
eterogeneità all’interno di un’unica visione, solida e coerente, che costituisca l’asse strategico del posizionamento del 
Ramazzini nel contesto nazionale e internazionale. 
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All’interno di questa visione è importante mettere al centro l’aspetto reputazionale, patrimonio che ci viene con-
segnato dalla storia straordinaria del Ramazzini e dei suoi protagonisti e che sta alla base del legame di fiducia e 
sostegno della comunità dei soci. Proprio per preservare questo valore, l’Istituto Ramazzini, nel 2018 come nel 
passato, ha respinto qualsiasi proposta o possibilità, anche quando molto remunerativa, di associare il proprio 
marchio a operazioni di natura commerciale messe in campo da soggetti del mondo profit. Per lo stesso motivo, 
nel rapporto con i mezzi di comunicazione di massa abbiamo privilegiato la relazione con quelli che - grandi o pic-
coli che fossero - avessero a cuore l’autorevolezza delle fonti piuttosto che la rincorsa sensazionalistica del titolo 
a effetto. La scelta di puntare sull’autorevolezza non deve però coincidere con un taglio comunicativo elitario: 
al contrario, le competenze che il Ramazzini mette assieme grazie alle attività di ricerca e prevenzione devono 
poter contare su una rete popolare e diffusa, che traduca le informazioni in messaggi alla portata di tutti e che 
trasformi il paradigma valoriale che anima il Ramazzini - la ricerca indipendente, la cultura della prevenzione, 
l’obiettivo della sostenibilità sociale e ambientale - in una mobilitazione di massa. 

In quest’ottica vanno interpretate in primo luogo le campagne di prevenzione messe in campo durante il 2018, 
il cui obiettivo non è la vendita di prestazioni sanitarie, bensì il tentativo di ampliare il pubblico dei destinatari, 
a partire da quelle categorie che, secondo l’analisi dei dati delle due strutture cliniche, si mostrano più distanti 
rispetto a una pratica consapevole di prevenzione e cura del sé. In questo senso, un lavoro particolare è stato 
rivolto alla popolazione maschile, nettamente minoritaria all’interno dei due poliambulatori. Non solo: azioni 
comunicative particolari sono state indirizzate alla popolazione under 30, tradizionalmente meno coinvolta nei 
temi della salute pubblica e solo negli ultimi tempi più consapevole delle istanze che caratterizzano le battaglie 
ambientaliste. A questo proposito, grandi potenzialità le offre la neonata app “Ramazzini prenotazioni”, che du-
rante il 2018 ha attraversato la propria fase pilota per entrare a regime con tutte le opzioni utili a corrispondere 
alle abitudini delle nuove generazioni. 

Sempre nell’ottica di una penetrazione capillare nei tessuti sociali vanno interpretate le numerose partnership 
messe in campo con le comunità che afferiscono a soggetti cooperativi e associativi, allenate alla condivisione di 
paradigmi valoriali e perciò efficaci nel costituirsi cassa di risonanza per la diffusione di un’idea contemporanea 
di sostenibilità e salute pubblica. 

14.  COMMENTI ESTERNI
14 .1.  SA LU T O PHIL IP L A NDR IGA N

“Invio il mio saluto a tutta la brava gente dell’Istituto Ramazzini di Bologna. Nel mio ruolo di Presidente del Col-
legium Ramazzini, con piacere mi congratulo per il trentesimo anniversario della fondazione del vostro grande 
Istituto. Lasciatemi riflettere un istante sull’importanza del lavoro che svolgete. Innanzitutto, il vostro lavoro è 
straordinariamente importante per gli abitanti di Bologna: li aiutate nello screening dei tumori e con il vostro 
tempo e il vostro denaro contribuite a costruire i programmi di prevenzione del cancro nella vostra città. Con il 
vostro lavoro, insomma, salvate la vita delle persone. Ma il vostro impegno e la vostra generosità hanno ricadute 
che vanno anche oltre i confini di Bologna: grazie al vostro sostegno, gli studi tossicologici condotti dalla dotto-
ressa Fiorella Belpoggi e dal dottor Morando Soffritti al Castello di Bentivoglio, e i risultati di questi studi grazie 
ai quali conosciamo alcune delle cause del cancro, hanno protetto la vita di migliaia di persone in tutto il mondo. 

Ogni giorno, grazie al vostro lavoro e alla vostra generosità, voi aiutate non solo gli abitanti di Bologna - i vo-
stri amici, i vostri vicini, i vostri familiari - ma state facendo del bene a persone che non avete mai incontrato.  
Le persone che vivono in Asia, in Africa, in Nord America, in Sud America, in Australia, hanno tutte beneficiato 
della vostra generosità e di quello che fate per proteggerle dal cancro. Perciò vi dico grazie - MILLE GRAZIE - 
congratulazioni e “rotta” verso il trentunesimo!” 
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5/11/2019 ''Il glifosato provoca anomalie nei nascituri'', nuovo studio pilota sugli animali - Repubblica.it

https://www.repubblica.it/salute/medicina-e-ricerca/2018/05/16/news/_il_glifosato_provoca_anomalie_nei_nascituri_nuova_ricerca_sugli_effetti_d… 2/4

immunologici" ha commentato Mandrioli sul Guardian, rivelando come l’esposizione delle madri al glifosato potrebbe alterare anche il
normale livello degli ormoni sessuali, provocando anomalie anatomiche. Per quanto riguarda la genotossicità, è stato osservato un
aumento significativo di aberrazioni cromosomiche nelle cellule del midollo osseo nei ratti trattati con il glifosato, in particolare nelle prime
fasi della vita.
 
·GLI EFFETTI SULL'UOMO
Sebbene si tratti di uno studio pilota, i cui risultati andranno confermati in analisi a lungo termine, la ricerca del Ramazzini ha riattizzato il
dibattito sul discusso rinnovo di cinque anni all'utilizzo del glifosato concesso a fine novembre dalla Commissione dell’Unione Europea.
Negli ultimi vent'anni la ricerca ha trovato prove della cancerogenicità del composto negli animali da laboratorio. Tuttavia, meno robusti
appaiono gli studi sull'uomo. Analisi basate sui marcatori ematici di comunità esposte all’erbicida hanno dimostrato come il glifosato
danneggi la struttura del Dna e dei cromosomi. Ma gli effetti a lungo termine dell’esposizione al glifosato rimangono ancora poco noti.
L'Agenzia per la ricerca sul cancro dell’Organizzazione mondiale della sanità già nel 2015 aveva inserito l’erbicida tra quelle
"probabilmente cancerogene".

Tuttavia, l’Autorità Europea per la Sicurezza Alimentare ha successivamente affermato che il glifosato è "improbabile che ponga un
pericolo cancerogeno per l’uomo" e l'Agenzia Europea per la Chimica ha affermato che “le evidenze scientifiche disponibili non soddisfano
i criteri necessari per classificare il glifosato come cancerogeno, mutageno o tossico per la riproduzione”.
 
Raggiunto dal quotidiano britannico, il vice presidente della Monsanto con delega alla strategia globale Scott Partridge ha dichiarato che
"l'Istituto Ramazzini è un'organizzazione di attivisti con dei secondi fini non dichiarati nella campagna di crowdfunding. Sostengono la
messa al bando del glifosato e più volte nel passato hanno rilasciato affermazioni non supportate dalle agenzie di regolamentazione. Non
si tratta di vera ricerca scientifica". Partridge ha inoltre aggiunto che "Tutte le ricerche finora condotte hanno dimostrato che non esiste
alcun legame tra glifosato e cancro".

ARTICOLI CORRELATI

Microbioma e occhi, sulla superficie oculare ci sono più di 200 batteri

Bayer, utili dimezzati. Crescono le cause sul glifosato: sono più di 18 mila

Usa, Monsanto paga 80 milioni per indennizzo diserbante

"La Repubblica si batterà sempre in difesa della libertà di informazione, per i suoi lettori e per tutti coloro che hanno a cuore i
principi della democrazia e della convivenza civile"

Carlo Verdelli
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Healthy George

Demi Moore ha 56 anni e oggi è irriconoscibile
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''Il glifosato
provoca anomalie
nei nascituri'',
nuovo studio
pilota sugli
animali

La prima fase della ricerca condotta sui ratti evidenzia effetti significativi e potenzialmente dannosi sulla
prole di madri esposte a livelli di erbicida considerati sicuri

di DAVIDE MICHIELIN

ABBONATI A 16 maggio 2018

IL GLIFOSATO danneggia il microbioma intestinale dei ratti nati da madri esposte a concentrazioni ritenute sicure di questo composto,
con effetti significativi e potenzialmente dannosi. Inoltre, "anche le brevi esposizioni possono alterare lo sviluppo sessuale e danneggiare
la struttura del Dna". È questa la conclusione della fase pilota dello Studio Globale sul Glifosato guidato da Daniele Mandrioli,
coordinatore dell’attività di ricerca dell'Istituto Ramazzini di Bologna. I tre articoli che descrivono la prima fase di questo vasto studio
saranno pubblicati entro la fine del mese sulla rivista Environmental Health.

·LO STUDIO PILOTA
La ricerca è stata finanziata tramite un crowdfunding avviato dal medesimo istituto felsineo insieme all'università di Bologna e all’Istituto
superiore di sanità. Lo studio ha considerato gli effetti del glifosato, principio attivo di alcuni tra i più diffusi erbicidi tra i quali il noto
Roundup della Monsanto, su ratti Sprague Dawley, il ceppo maggiormente utilizzato nell’industria farmaceutica per gli studi di tossicologia.
La ricerca non si è concentrata sull’insorgenza del cancro in sé ma sull’accumulo della sostanza e sulle alterazioni della salute
riproduttiva.

·GLI EFFETTI SUL RATTO
I ricercatori hanno infatti esaminato la prole dei ratti che avevano accumulato nei tessuti livelli di glifosato pari a 1,75 microgrammi per
chilogrammo di peso corporeo, cioè la dose giornaliera accettabile nella dieta secondo l'Agenzia per la protezione dell'ambiente (Epa)
degli Stati Uniti. Il glifosato è stato somministrato agli animali per un periodo di tre mesi disciolto nell'acqua. Pur non essendo venuti
direttamente a contatto con il principio attivo, i ricercatori hanno osservato nei ratti neonati effetti significativi e potenzialmente dannosi a
carico del microbioma intestinale.

"L'alterazione del microbioma è stata associata a una serie di conseguenze negative sulla salute, come obesità, diabete e problemi
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Il glifosato è pericoloso anche alle dosi consentite.
Lo studio del Ramazzini

Se a novembre si trattava di un richiamo e di un allerta inviati al ministro Maurizio Martina rispetto alla

pericolosità del glifosato per l’essere umano, oggi si va oltre perché i dati ottenuti dagli scienziati dell’Istituto

Ramazzini di Bologna sono pubblicati e chiari:  lo studio pilota condotto sui ratti esposti ad erbicidi composti di

glifosato con quantità giornaliere considerate lecite dalla Environmental protectional agency (ovvero 1,75 mg per

peso corporeo al giorno) mostra, infatti, che queste sostanze possono alterare importanti parametri biologici

che riguardano lo sviluppo sessuale, la genotossicità e  il microbioma intestinale. E questo accade a maggior

ragione nei soggetti neonati e/o adolescenti, in quella fascia di età che arriva �no ai 18 anni.

Non è solo in ballo, dunque, la cancerogenità del glifosato, su cui la scienza indipendente chiede a gran voce alla

politica e alle istituzioni di collaborare in vista del 2022, termine entro il quale è stato prorogato l’utilizzo del

glifosato, ma anche la sua pericolosità per altri parametri biologici.

Lo studio – Global glyphosate study – Preliminary results presentation – è stato presentato, oggi, mercoledì 16

maggio, al parlamento europeo a Bruxelles dall’europarlamentare indipendente del gruppo Greens/EFA, Marco

Affronte, insieme al Co-presidente Philippe Lamberts e a Fiorella Belpoggi e Daniele Mandrioli, rispettivamente

direttrice del dipartimento di ricerca e coordinatore dell’attività di ricerca del Centro di ricerca sul cancro Cesare

Maltoni dell’Istituto Ramazzini.

“Abbiamo condotto una battaglia importante a�nché si valutassero attentamente gli studi indipendenti

piuttosto che quelli realizzati da centri legati alle industrie e oggi purtroppo in Italia non esiste un gruppo politico

che tenga al centro queste tematiche – il commento di Affronte – ma sono orgoglioso di questa collaborazione

con il Ramazzini, un centro italiano che oltre tutto opera nella stessa regione da cui io provengo”. Affronte

aggiunge che la istituita “commissione sui pesticidi, non appena pubblicati i dati sulle riviste scienti�che (a �ne

maggio; oggi sono disponibili on line all’indirizzo https://glyphosatestudy.org/global-glyphosate-study-pilot-

phase/, ndr) chiederà alla comunità europea che si faccia chiarezza anche sul ruolo della Monsanto perché i

cittadini hanno il diritto di essere informati”. Un punto, questo, molto importante anche per Belpoggi, visto che il

Ramazzini ha potuto condurre questo studio pilota grazie alle donazioni dei suoi soci  – trattandosi di una

cooperativa – che insieme hanno portato a raccogliere una cifra pari a 300mila euro.

Belopoggi ricorda che quando tra il 2015 e il 2016 il Ramazzini fu chiamato a dire la propria opinione nell’ambito

dell’acceso dibattito in corso sul glifosato – scatenato dal contrasto tra le posizioni di Efsa (Autorità per la

sicurezza alimentare) e Iarc (Agenzia internazionale per la ricerca sul cancro) – “noi dicemmo che era mancata

la voce della scienza”, perché gli uni si erano basati su studi legati alle industrie e gli altri su ricerche indipendenti

poco robuste. “Ma la scienza non deve basarsi su sospetti, perché la scienza può e deve stabilire verità

scienti�che”.

Quella certa, oggi, sebbene lo studio debba proseguire per veri�care gli effetti degli erbicidi composti di glifosato

sul lungo termine, è, appunto, che anche la dose giornaliera minima considerata consentita è pericolosa per la

salute e lo sviluppo degli essere umani, proprio nella crescita, in quella fascia di età che arriva intorno ai 18 anni.

Per effettuare lo studio a lungo termine, il Ramazzini ha lanciato una campagna di crowfunding internazionale in

collaborazione con altri partner con cui sta già collaborando come l’Università di Bologna, la George Washington

University e la Ichan School of medicine e l’Istituto superiore della sanità.

 

Di  Chiara A�ronte  - 16 Maggio 2018
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Succession à risque à l’agence anticancer de l’OMS
Le CIRC est la cible d’industriels depuis qu’il a classé cancérogènes probables le glyphosate et la viande rouge 

C’
est une succession à
haut risque pour la
santé publique. Le
conseil de direction

du Centre international de recher-
che sur le cancer (CIRC) devait 
élire, jeudi 17 mai, le successeur de
son actuel directeur, le pharmaco-
logue et épidémiologiste britanni-
que Christopher Wild. Ce dernier
dirige le CIRC depuis près d’une
décennie. Sa succession, qui pren-
dra effet début 2019, intervient 
dans un climat de tension inédit. 

Depuis qu’elle a classifié la
viande rouge et le glyphosate – le 
célèbre herbicide inventé par 
Monsanto – comme « cancérogè-
nes probables », en 2015, l’agence 
onusienne basée à Lyon est la cible
de vives critiques de la part des 
milieux industriels. Au point que
des personnalités scientifiques 
proches de l’agence craignent une 
perte d’indépendance à la faveur 
du changement de direction.

Au cours des dernières semai-
nes, le conseil de direction de
l’agence, qui réunit les représen-
tants des 25 Etats participant à son
fonctionnement, a présélec-
tionné cinq candidats parmi la 
quinzaine qui s’étaient déclarés. 
La liste n’est pas publique. Selon 
nos informations, il s’agit de Joa-
kim Dillner (Institut Karolinska, 
Suède), de Shuji Ogino (Harvard 
School of Public Health, Etats-
Unis), de l’Allemand Joachim 
Schüz, déjà membre du CIRC, 
d’Elisabete Weiderpass (Institut 
Karolinska, Suède), et de David 
Whiteman (institut QIMR Bergho-
fer à Brisbane, Australie).

« C’est un poste très important,
résume Philip Landrigan, profes-
seur au Mount Sinai Medical Cen-
ter, à New York, et l’une des gran-
des figures de l’épidémiologie en-
vironnementale. Mais quel que 
soit le profil scientifique du candi-
dat, l’important est qu’il com-
prenne la dimension humaine de 
son travail : une mauvaise décision
de l’agence, et ce sont des vies hu-
maines qui peuvent être perdues. »

Créé à l’initiative de Charles de
Gaulle, en 1965, et placé sous la
tutelle de l’Organisation mon-
diale de la santé (OMS), le CIRC
est chargé d’animer la recherche
sur le cancer au niveau interna-
tional. Il est aussi investi de la tâ-
che délicate (dite « programme
des monographies ») d’identifier
les agents et substances cancéro-
gènes, en les classant selon la
force des éléments scientifiques 
disponibles : cancérogène avéré 
pour les humains (groupe 1), can-
cérogène probable (groupe 2A),
cancérogène possible (groupe
2B), inclassable (groupe 3) ou pro-
bablement pas cancérogène
(groupe 4).

« C’est ce programme qui est le
plus fréquemment attaqué par les 
industriels », explique l’épidémio-
logiste David Michaels, profes-
seur à l’université George-
Washington et ancien adminis-
trateur, sous l’ère Obama, de 
l’agence fédérale américaine pour
la santé au travail. « Depuis la clas-
sification du glyphosate comme 
cancérogène probable, en 
mars 2015, on a vu se déployer une 
campagne de dénigrement sans 
précédent contre le CIRC, précise 
Philip Landrigan. Depuis plus de 
trente-cinq ans, j’ai été associé à 
trois reprises à des travaux du CIRC
et je n’ai jamais été témoin d’atta-
ques orchestrées aussi soutenues. »

« Méthodologies biaisées »

En 2016, une coalition regroupant 
des industriels de l’agrochimie 
(CropLife America), de la chimie
(American Chemistry Council), 
des hydrocarbures (American Pe-
troleum Institute) ou des mine-
rais (National Stone, Sand and 
Gravel Association) a lancé une 
campagne et un site Internet dé-
dié, avec pour but explicite une ré-
forme du CIRC. « Notre coalition, 
écrivent les intéressés sur leur 
site, représentant des intérêts dans 
l’industrie manufacturière, l’éner-
gie et l’agroalimentaire a pour ob-
jectif de travailler étroitement avec 
le gouvernement américain et ses
partenaires internationaux pour 
réformer le programme des mono-
graphies du CIRC, et amener plus 
de transparence dans les évalua-
tions contestables de ce pro-
gramme, son influence et son im-

pact indus sur les politiques publi-
ques, ses méthodologies biaisées et
ses fréquents conflits d’intérêts. »

Aux Etats-Unis, des élus de la
Chambre des représentants ont 
relayé ces inquiétudes. Le 1er no-
vembre 2017, le républicain Lamar 
Smith, président de la commis-
sion parlementaire américaine 
sur la science, la technologie et 
l’espace – par ailleurs célèbre pour
ses sorties climatosceptiques et 
créationnistes – a convoqué par 
lettre Christopher Wild, le direc-
teur du CIRC, pour qu’il s’explique
sur ces accusations portées contre
l’agence onusienne. Avec, en fili-
grane, la menace d’une remise en 
cause de son financement par les 
Etats-Unis. M. Wild a répondu par 
écrit aux questions, mais a refusé 
de répondre à la convocation.

« La nomination du prochain di-
recteur du CIRC est très impor-
tante pour la santé publique, es-
time Fiorella Belpoggi, directrice 
de la recherche de l’Institut Ra-
mazzini de Milan, familière des
travaux du CIRC. L’actuel directeur
a fait en sorte que l’agence résiste 
aux pressions, ce qui n’a pas tou-
jours été le cas par le passé, lorsque
plusieurs substances ont été rétro-
gradées avec des justifications
contestables. »

Du milieu des années 1990 au
début des années 2000, l’agence
avait ainsi, dans certains cercles
scientifiques, plutôt une réputa-
tion de proximité avec l’industrie.
Voire de complaisance. Dans un 
article célèbre publié en 2002 par 
l’International Journal of Occupa-
tional and Environmental Health,

son ancien directeur Lorenzo To-
matis, de 1982 à 1993, écrivait :
« Depuis 1994, le CIRC semble avoir
attribué moins d’importance à la
recherche orientée vers la santé 
publique, et son programme des
monographies semble avoir perdu
de son indépendance. » Une accu-
sation rarissime dans le monde
feutré des experts.

Ce constat est partagé par Philip
Landrigan. « A la fin des années 
1990, à l’issue de son expertise, un 
groupe d’experts travaillant sous la 
tutelle du CIRC avait par exemple 
voté la classification du 1,3-buta-
diène [un hydrocarbure] comme 
cancérogène avéré pour les hu-
mains, mais des pressions de l’in-
dustrie ont été exercées sur certains
membres du groupe, et un second 
vote a été organisé le lendemain, 
sans justification, raconte le pro-
fesseur américain. La substance 
n’a finalement été classée “que” 
cancérogène probable. Ce genre de 
situation ne devrait pas se pro-
duire. » Près de dix ans plus tard, le
CIRC réévaluera le même produit, 
le rétablissant cancérogène avéré.

Pour David Michaels, l’une des
évolutions majeures de l’institu-
tion s’est produite en 2005, sous
la direction de Peter Boyle.
« L’agence a revu sa politique de
gestion des conflits d’intérêts et 
n’a plus autorisé des scientifiques
ayant des liens d’intérêts avec
l’industrie à siéger dans ses grou-
pes d’experts, explique-t-il. Cela a
changé beaucoup de choses et
cela a contribué à donner au CIRC
sa réputation d’intégrité et
d’indépendance. »

Enjeux considérables

Une intégrité et une indépen-
dance d’autant plus cruciales
que, dans l’avenir proche, les en-
jeux sanitaires et économiques 
des travaux de l’agence pour-
raient être considérables. La can-
cérogénicité du bisphénol A
(BPA), par exemple, devrait pro-
chainement être évaluée. Or, ce 
plastifiant est l’une des substan-
ces de synthèse dont les volumes 
de production sont les plus im-
portants, et l’exposition de la po-
pulation est généralisée.

Rien n’a pour l’heure filtré des
intentions des 25 Etats membres
du CIRC. La seule organisation à 
avoir publiquement fait valoir sa 
préférence est l’American Council
on Science and Health (ACSH), 
l’un des think tanks américains
ayant relayé, ces derniers mois,
les accusations de fraude contre
le CIRC. Dans un article publié
mi-avril sur son site Web, l’orga-
nisation parie sur l’élection de
Shuji Ogino. p
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Un plan international pour éliminer 
les mauvaises graisses d’ici à 2023
Les acides gras trans d’origine industrielle seraient responsables 
de 500 000 décès prématurés par maladie cardio-vasculaire par an

C’ est la première initia-
tive mondiale. Le direc-
teur général de l’Orga-

nisation mondiale de la santé 
(OMS), Tedros Adhanom Ghe-
breyesus, et le PDG de Resolve to
Save Lives, Tom Frieden, ont 
lancé, lundi 14 mai, une stratégie
pour l’élimination des acides gras 
trans (AGT) d’origine industrielle 
de l’alimentation d’ici à 2023. Une
démarche qui s’inscrit dans un 
mouvement amorcé depuis plus 
d’une décennie et qui pourrait
« sauver plus de 10 millions de
vies », selon l’OMS.

La consommation d’AGT artifi-
ciels, présents dans les margari-
nes, la pâtisserie industrielle et 
les aliments cuits ou frits dans de
l’huile de cuisson, serait « res-
ponsable de plus de 500 000 dé-
cès prématurés par maladie car-
dio-vasculaire chaque année
dans le monde », selon l’institu-
tion internationale.

Les six actions stratégiques pro-
posées par l’OMS sont regroupées
sous l’acronyme anglo-saxon
« Replace ». Elles s’articulent 
ainsi : dresser l’inventaire des 
sources d’AGT d’origine indus-
trielle, promouvoir des graisses
plus saines, prendre des mesures
législatives pour éliminer les AGT 
d’origine industrielle, évaluer les 
évolutions des consommations, 
sensibiliser aux effets néfastes 
des AGT et appliquer des politi-
ques et réglementations.

Les acides gras insaturés se pré-
sentent sous deux formes selon 
que leurs atomes d’hydrogène 
sont situés du même côté (« cis ») 
ou de part et d’autre (« trans ») de 
la molécule. Certains AGT sont 
d’origine naturelle et sont pré-
sents dans la viande de rumi-
nants, le lait et les produits laitiers.

D’autres, produits industrielle-
ment, notamment par hydrogé-

nation des huiles végétales, sont 
utilisés dans l’industrie agroali-
mentaire comme stabilisateurs et
conservateurs. De nombreux 
produits, tels que les viennoise-
ries, les pizzas industrielles, les
quiches, des barres chocolatées,
des plats cuisinés, vont accroître 
l’apport alimentaire en AGT.

Or, comme l’explique l’Agence
nationale de sécurité sanitaire
(Anses) sur son site Internet, « les
études épidémiologiques ont
montré qu’une consommation ex-
cessive d’acides gras trans (apports
supérieurs à 2 % de l’apport énergé-
tique total) est associée à une aug-
mentation du risque cardio-vascu-
laire. Ces effets passent par une 
augmentation du “mauvais” cho-
lestérol (LDL) et une baisse du 
“bon” cholestérol (HDL) ».

Le Danemark, un pionnier

A l’inverse, précise l’agence, 
« aucune augmentation du risque
cardio-vasculaire n’a été mise en
évidence avec la consommation
d’acides gras trans d’origine natu-
relle aux niveaux de consomma-
tion actuellement constatés en
France ». L’agence française avait
fixé, en 2005, à 2 % de l’apport 
énergétique total le seuil maxi-
mal d’apport en AGT – l’OMS 
abaissant ce seuil à 1 % par la suite.

Les habitants des régions les
plus pauvres sont les plus expo-
sés – notamment en Europe de 
l’Est, Inde, Pakistan, Iran, Argen-
tine, et beaucoup des Etats afri-
cains – avec des aliments vendus 
dans la rue pouvant atteindre jus-
qu’à 22 fois plus que l’apport quo-
tidien recommandé.

Le Danemark a été le pays pion-
nier en matière de mise en
œuvre d’une stratégie offensive
contre les AGT d’origine indus-
trielle. En 2003, les autorités ont
fixé un taux maximal légal d’AGT

d’origine industrielle dans les
huiles et matières grasses à 2 %. 
Avec succès. Trois ans plus tard,
le taux de mortalité par maladie
cardio-vasculaire avait diminué,
passant de 440 à 426 morts pour
100 000 habitants.

Cette initiative a été suivie par
d’autres et, notamment, il y a une 
décennie par la ville de New York, 
sous l’impulsion du docteur Tom 
Frieden, commissaire à la santé de
la métropole américaine. Il y a été 
l’architecte de l’élimination des 
graisses d’origine industrielle, en 
commençant par les restaurants
avant de poursuivre ce combat 
contre les facteurs de risque des 
maladies non transmissibles à 
l’échelle fédérale, à la tête des cen-
tres de contrôle et de prévention 
des maladies (CDC) de 2009 à 2017.

« Les AGT sont des substances
toxiques ajoutées aux aliments et 
elles tuent des gens, explique le 
spécialiste. On peut s’en passer 
sans que cela modifie le goût, le
coût ou la disponibilité des ali-
ments. Donc, il faut les éliminer. De
grandes chaînes de restauration
l’ont fait sans problème. »

Tom Frieden souligne qu’après
l’avoir réussi avec des maladies in-
fectieuses, comme la variole, ou y 
être quasi parvenu pour la polio-
myélite, « ce serait la première fois 
qu’on pourrait atteindre à l’échelle 
mondiale l’élimination d’un fac-
teur de risque d’une maladie non
transmissible et sauver des vies ».

A l’échelle mondiale, près de 45
pays – pour la plupart à revenu 
élevé – ont adopté des mesures 
contre les AGT, dont une ving-
taine ont instauré leur interdic-
tion, comme les Etats-Unis, ou
imposé un taux maximal, 
comme la Suisse. En Europe, la 
Commission doit proposer avant
octobre 2018 une limite globale. p
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coalition 

d’industriels 

a lancé une 

campagne avec

pour but explicite

une réforme

du CIRC

HORS-SÉRIE

UNE VIE, UNE ŒUVRE

« Un hédoniste inquiet », par Patrick Dandrey

jean de
la fontaine
Le maître conteur

Les Fables de Jean de La Fontaine sont un « miracle
de culture », selon André Gide. Le premier recueil a
paru en mars 1668, il y a trois cent cinquante ans.
Elles ont depuis été consacrées trésor national. Si
Jean de La Fontaine reste dans la mémoire collective
le grand « fablier » que l’on sait, il est aussi l’auteur
de nombreux textes poétiques. Ce merveilleux
conteur, si familier, recèle pourtant bien plus de
mystères qu’il n’y paraît, comme le montre le hors-
série que « Le Monde » lui consacre.

Un hors-série du «Monde»
124 pages - 8,50 €
Chez votre marchand de journaux
et sur lemonde.fr/boutique

JEAN DE LA FONTAINE
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Glyphosate shown to disrupt microbiome 'at safe levels',
study claims

Arthur Neslen

Study on rats said to show that the chemical, found in Monsanto’s Roundup weedkiller,
poses ‘a significant public health concern’

Wed 16 May 2018 09.30 BST

A chemical found in the world’s most widely used weedkiller can have disrupting effects on
sexual development, genes and beneficial gut bacteria at doses considered safe, according to a
wide-ranging pilot study in rats.

Glyphosate is the core ingredient in Monsanto’s Roundup herbicide and levels found in the
human bloodstream have spiked by more than a 1,000% in the last two decades.

The substance was recently relicensed for a shortened five-year lease by the EU. But scientists
involved in the new glyphosate study say their results show that it poses “a significant public
health concern”.

One of the report’s authors, Daniele Mandrioli, at the Ramazzini Institute in Bologna, Italy,
said significant and potentially detrimental effects from glyphosate had been detected in the
gut bacteria of rat pups born to mothers, who appeared to have been unaffected themselves.

5/11/2019 Glyphosate shown to disrupt microbiome 'at safe levels', study claims | Environment | The Guardian

https://www.theguardian.com/environment/2018/may/16/glyphosate-shown-to-disrupt-microbiome-at-safe-levels-study-claims 2/4

“It shouldn’t be happening and it is quite remarkable that it is,” Mandrioli said. “Disruption of
the microbiome has been associated with a number of negative health outcomes, such as
obsesity, diabetes and immunological problems.”

Prof Philip J Landrigan, of New York’s Icahn School of Medicine, and also one of the research
team, said: “These early warnings must be further investigated in a comprehensive long-term
study.” He added that serious health effects from the chemical might manifest as long-term
cancer risk: “That might affect a huge number of people, given the planet-wide use of the
glyphosate-based herbicides.”

Controversy has raged around glyphosate since a World Health Organisation agency – the
International Agency for Research on Cancer (IARC) – judged it to be a “probable human
carcinogen” in 2015.

However, US and European regulators subsequently deemed it acceptable for use, a move
campaigners condemned because of regulators’ use of secret industry papers and experts with
alleged ties to Monsanto.

The US firm, which recently merged with Bayer in a deal worth more than $60bn, argues that it
is being unfairly targeted by activist scientists with ulterior motives.

Scott Partridge, Monsanto’s VP for global strategy told the Guardian: “The Ramazzini Institute
is an activist organisation with an agenda that they have not disclosed as part of their
crowdfunding efforts. They wish to support a ban on glyphosate and they have a long history
of rendering opinions not supported by regulatory testing agencies.”

“This is not about genuine research,” he added. “All the research to date has demonstrated that
there is no link between glyphosate and cancer.”

In 2017, the Ramazinni Institute was criticised by members of the US Congress, which has
provided it with funding. US congress members have also probed funding for the IARC.

The new crowdfunded pilot study which the Ramazzini Institute compiled with Bologna
University, the Italian National Health Institute, George Washington State University and the
Icahn School of Medicine observed the health effects of glyphosate on Sprague Dawley rats,
which had been dosed with the US EPA-determined safe limit of 1.75 micrograms per kilo of
body weight.

Two-thirds of known carcinogens had been discovered using the Sprague Dawley rat species,
Mandrioli said, although further investigation would be needed to establish long-term risks to
human health.

The pilot research did not focus on cancer but it did find evidence of glyphosate
bioaccumulation in rats– and changes to reproductive health.

“We saw an increase in ano-genital distance in the formulation that is of specific importance
for reproductive health,” Mandrioli said. “It might indicate a disruption of the normal level of
sexual hormones.”

The study’s three peer-reviewed papers will be published in Environmental Health later in
May, ahead of a €5m follow-up study that will compare the safe level against multiple other
doses.

As the climate crisis escalates…
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… the Guardian will not stay quiet. This is our pledge: we will continue to give global heating,
wildlife extinction and pollution the urgent attention and prominence they demand. The
Guardian recognises the climate emergency as the defining issue of our times.

We made a choice: to keep Guardian journalism open to all. We do not have a paywall because
we believe everyone deserves access to factual information, regardless of where they live or
what they can afford.

Our independence means we are free to investigate and challenge inaction by those in power.
We will inform our readers about threats to the environment based on scientific facts, not
driven by commercial or political interests. And we have made several important changes to
our style guide to ensure the language we use accurately reflects the environmental
catastrophe.

The Guardian believes that the problems we face on the climate crisis are systemic and that
fundamental societal change is needed. We will keep reporting on the efforts of individuals
and communities around the world who are fearlessly taking a stand for future generations
and the preservation of human life on earth. We want their stories to inspire hope. We will also
report back on our own progress as an organisation, as we take important steps to address our
impact on the environment.

We hope you will consider supporting the Guardian’s open, independent reporting today.
Every contribution from our readers, however big or small, is so valuable. Support The
Guardian from as little as €1 – and it only takes a minute. Thank you.

5/18/2018 Daily Mail

https://www.pressreader.com/uk/daily-mail/20180517 1/1
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Vogliono avvelenare
l’acqua e la terra
Attraverso il decreto Genova, il governo giallonero aumenta i limiti di idrocarburi
e metalli pesanti che possono essere presenti nei concimi usati per le coltivazioni. 
Con il rischio di ulteriori serie conseguenze per la salute, per l’ambiente e per l’economia

INQUINAMENTO 

di Massimo Solani
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na licenza di inquinare per legge. Il via li-
bera allo sversamento nei campi coltivati di 
alcune delle sostanze più inquinanti e peri-
colose per la salute umana. È una sorpresa 
amarissima quella contenuta nell’articolo 

41 della legge di conversione del decreto Genova, va-
rato per affrontare l’emergenza seguita al crollo del 
ponte Morandi e finito per contenere molto altro: dal 
condono per le case di Ischia all’innalzamento delle 
soglie di inquinanti tollerati nei fanghi da depurazio-
ne che possono essere utilizzati in agricoltura. 
Un colpo di mano, come racconta una inchiesta de 
Il Salvagente di dicembre in edicola, che «al fine di 
superare situazioni di criticità nella gestione dei fan-
ghi di depurazione, nelle more di una revisione or-
ganica della normativa di settore», fissa a 1.000 mil-
ligrammi per chilo di sostanza tal quale il limite per 
gli idrocarburi pesanti C10-C40 ribaltando quanto 
così stabilito a settembre dal Tribunale amministra-
tivo della Lombardia che, sulla base delle sentenze 
della Cassazione, aveva bocciato la normativa regio-
nale fissando una soglia di 50 mg/kg di sostanza secca 
oltre cui imporre la bonifica del terreno. Ossia venti 
volte meno di quanto previsto nel 
decreto Genova che peraltro, im-
ponendo in maniera inusuale la 
misurazione sui fanghi “tal quale”, 
allarga ulteriormente le maglie. 
Secondo i tecnici del ministero, 
infatti, il limite significherebbe 
in una presenza di 5-8mila mil-
ligrammi sulla sostanza secca. La 
legge, modificata in aula grazie ad alcuni emenda-
menti della maggioranza, alza poi il limite tollerato 
per molte altre sostanze inquinanti. 
«Si mettono dei limiti per cromo e arsenico, addirit-
tura per il cromo esavalente che è una sostanza nota 
da trenta anni per la sua pericolosità e cancerogenici-
tà. Ma per queste sostanze l’unico limite accettabile 
sarebbe l’essere al di sotto della soglia di rilevabilità in 
laboratorio», spiega Patrizia Gentilini, oncologo ed 
ematologo membro della Società internazionale dei 
medici per l’ambiente (Isde). «Queste sostanze - pro-
segue - finiscono nelle falde acquifere e non potendo 
essere degradate sono diffuse e finiscono anche ne-
gli alimenti. Sul problema della contaminazione da 
metalli pesanti l’Efsa ha regolamentato abbassando 
i limiti del cromo esavalente negli alimenti perché è 
riconosciuto come sostanza molto pericolosa». «Par-
liamo di sostanze che sono molto persistenti. Pren-
diamo i policlorobifenili: ne esistono 209 congeneri e 

sono stati vietati già negli anni 
80 perché si è scoperto che non 
si degradano in nessun modo - 
spiega Gentilini -. L’agenzia per 
la ricerca sul cancro di Lione li 
ha classificati cancerogeni per 
l’uomo di livello 1. Di questi 
209 fino a poco tempo fa si 

conosceva l’attività di soli 12 congeneri che hanno 
comportamenti del tutto simili alla diossina, poi si 
è scoperta l’azione anche degli altri e tutti sono sta-
ti dichiarati cancerogeni. Questo genere di sostanze 
inoltre, agisce come interferenti endocrini: alterano 
cioè l’equilibrio ormonale andando ad impattare sul-
le funzioni del sistema riproduttivo, sull’attività della 
tiroide e sullo sviluppo cognitivo. Queste sostanze 
agiscono su organismi in via di sviluppo anche a dosi 
minimali. In definitiva - osserva Gentilini - non esiste 
alcuna soglia di sicurezza. Poi i metalli pesanti: par-
liamo di cromo, piombo, arsenico, la loro tossicità e 
pericolosità è accertata come il nesso con problemi di 
insufficienza renale, problemi alle ossa e all’apparato 
riproduttivo. Il cromo esavalente è un cancerogeno 
certo. Diossine e Pcb sono sostanze lipofile, significa 
cioè che si accumulano in particolare negli animali, 
nella carne e nel latte. Invece di fare norme più rigo-
rose a tutela della salute umana si permette lo spargi-

Una norma del genere 
incentiva lo stesso tipo 
di illegalità che c’è dietro 
la Terra dei fuochi
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Il ministro del Lavoro 
e dello Sviluppo eco-

nomico e vicepremier 
Luigi Di Maio con il 

ministro delle Politiche 
agricole Gian Marco 

Centinaio in aula al 
Senato durante le 

votazioni sugli emen-
damenti del Dl dignità 

mento di fanghi con questi livelli di sostanze. Così si 
compromette la qualità delle colture e si aumenta il 
rischio per la salute delle persone». 
«Chi ha stabilito quei limiti, e sulla base di quale dato 
scientifico?», si chiede poi Fiorella Belpoggi, direttri-
ce del centro di ricerca sul cancro Cesare Maltoni 
dell’istituto Ramazzini. «La realtà è che in Svizzera 
i fanghi da depurazione non si possono utilizzare in 
agricoltura, e così anche in alcune parti della Germa-
nia e in Austria. Noi modifichiamo le leggi per ren-
derle addirittura peggiori di quanto non siano già». 
A preoccupare la dottoressa Belpoggi è il rischio a cui 
sarebbe esposta la salute pubblica dallo sversamento 
di fanghi derivati dalla depurazione di acque reflue 
di zone interessate da discariche abusive. «Pensiamo 
a quanto potrebbero fare le organizzazioni crimina-
li che gestiscono il traffico di rifiuti che ovviamente 
sfugge ad ogni controllo o limitazione - dice -. Ho 
visto in questi giorni il governo andare in Campania 
a firmare un protocollo per combattere l’emergenza 
ambientale della Terra dei fuochi. Ma non ci ren-
diamo conto che questo genere di norme incentiva 
proprio quell’illegalità per cui i ministri sono andati 
nella Terra dei fuochi? Se la loro coscienza ecologista 
è questa restino pure a Roma chiusi nei loro palazzi». 
Anche perché, prosegue Belpoggi, la norma va nel-
la direzione opposta rispetto a quanto ci si potrebbe 

aspettare, andando a peggiorare 
una normativa che già oggi ha 
permesso di sversare fanghi con-
tenenti sostanze pericolosissime. 
«La tabella 1 dell’allegato B del 
testo di conversione in legge del 
decreto Genova indica le sostan-
ze frequentemente rilevate nei siti 
contaminati e quindi da bonifica-
re - spiega -. Ho controllato uno 
ad uno tutti i composti in base 
alla classificazione che ne ha dato 
l’Organizzazione mondiale della 
Sanità e ho trovato tredici sostan-
ze inserite in “Classe 1” ossia come 
sicuri cancerogeni, dieci apparte-
nenti alla “Classe 2A” dei proba-
bili cancerogeni e 24 a quella “2B” 
possibili cancerogeni. A me viene 
la pelle d’oca». 
E la pelle d’oca è venuta anche 
a Saverio De Bonis, senatore del 
Movimento 5 stelle e presidente 
di GranoSalus, “associazione di 

produttori di grano duro in difesa dei con-
sumatori”. Su questo aspetto, il senatore 
pentastellato fa le barricate e dichiara al Sal-
vagente: «Abbiamo il dovere morale e civico di infor-
mare la popolazione e i consumatori di quello che sta 
accadendo. Deve essere chiaro a tutti, infatti, che in 
questo modo si mette a repentaglio il made in Italy: 
se un importatore americano dovesse un giorno sco-
prire che c’è della diossina nel prosecco rischieremmo 
di distruggere una parte importante della viticultura 
italiana. Se un importatore giapponese dovesse sco-
prire la presenza di diossine nel parmigiano reggiano 
piuttosto che nel grana padano metteremmo in gi-
nocchio l’industria casearia italiana. Se un importa-
tore tedesco dovesse scoprire che la nostra frutta o la 
nostra verdura, concimate con fanghi tossici, conten-
gono residui anche minimi di diossine o altri conta-
minanti quale sarebbe il danno per l’ortofrutticoltura 
del Mezzogiorno? Se dopo aver combattuto per anni 
per l’abbassamento dei livello di glifosato dovessimo 
scoprire che è condito da benzene e carburanti cosa 
ne sarebbe dell’industria pastaia italiana? Perché è di 
questo che stiamo parlando e fa specie che il ministro 
dell’Agricoltura Centinaio resti in silenzio. Su questi 
temi avrebbe dovuto fare barricate e invece ha firma-
to il decreto senza valutare il suo impatto sul made in 
Italy e sull’economia agricola nazionale».

L’appello
al ministro

«Quello che vi chiedia-
mo a nome dei consu-
matori e dei produttori 
che domani potrebbero 
trovarsi a pagare l’ine-
vitabile inquinamento 
dei prodotti della terra, 
è un passo indietro. Un 
gesto di sana politica 
e di rispetto tanto di 
uno dei gioielli italiani, il 
tanto proclamato made 
in Italy alimentare, che 
di precauzione nei con-
fronti dei consumatori». 
Si chiude così l’appello 
che Il Salvagente ha 
rivolto al ministro per 
l’Ambiente Sergio Costa 
e al vicepremier Luigi Di 
Maio per una modifica 
delle nuove norme sullo 
smaltimento dei fanghi 
di depurazione. Con 
l’appello è stata lanciata 
anche una petizione sul-
la piattaforma Change.
org che ha già raccolto 
migliaia di adesioni. 
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Nieuwe studie bewijst: onkruidverdelger heeft
wel degelijk impact op gezondheid
16/05/2018 om 11:00 door Inge Ghijs (https://www.standaard.be/auteur/inge-ghijs)

De eerste resultaten van nieuw onderzoek naar de effecten van onkruidverdelger
glyfosaat tonen aan dat er wel degelijk een impact is op de gezondheid.

Als je ratten gedurende drie maanden dagelijks blootstelt aan een dosis glyfosaat die officieel als veilig
wordt beschouwd, is er toch gezondheidsschade. Dat blijkt uit een nieuwe studie van het Instituto
Ramazzini uit Bologna, in samenwerking met andere universiteiten, die vandaag  in het Europees
Parlement werd voorgesteld en gepubliceerd wordt in het wetenschappelijk tijdschrift  Environmental
Health.

Het onderzoek gebeurde bij verschillende levensfases van ratten. De onderzoekers stelden vooral bij
vrouwelijke ratten vast dat er een negatieve impact was op de seksuele ontwikkeling van de ratten. En
het onderzoek bevestigde de genotoxiciteit van glyfosaat, de schade die het product veroorzaakt aan
erfelijk materiaal (DNA) en dat gerelateerd is aan kanker. Hiermee komen de onderzoekers tot dezelfde
conclusie als het IARC, het kankerinstituut van Wereldorganisatie WHO.

Het gaat om een eerste fase van publiek gefinancierd onderzoek.  De financiële middelen (300.000
euro) werden bijeengebracht door de 30.000 leden van het Instituto Ramazzini.

Politieke controverse

Foto: reuters

/

Glyfosaat is het meest gebruikte gewasbestrijdingsmiddel ter wereld, vooral sinds ggo's hun opmars
maken. De schadelijkheid van het product is onderwerp van veel discussie. Volgens het IARC is het
mogelijk kankerverwekkend. Twee Europese agentschappen, het Europees voedselagentschap (Efsa) en
het agentschap voor chemische stoffen (Echa), zeggen dat het onwaarschijnlijk is dat de stof gevaarlijk
is voor de mens. Oorzaak van de controverse is dat IARC  zich alleen baseert op publiek toegankelijke
studies – onderzoeken die in vaktijdschriften zijn gepubliceerd – waaronder studies van onafhankelijke
wetenschappers. De Europese agentschappen Efsa en Echa daarentegen baseren zich ook op
vertrouwelijke data aangeleverd door de industrie en die niet publiek toegankelijk zijn omdat ze
eigenom zijn van de bedrijven.

 De wetenschappelijke onzekerheid leidt ook tot politieke controverse. Vorig jaar werd na een
maandenlange discussie door Europa beslist dat glyfosaat voor 5 jaar een vergunning kreeg, in plaats
van de voorziene 15 jaar.

‘Ons onderzoek  lost het probleem van de wetenschappelijke onzekerheid zeker nog niet op, maar het
geeft wel aan dat er wel degelijk ernstige gezondheidsproblemen ontstaan door blootstelling aan
glyfosaat, ook al gaat het om een dosis die zogenaamd veilig is. En het bewijst dat grootschalig
langetermijnonderzoek absoluut nodig is’, zegt Philip J. Landrigan, een van de onderzoekers.

Voor dat langetermijnonderzoek startte het Instituto Ramazzini een crowdfundingcampagne om 5
miljoen euro in te zamelen.
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